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Documentatoli sabotaggio d.c. 
alla discussione nella legge trutlaldina 

Accesa seduta alla Camera - I clericali rifiutano una proroga ai lavori del Comitato 
dei nove - Pajetta e Duroni denunciano l'intervento d. e. per strozzare il dibattito 

Respinto un tentativo del governo di associarsi a una manifestazione monarchica 

LA CANZONE DEL PIAVE ACCOMPAGNA IL GRANDE ESTINTO 

Il commosso saluto di Roma 
allo solmo di V. E. Orlando 

// Presidente della Repubblica accompagna il corteo - La cerimonia in Santa Ma
ria degli Angeli - // saluto dei bersaglieri - Togliatti e Nenni seguono il feretro 

La Camera è stata ieri tea
tro di un episodio singolare: 
il sottosegretario agli Esteri 
Dominedò ha tentato di as
sociarsi a nome del governo 
nel una manifestazione di 
fede monarchica sviluppata 
da alcuni deputati di de
stra durante una commemo
razione di Elcna di Savoia. 
I/atteggiamento assunto dal 
sostituto di De Gaspori, in
concepibile per un rappre
sentante del governo repub
blicano, ha visto insorgere 
tutti i deputati di sinistra, i 
Focialdemocratici e gli stessi 
repubblicani in una concorde 
manifestazione di fede re
pubblicana che ha costretto 
il sottosegretario Dominedò 
a ritrattare le -site parole ri
conoscendo implicitamente di 
aver compiuto un oltraggio 
alla Costituzione e alla Re
pubblica. 

Non appena il deputato 
monarchico CARAMIA pren
de la parola per rievocare la 
figura, dell'ex-regina. tutti i 
deputati monarchici compreso 
l'ineffabile o». Cicerone che 
ria anni non si presentava nel
l'aula. »i levano in piedi in
sieme con alcuni democri
stiani. Poi, a poco a poco, in
citati dai più nostalgici am
miratori dei Savoia, i demo
cristiani si alzano tutti e con 
loro, tra lo stupore delle s i
nistre, si levano in piedi an
che i due sottosegretari pre
senti al banco del governo: 
Dominedò e Migliori. 

Una scena singolare 
A Caramia fanno seguilo il 
democristiano REGGIO D'A-
CI, l'indipendente VIOLA, 
lo aspirante democristiano 
RUSSO PEREZ, il liberale 
SAIJA. il Tascista LATAN-
ZA. Mentre costoro parlano 
mischiando alle parole d'u
so espressioni di malcelata 
rivalutazione dell'istituto m o 
narchico si assiste a una sce
na singolare: alcuni democri
stiani si siedono alla spiccio
lata dando furtive occhiate 
all'intorno; il loro esempio è 
seguito a breve distanza da 
altri e. alla fine, restano in 
piedi, in posizione di attenti, 
i monarchici, e i d. e. Reggio 
d'ACI. SPIAZZI. GEUNA. A 
questo punto il compagno so 
cialista Riccardo LOMBARDI 
sente il bisogno di prendere 
la parola. Non essendo insen
sibili — egli dice — a qual
siasi forma di dolore uma
no noi possiamo sentire com
pianto per la signora che si è 
«penta nei giorni scorsi, an
che perchè ella seppe tenersi 
lontana dagli intrighi politici 
che portarono la monarchia 
a perdere nel corro degli an
ni prima la dignità e poi l'o
nore. 'Commenti a destra. I 
monarchici, rimasti in piedi 
fino a questo punto, si met
tono a sedere). Di fronte agli 
accenti equivocamente concor
di che si sono levati dalla Ca
mera repubblicana —continua 
LOMBARDI — non possiamo 
tuttavia ammettere che la s i
gnora che oggi si commemo
ra possa essere asrunta a sim
bolo delle donne italiane. 
Non ci sono regine che pos-
.<=ano simboleggiare le don
ne italiane. La donna italia
na preferisce scegliere a suo 
simbolo Maria Margotti, la 
bracciante Maria Margotti. 
sacrificatasi non per difen
dere un passato vergognoso 
ma per un avvenire di liber
tà e di giustizia (Coloro»» ap
plausi a s inistra). 

Ed ecco l'incidente. Il sot 
•asegretario DOMINEDÒ' sì 
avvicina al microfono e dice: 
« A l di sopra di ogni fazione 
ho l'onore, a nome del gover
no... ». Il sesto del sottose
gretario solleva di colpo una 
ondata di proteste. 1 deputati 
comunisti e socialisti, in pie
di, gridano a gran voce 
« Questo è un insulto alla Re
pubblica! Dominedò non può 
parlare a nome del governo 
repubblicano ! > G r o n c h i 
scampanella energicamente 
ma il clamore non si placa. 
Nel settore di centro sinistra 
il deputato repubblicano D e 
Vita, in preda a viva agita
zione. chiede di parlare. 
Gronchi si oppone e De Vi 
ta sbatte con forza la tavo
letta del suo banco. I demo
cristiani rumoreggiano a di
fesa del sottosegretario. A l 
cuni di essi e tra questi Rus
so e RapellL incrociano scam
bi di battute con i più accesi 
colleghi monarchici. Anche 
i dirigenti del gruppo d. e 
si rendono conto che Domi
nedò l'ha fatta grossa e Bet-
tiol manda il sottosegreta
rio Martino al banco del g o 
verno. Mentre le proteste e i 
clamori raggiungono ' il cul
mine, Martino parla con Mi 
gliori e questi tira per la 
•tacca Dominedò e gli mor

mora qualche cosa all'orec
chio. Nel frattempo il com
pagno socialista Faralli, sce-
so nell'emiciclo chiede con 
insistenza che il sottosegre
tario ritiri quello che ha 
detto. 

Costretto a tacere 
DOMINEDÒ" (tra altissimi 

clamori): Sento il dovere di 
pronunciare... 

Da sinistra: Ma che dovere! 
Il dovere del governo è di 
tacere! Il governo deve e s 
sere repubblicano! 

GRONCHI: L'on. Domine-
dò deve parlare. Vedremo poi 
quando mi chiederete di tu
telare la t vostra libertà di 
parola. 

CORBI (PCI): Parli Pat-

ciardi, a nome del governo! 
fu questa situazione, men

tre anche il rcpubblicauo 
De Vita e i socinldrjiiocrn-
fici Calamandrei e davi, si 
associano con veemenza alle 
protesto della Opposizione, 
Gronchi ritiene opportuno 
sospendere la seduta. L'an
nuncio è accolto con un ap
plauso dalle sinistre. Mentre 
Il Presidente esce dall'aula i 
deputati comunisti r sociali
sti gridano «Viva la Repub
blica! ». Poi dai banchi di 
sinistra si leva, altìssimo, il 
canto dell'Inno di Mameli. 
La tensione permane nell'au
la per molti minuti ancora. 

Ritiratosi nel suo studio, 

(Continua In f. pai;. 7. cui.) 

Venerdì in aula 
la Itggt eltttoraltt 
Le conseguenze del fazio

so comportamento tenuto 
dalla maggioranza nella se
duta di ieri alla Camera si 
sono viste poco dopo alla riu
nione serale del Comitato 
dei « nove ••. 1 clericali hanno 
qui imposto la votazione di 
un ordina del giorno il qua
le sostiene, in netto contra
sto con una realtà che molti 
degli stessi d.c. hanno rico
nosciuto, che il Comitato ha 
< ultimato > l'esame della 
legge elettorale; e pertanto 
viene deciso ; il rinvio ; della. 

legge stesso all'esame dell'as
semblea plenari». 

I compagni Capalozza e 
Luzzatto hanno protestato 
per questa nuova falsifica
zione clericale. Essi hanno 
annunciato inoltre che pre
senteranno la relazione di 
minoranza entro la nottata. 

II giorno in cui l'esame del 
progotto elettorale truffaldi
no avrà inizio nell'assemblea 
plenaria non è stato ancora 
fissato dal Presidente della 
Camera, ma alcune agenzie 
informano che la D.C. in
tende iniziare il dibattito 
nella seduta di venerdì; ciò 
allo 3copo di dimostrare an
cora una volto la volontà 
soproffattrice e ostruzionisti
ca della maggiorarsi . ». ' 

Ln luntiu strada clic dalla 
abitazione dello scomparso 
Presfdenfc Vittorio Emanuele 
Orlando conduce alla Chiesa 
di Santa Maria degli Angeli 
in piaz:u dell'Esedra, era ieri 
mattina sgombra per permet
tere il transito del corteo che 
ai'rcbbc accompagnalo l'e
stinto iielPulfitno viaggio. Sui 
marciapiedi la folla stipata 
Ila atteso per ''lungo tempo 
ili silcniio il passaggio del 
corteo, per salutare con gesto 
reverente In salma dell'i l lu
stre .statista. 

A piazza Cialenv, n pochi 

via XX Settembre, per giun
gere infine a piazza dell'E
sedra. Precede nano il reggi-
mento di formationc venti 
guardie di P.S. a cavallo, in 
alta uniforme. Subito dopo 
sfilavano i ooufaloni: quello 
dell'Università di Roma, in 
primo luoqo. e poi quelli di 
Trieste, del Connine ni Pater 
mo, del Comuni? di Partinlco, 
die. fu il collegio elettorale 
del parlamentare siciliano. 
Gruppi di vigili urbani scor
tavano i gonfaloni inviati dal 
Cotisfalfo Provinciale di Ito 
ma e dal Comune. Era quia 

Presidenti del Senato e del
la Camera, dal Presidente del 
Coniglio dei Ministri, dal 
presidente della repione si
ciliana, dal primo presidente 
della Corte di Cassazione. 
dal Sindaco di Roma. A, que
sto gruppo si aggiungeva 
quello foltissimo dei parla
mentari, deputati e senatori 
rappresentanti di tutti j par
titi politici, degli uomini di 
scienza e di cultura, dei mi
nistri e dei sottoscf/refari. 

Larghissima era la rappre
sentanza dei partiti di siui-

Istra e di «ruppi democratici, 

immensa piazza che sembra
va ancor più, grande perchè. 
vuota, con la gente che si as 
siepava dietro la sottile fila 
di soldati irrigiditi sull'atten
ti, all'entrata della chiesa 
Orlando è stato salutalo dai 
bersaglieri schierati e dall'in
no che è legato alla gloria 
del suo nome, dalla Canzone 
del Piave. Poi, sollevata di 
nuovo a spalle da alcuni uf
ficiali, la bara è stata intro
dotta nella chiesa e deposta 
a terra al centro della cro
ciera, secondo il rito more 
nobilium. che è stato poi o / -
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Di Vittorio chiama i lavoratori alla lotta 
per realizzare il piano della rinascita 

Su/Àoiiali///.azione dei monopoli, effettiva riforma agraria, massicci inoestimenti 
produttivi ticl Mezzogiorno e nelle Isole - Piena adesione al Congresso dei Popoli 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 3. — L'on. Di Vii 
torio, segretario generale del 
la CGIL, è tornato alla tri
buna nella seduta odierna, ul 
Urna del III Congresso, per 
trarre le conclusioni • di otto 
giorni di intense discussioni. 

Accolto da un lungo e pro
lungato applauso, Di Vittorio 
ha cominciato a parlare alle 
undici del mattino. «S iamo 
giunti al termine del nostro 
III Congresso — egli ha det
to — e dobbiamo trarne le 
adeguate conclusioni ». 

Di Vittorio ha quindi espres
so il compiacimento suo e del
la Segreteria confederale per 
il contenuto concreto e il tono 
elevato delle discussioni svol 
tesi. ha sottolineato l'impor
tanza delle relazioni svolte dai 
segretari della CGIL Pitossi, 
Lizzadri, Santi e Novella, ha 
ringraziato tutte le persona
lità che hanno voluto salutare 
il III Congresso e la stampa 
per il rilievo dato da una 
parte di essa ai lavori. 

Di Vittorio si è a lungo sof
fermato per sottolineare, cri
ticare e commentare l'atteg

giamento della stampa ila 
liana in questa occasione, con 
lutando gli argomenti dei gior
nali legati ai gruppi monopo
listici contro le proposte fatte 
nella relazione iniziale al 
Congresso. A chi ha parlato 
di tendenza all'autarchia Di 
Vittorio ricorda che obiettivo 
della CGIL non è di restrin
gere gli scambi con gli altri 
Paesi, ma al contrario di a l 
largarli e intensificarli. Nien
te autarchia dunque, ma v o 
lontà di ampliare le relazioni 
commerciali per creare nuove 
possibilità di lavoro per gli 
italiani. 

All'accusa di voler provo
care l'inflazione. Di Vittorio 
risponde riaffermando che la 
situazione attuale è caratte
rizzata da un'abbondanza di 
prodotti sul mercato, mentre 
scarta è la capacità d'acqui
sto delle masse e che quindi 
i provvedimenti richiesti dal
la CGIL non mirano a pro
vocare l'inflazione ma, al con
trario. a ^equilibrare il mer
cato e a dare una spinta alle 
produzione. 

Un'altra accusa è stata mos
sa da parte di questa stampa: 

I NUOVI ORGANI DIRETTIVI DELLA CGIL. 

La nomina della Segreteria 
dell' Esecutivo e del Direttivo 
Di Vittorio confermato segretario generale 

Ecco l nomi dei componenti 
effettivi e supplenti del nuovo 
Comitato direttivo confede»!» 
eletto seri all'unanimità per ac
clamazione ai termine del terzo 
Congresso de.:a CGIL: 

MEMBRI EFFETTIVI 
Di Vittorio Giuseppe. Antoniz-

zi Guido. Borghi Ettore. Boni 
Ilio. Brandani Mario. Benrrenu-
to Silvio. Brambilla Giovanni. 
Biagini Mina. BuseUo Itala Ber-
tcletti Gino. Bonazzl C'.odoveo. 
Boni Piero. Bnxlolini Giacomo. 
Bucci Eiia. Bianco Domenico. 
Bianchi Batfassare. Bianconi 
Marcello, Bitossì Renato. Buachl 
Nazzareno. Cavalieri Vincerne 
Caeadel Giuseppe. CUcchella Vit
torio. Olitolo Teodoro, Di Lorenzo 
Giuseppe. De Franceschi Bros, 
Della Motta Giuseppe. Di Stefa
no Marino. Fca Vittorio, Fioren
tino Giovanni. Ftenularl Ansa, 
Fabbro Sergio, Guardued Silva
no. Ghedini Spero, Grasci Luigi. 
Golinelli Giuseppe. Gramamini 
Matteo. GiulietU Giuseppe, Ger-
vasio Gaetano. Ibba Giovanni, 
Jacopont Vasco, invemizzl Gae
tano. Lavnza Anselmo. Lizzadri 
Oreste. Lama Luciano, Sfacaluso 
Emanuele. Maglietta Clemente. 
Mancini Lamberto. Marchi Ora
zio. Malaguti Onorato. Massir.i 
cesare. Monte atici Giulio. Ma* 
sai Elsa. Montagnaca Mario, afa 
nera Ercole. Maglioni Nando. 
Magnani Otello, Mancinelll Car
mine, Mariani Fracco, afonta-
gnani Fernanda Moroneat ribal
da Marconi Manfredo. Malafoli 
Amedeo. Maccl Fernanda KOTBI-
ia Agostina Negro Antonia Noce 
Teresa. Oggiano Bruna Parodi 
Giovanni Penelope Mario, Pico-
lato Rina. Pi?2omo Amica Po
testi Aldo. Putirati Otello. Paon-
ni Salvatore. Passigli Maria*, 
Piccinini Altura Plga vincenao. 
Panni Giovanni. Peziella Gen
naio. Piccianl Dante. Pizzo Gu
glielmo, Romagnoli Luciano, • « • 

veda Giovanni. Romei Eugenio, 
Rueca Ettore. Russo Michele. 
Rossi Federico. Rizzo Adelchi. 
Savio Remo. Sulotto Egidio. San
ti Fernando, Signinoln Marcello. 
Scheda Rinaldo. Sassi Attilio. 
SaittL. Sante. Savio Delmina. 
Tanzarella Giuseppe. Tesei Re
nato. Tremolanti Ledo, Trespidl 
G. BaUista, Ttmma Nicola. Val 
darebi Giovanni, Vecchio Stelli
na. VolpaTi Maria Fiore Um
berto 

MEMBRI SUPPLENTI 
Pigna Bruno. Bucci Quinto. 

Invemizzi Valentino, Chiostergl 
Eugenia Pondrelli Novella. Can-
delaresi Vero. Vercellino Linda. 
Conti Danila Montanari Esteri-
no. Deri Florlnda Lavlano Ro
berto. VerzeM Silvano. Mlnichi-
ni Ugo. Pinna. Matteucci Max-
cella Macinelli Feconda, Ezete, 
Zanenett* Angela Loi Giuseppe. 
Sinopoll Gina Buono Emilio. 
Parodi Lorenzo. Nannetti Gu
stavo 

Appena eletto, e non appena 
conclusi i lavori del congresso il 
nuovo Comitato direttivo confe
derale « è riunito per procedere 
alla r.omina della Segreteria e 
dell'Esecutivo-

LA SEGRETERIA 
La Segreteria è risultala cc=i 

composta: Giuseppe Di Vittorio. 
segretario generale; Renato Bi-
toeai. Oreste Lizzadri. Agostino 
Novella e Fernando Santi, segre
tari confederali; Domenico Bian
c a Nazzareno Buschi, Vittorio 
Foa. Manfredo Marconi. Federico 
Rosai • Giuseppe Tanzarella. vi
ce aegretazl 

A far parte del Comitato ese
cutivo sono stati rntornati: An
tonia!. Bosi. BrodounL Ploren-
Uno, Lama. Maglietta. Mancinel
ll. Mariani. .Maeslni. Montagna-
na. Noce Tua—, Parodi. Romey. 
RomacnolL Beva** e ftebeda, ol
tre a tatti 1 membri della Segre
teria cawfatìaral». . 

al Congresso ci si sarebbe 
preoccupati di fare della pro
paganda elettorale. Questo si 
unifica tra l'altro che si teme 
il nostro programma perchè 
lo si considera atto a racco
gliere vasti consensi. « Ma ee 
è co3ì — esciama Di Vittorio 
— fatelo vostro; non chiedla 
mo nessun brevetto. Realizza
telo voi del governo e ve ne 
saremo grati: noi facciamo 
appello a tutti per discuterlo 
e per realizzarlo >. 

Chi ci accusa di fare poli 
fica, prosegue Di Vittorio, s o 
no proprio i politicanti go 
vernativi e ciò che sarebbe 
disonorante per noi, sarebbe 
viceversa normale per loro. 
I nostri sindacati sono apar
titici, ma hanno necessaria
mente una loro politica. La 
nostra politica è quella del 
lavoro, della pace, della r ina
scita nazionale. Non interessa 
forse ai lavoratori che una 
politica di libertà sindacale 
sia assicurata? Che sia ass i 
curata una politica di pace 
piuttosto che di guerra, di 
libertà e non di oppressione? 
Facciamo una politica larga, 
di difesa di tutti i lavoratori. 
Ciò è assolutamente confor
me allo statuto della Confe
derazione, che fu approvato 
da tutte le correnti, anche da 
quello che poi se ne sono an
date. 

Solamente la CGIL ha oggi 
piena indipendenza dallo Sta 
to, dai partiti, e sopratutto 
dai padroni, mentre le orga
nizzazioni fteissioniste sono 
strumenti politici di partito. 
Al recente Congresso della 
D. C si è discusso della in 
dipendenza del sindacato dal 
partito, ma il problema è r i 
masto volutamente insoluto e 
per ragioni chiare. Al Con 
gresso del PSDI si è parlato 
della UIL, come di organizza 
zione di partito. In Inghilter
ra, in Belgio, in Olanda la s i 
tuazione è uguale. Non si e sa 
gera quindi affermando che 
oggi la sola CGIL ha una po
sizione chiara e definita: se i 
partiti cercano di riunire i 
cittadini sulla base delle loro 

'opinioni politiche, la CGIL 
intende riunirli sulla base del 
le loro comuni rivendicazioni 
per quanto riguarda il lavoro. 

Ci si accusa di fare politica 
elettorale per i comunisti e i 
socialisti, ha aggiunto Di Vit
torio. ma la nostra posizione 
è già stata precisata; la CGIL 

non partecipa come tale alle 
elezioni, ma può una gran
de organizzazione estraniarsi 
completamente da questi OTO 
blemi? Noi dovremmo rima
nere indifferenti mentre gli 
altri se ne ^preoccupano ed 

C. d. C-

<Contlnna hi S. par. 1. col.) 

ChapNn a Roma 
per la prima di « I M g M » 

In occasione 
presentazione 
timo film di diarie.1» Chaplin 

Limelight ». il grande regista 
e attore verrà a Roma. 

Chaplin ha infatti con tele
grafato da Londra al Direttore 
generale dello spettacolo: » Mol
te grazie per suo gentile invito 
per première in Roma di "Li
melight". Sono profondamente 
onorato e sto organizzando i 
miei impegni in modo che mi 
consentano di intervenire. Spe
ro in pochi giorni di poter dare 
ri.spoMa definitiva a un invito 
che sono stato orgoglioso di ri
cevere. Chmrlie Chaplin ... 

possi dolio v "etto ove Vit
torio Emanuele Orlando di 
morava con la famiglia, era 
già schierato dalle ore 'J del 
mattino un reggimento di 
formazione, composto da re
parti delle varie armi e. dal 
la banda dei granatieri, che 
attendeva ' l'ordine di aprire 

ina ^«ìio - , ; m „ ,«,„ il lungo corteo. Poco prima 
iti Italia dell ul- , , ,, , . * . . . 

•grande folla che già da tem
po si assiepava nella stretta 
e brève via Cesalpino, il Pre
sidente della Repubblica, El-
natidi. Pochi minuti dopo la 
bara, portata a spalle, è stata 
tratta fuori dalla abitazione, 
adagiata su - un affusto di 
cannone trainato da sei ca
valli e coperta dal tricolore. 
Immediatamente ha avuto i-
nizio il corteo, che si è sno
dato da via Cesalpino a piaz
za Galeno e poi attraverso 
viale Regina Margherita, via 
Nomentana, per Porta Pia, e 

di la volta delle corone in 
viate dalle autorità ufficiali: 
tra le altre spiccavano quella 
del Presidente della Repub
blica e quelle delle. Camera 
dei Depufati e del Senato, 
portate da valletti con i segni 
del lutto. Il feretro veniva a 
breve, distoma, immediata
mente seguito dal foltissimo 
gruppo dei familiari dell'e
stinto, con età era donna Ida 
Einaudi. Accanto alla bara e-
rano alcuni membri dell'ordi
ne degli avvocati di Roma, in 
tocco e toga. Era questo un 
riconoscimento ed un omag
gio dei g iurat i al principe del 
foro, presidente dell'ordine 
degli avvocati. Sulla bara un 
solo -mazzo di fiori: quello 
dei parenti più. prossimi. 

Il Presidente della Repub
blica seguiva a pochi passi 
dai familiari, accompagnato 
da alcuni funzionari della sua 
casa civile e ' militare, dal 

Il "gatto a nove code., usato 
ieri in una prigione inglese 
irli orrendi particolari della fustigazione elle i giornali di 
Londra hanno dato ampiamente con titoli su tutta la pagina 

DAL NOSTRO COtlISrONDEHTE 

LONDRA, 3. — La flagel 
lazione col « gatto a nove co
de » è stata inflitta ièri notte, 
nel penitenziario inglese di 
Dartmoor. ad un detenuto 
ventiduenne. Edward McGui 
re, il quale sconta in quel 
c a r c e r e una condanna a 
quattordici anni per scasso e 
tentato omicidio 

Il crudele provvedimento 
è --tato autorizzato contro 
McGuire dal Ministero degli 
Interni, dopo che il detenuto 
aveva percosso due secondini. 

Era dal 1949 che il « g a i 
to <* non veniva più usato in 
una prigione britannica. La 
legge che, nel 1948. lo abofl 
come una pena per le rapine 
con violenza, lasciò tuttavia 
la facoltà di applicarlo nelle 

• m i n i 

// dito nell'occhio 
Annientamento 

In Cecoslovacchia, dice H 
Giornale d'ItaMa. e e in corso 
l'ar.riie.-.tarr.ento dei ceti intel-
le::ua i ed operai ». 

Per un attimo abbiamo tre
mato al pensiero che in Ceco
slovacchia non rimanene p(ft 
anima vivo, poi abbiamo respi
rato pensando che il Giornale 
d'Italia salvava per lo meno i 
contadini. Ma di nuovo abbia
mo tremato; i contadini U Gior
nale dltalia li ha già fatti an
nientare una decina di volte, 

P o l e m i c a c a u d a t a 
Dice l'Osservatore romano, a 

proposito detta coda deU'abHo 
dei cardinali, tagliata per mo-
tu proprio dei pontefice: «quan
do la musa di Aamodeo ci can
ta che «per essere fedeli — ai 
aridi della wfida — quest'anno 
« cardinali — avranno «vaie 

coda *. ;"eco può bea rispon
dere che gli estremisti « infe
deli penino — ai aridi della 
moda — pur di schiarar veleno 
— mantengono la coda». 

La polemica si sviluppa inte
ressante. Potremmo dire che 
questa storia del taglio deità 
code e stala ideata per evitare 
che i clericali vengano conti-
imamente chiamati codini. Di
remo però, semplicemente, per 
rimanere ta atmosfera metrica, 
che 

Chi ta coda 
se la taglia 
per io meno 
l'ha di pag-.ia. 

I l fesse «tal a lerà* 
«E* noto che lltaHa ha pochi 

quattrini da spendere • poetate-
almi ne ha dtoponfbtU per gli 
armamenti ». Simone P. Motte*. 
aat Globo. 

carceri come misura discipli
nare contro i detenuti. Il 
massimo che la legge consen
te di infliggere col « gatto » 
sono diciotto colpi: McGuire 
ne ha avuti dodici. 

Il Ministero degli Interni 
ha evidentemente autorizzato 
la flagellazione allo scopo di 
soddisfare la campagna iste 
rica condotta da un gruppo di 
deputati conservatori perchè 
la cena della frusta venisse 
restaurata per tutti i reati di 
violenza. Le autorità hanno 
rilasciato alla stampa abbon
danti particolari su come la 
flagellazione di McGuire si è 
svolta, e qualche giornale, 
come il conservatore Daily 
Express, li riferivano stama
ne con sadico compiacimento, 
facendone la loro notizia di 
apertura sotto il titolo cubi 
tale: • Uno di Dartmoor ha 
avuto la frusta ». 

Sappiamo' cosi di tutto Io 
apparato medievale e sinistro 
con cui la flagellazione è sta 
ta eseguita, alla presenza del 
governatore della prigione e 
dì un dottore. McGuire è sta 
to spogliato sino alla cintola, 
legato con cinghie ad un 
triangolo di legno, e panni 
imbottiti gli sono stati appl i 
cati a protezione della nuca 
e della reni, dove i colpi del 
« g a t t o » , se vi fossero cada
ti, sarebbero potuti riuscire 
mortali. Un secondino ha 
quindi proceduto a vibrare 
le frustate, mentre fra Pana 
e l'altra il medico esaminava 
McGuire, per accertarsi che 
egli fosse in condizioni di 
sopportare tutta quanta la 
tortura. 

Il « g a t t o » consiste in un 
manico di legno della l u n 
ghezza di circa SO cnu, dal 
anale pendono ne*» corde, 

ognuna lunga 80 cm. circa e 
grossa 3 mm. Un noto psi 
chi atra inglese ha cosi defi
nito l'effetto che Io strumen
to produce sulla vittima: » La 
misura dello choc 'varia di 
caso in caso, da individuo ad 
individuo, m* esso corrispon
de allo choc che potrebbe da
re un'operazione - chirurgica 
effettuata senza anestetico ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Eseguite le sentenze 
contro lo tondo Skmsky 

PRAGA, 3 — L e sentenze 
di morte emesse dal Tribù 
naie d i Stato d i Praga con
tro 11 degli imputati della 
banda Slansky. sono state 
eseguite questa mattina. 

Gii undici condannati 
morte, le cui sentenze sono 
state eseguite, erano 

Rudolf Slansky, ex-Segre
tario del P . C . cecoslovacco. 

Bedrich Gerninder. e x re 
sponsabile della Sezione in 
ternazionale del Partito. 

Vladimir Clementi», ex Mi
nistro degli Esteri, 

Otto Sling, ex Segretario 
del P . C . della Moravia. 

André Simon, e x redattore 
dei « R u d e Pravo» 

Bedrich Kcitin, e x Ministro 
della Difesa. 

Karl Svab, e x Sottosegreta
rio alla Difesa. 

Ludvik Frejka, e x direttore 
dei servizi economici delle 
Presidenza. 

Otto Fischi, e x Sottosegre
tario alle Finana 

Rudolf atorgoUaa. e x Sot 
tosegretario al 
asterò. 

Josef Frank, e x 
tari» del P . C 

che era venuta a rendere l'e
stremo omaggio al patriota e 
all'italiano eminente.* erano 
presenti il compagno Topiiat-
tl, il compagno Nenni, Sec
chia, Scoccimarro, D'Onofrio, 
Terracini e moltissimi altri. 
fra cui abbiamo veduto l'on. 
Targetti, il senatore Mole, 
Pertlni, Paratore, Berlinguer, 
Pietro Amendola, il compa
gno Ingrao, in rappresentan
za del nostro giornale. Il 
prof. Giacomini rappresenta
va la Repubblica di S. Ma 
rino. Leonardo Azzarita era 
venuto a portare il saluto 
della Federstampa al . suo 
presidente. 

Particolarmente commosso 
appariva il senatore De Nico
la, che ha anche egli accom
pagnato la salma jino * al
la Basil ica di S. Maria 
degli Angeli. Molto fol
to era anche il gruppo suc
cessivo, quello delle rappre 
sentanze militari, che chiù 
deva praticamente il corteo 
ufficiale. Ad esso si è aggiun 
ta una grande folla silenziosa, 
quella che dapprima luceva 
ala al passaggio del feretro, e 
che poi si è riversata nella 
strada per seguirlo. La folla 
era strabocchevole: una folla 
di cittadini di ogni ceto, che 
era venuta fin nei pressi di 
casa Orlando per ricordare 
una figura impressa nei cuo
ri di tutti, una folla di uomi 
ni e donne che ha strappato 
un'ora alle proprie faccende 
quotidiane per venire a sa
lutare il vecchio Presidente 
che scendeva nella tomba. 

Quando il feretro è giunto 
a Porta Pia, si è dovuto sof 
fermare Qualche minuto per 
dar modo ai gruppi di strin
gersi. E' parso come se ciò 
avesse un significato: sul fe
retro, accanto ai fiori, era un 
cappello piumato di bersa
gliere, il segno distintivo del
l'arma alla quale il vecchio 
Presidente apparteneva. Ed 
era come se il bersagliere di 
Porta Pia volesse salutare il 
suo commilitone Vittorio E 
munitele Orlando, il patriota, 
l'uomo che sempre si era bat
tuto per Vindipendeitzm del
l'Italia, anche quando lo si 
era accusato, per questo, di 
aver tradito la sua stessa fe
de religiosa. 

Ora, egli andava a ri
posare tra le alte navate di 
S. Maria degli Angeli, d o 
ve la sua bara resterà espo
sta ali7omaggio della popola
zione romana per tutto il po
meriggio di venerdì All'entrata 
della chiesa, dopo che il cor
teo ebbe girato attorno alla 
fontana delle Najadi, nella 

fidato alla presenza dei fa
miliari e di tutte le autorità. 

Il rito è terminato a -me--
zogiorno circa. Poi, dato un 
ultimo saluto alla bara, tut
ti si sono allontanati la
sciando ta chiesa deserta. Ma 
soltanto per poco, perchè im
mediatamente è iniziata una 
muta sfilata di popolo, che è 
continuata per tutta la gior
nata di ieri. Cosi il popolo 
romano ha inteso dare il suo 
saluto a Vittorio Emanuele 
Orlando. Era, quel saluto del 
popolo romano, il saluto al
l'uomo che aveva resistito al 
fascismo, che aveva cont i -
nuato a resistere al nuovo 
« servil ismo », che aveva a-
mato la patria e difeso la sua 
indincndenza. 
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IL DIBATTITO SULLA COREA 

Respinta all'0.\.U. 
la csssnlsns riti lasco 

. Il pian» indiane approvato 

- NEW YORK, 3. — La maggio
ranza aenerlcatna tìell'ONU ha 
nuovamente rifiutato, con 40 
voti contrari. 5 favorevoli ed 11 
astensione di disporre l'imme
diata cessazione de: fuoco ln 
Corea, come richiedeva !a mo
zione presentata dalla delega-
rione sovietica. La maggioranza 
americana dell'OMU ha «neh* re
spinto gU emendamenti In que
sto senso alla mozione indiana 
presentati da2~URS6. 

E" stata approvata. Invece, con 
54 voti contro 5 e un'astensione. 
la mozione Indiana. «Ha quale 
Il rappresentante dell'India ave
va apportato un arotaguo emen
damento suZa cessazione del 
fuoco. L'emendaBoeato. secondo 
Il qua'.* la mozione doveva'e es
sere interpretata come un invito 
a ce&saxe 1! fuoco ». è «tato an
ch'esso approvato con SS vr»tì 
favorevoli e neeauno contrarlo. 
CHSE. Ccrai-ia. Bielorussia, Ce
coslovacchia e Polonia ai sono 
asterrai*. ~. 

Un nuoro scandaloso esempio 
delle pereecuslooi antldercocra-
ttche cjesse tn atto deca ame
ricani e dal loco age, n ba. tur-
nato e cunauu—u oggi gii acn-
faienU politici di Ne» York, n 
segretario generale del Fondo 
monetarlo Internazionale. Frank 
Cce, è stato destituito oggi dalla 
stia carica ln seno allonganiz-
razlone Isteraazlonele. s u ri-
cniesta di un senatore ameri
cano Coe e accusato di aver 
rifiutato di rispondere, darastl 
ad uno del tanti Comitati di tn-
qaastzloae dagli Stati Uniti, alla 
domanda ae egli fosse o fosse 
mal anato un cocaucuet* e a= 
e agente n o n e: e l io ». 

n senatore CTOonox, che avere 
presentato la dorravnria. s a cttìe-
sto allora che Cce fosse ean*>-
tuito dai Pondo monetarlo fc> 
temazJoaaJe e li '«rettore del 
Pondo, lo aeauee» tea* PootH, 
ha euptnameme accanato f lau

to R e a Cce a a 
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HOHOSTàMTE LO STRC6GEHTE STATO DI IISEEIA 

AHAcqueriotto Felice non c'è posto 
per la disperazione e lo sconforto 

La locale cellula del P.C.I. ha completato il tesseramento 1953 
e reclutato 9 movi iscritti -ET nata un'altra cellula femminile 
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un n« 

»»,"•" 
CnTADIMA PER II 

C0WKSS0 DEI POPOLI 

Lo strascico della coda fi 

H 

L'abito del cardinali ha per-
ditto la coda, ma «or» ancoro... 
lo strascico. Almeno in sede 
giornalistica e polemica. L'Os
servatore Romano, infatti, sen
te il bUogno di replicare alle 
nostre — o! non* roto nostra — 
serrtpUrf osterwuiont di ieri, 
sulla maani/lcenza degli emi-
nentlssimi prelati e tulle preoc
cupazioni del Pontefice per ciò 
che ne pensa la povera pento. 
LA replica è però cosi toriucua 
v fiacca che non merita ri
sposta. 

Ben chiara è invece la nota 
• ufficiosa » che la serwirieuole 
ANSA ha diramato per conto 
del Vaticano. Essa inizia dicen
do: « A proposito dei caratte
ristici abiti da cerimonia del 
cardinali... risulta che le sarto
rie ecclesiastiche di noma 
prevedono che non saranno 
molti l nuovi cardinali l quali 
ordineranno il guardaroba com
pleto, perchè, secondo una co
stante abitudine del ceto eccle
siastico, molti di essi lo hanno 
ricevuto in eredità o in dono 
dalle famiglie di qualche cardi-
nulv defunto. 

« Pel resto — continua la 
ANSA — e noto che il Santo 
Padre offre in, dono ai nuovi 
cardinali il « galera rosso », lo 
ampio cappello che eoli stesso 
pone loro sul capo nel conci
storo pubblico e l'anello che 
pure ef/li pone ni dito dei car
dinali nel concistoro semi-pub
blico. 

« Per il resto, le sartorie cal
colano che per la confezione 
del normale guardaroba — e 
cioè dello tiretto, necessario 
che la maggior parte dei car
dinali ti fa la spesa non 

superi le*400 mila lire, iolt^ii-
to nel caso che un cardinale 
voglia completare II guardaroba 
in tutte le particolarità la «pe
sa pufi toccare il milione ». 
CJn4\^msiiuUla,tHen voglia di 
(esciariiàre!). ,ù y> y. j 

I-'ÀNBÀ aggiùnge — tórte à 
t n o ^ d l ^ u s a ? . w- che « nosTr 
darètoém uri addétto d'amba* 
sciata1 costà ^alméno mezzo 'mi-' 
liane e che i « /racle diploma
tici », con t laro ala mari >e ri
canti .4 oro. hanno un: pretto'^ 
assai superiora; « conclude 07-. 
fertnaiidó che i cardinali, sono 
soltanto ' 70 in tutto il monito, 
che debbono partecipare degna
mente a cerimonie sia religiose 
sia civili, e che, quindi, « la 
.fpesd per abiti che terranno per 
tutta la vita non ascende a ci-
ire tali da accendere la fanta
sia ». E' più che giusto. Alla 
celebre festa di palazzo Lab la 
c'erano donne, mogli e fiali di 
grandi industriali, di bancari, 
di agrari, che indotaavano abi
ti e gioielli da due, tre, quat
tro milioni. Al toro confronto, 
i cardinali son proprio modesti, 
sobri e poverelli, con i loro 
ubitucci da un mllioncino. Che 
diamine! Non c'è bisogno di 
vestire la ruvida tela di sacco 
di S. Francesco d'Assisi, per 
essere in pace col SUmore! 

15 - Rione Esquilino 
AmTAZIONI 11-804. vani 

43.100. famiglie 17.174. vani 
non occupati 325. GROTTE E 
CANTINE 139. famiglie che le 
abitano 687 Totale: famiglie 
28 431. popolazione 62.270. 

, v U CERIMONIA DI STAMANE ALL'ESEDRA 

Feste dei pompieri 
! J ? M 

a. *'-> -^ 

pace 
— J ^ 

Le mwifkenzt d, Cwpè '# gli attcstati il fcne-
'^•mtrttua saranno contegmati dal Capa della Staio 

v» 
», *> 

>.I romani vogliono bene al vi
gili dei fuoco, per essi, ò$nì cit-
bulino che abbia u n minimo di 
sensibilità. ha «tini* riconoscen
za comprensione. m i m a per la 
funziono ohe quotldinnanfonte 1 
vigili sono chiamati ad. assolve
re; riconoscenv.a per ti sacrificio 
costume al quale CMÌ si sotto
pongono. ogni qualvolta 11 cam
panello d'allarme squilla per 
chiamare aluto in ogni angolo 
delift citta; riconoscenza per le 
vita salvate. • per le sciagure 
scongiurate, per l'umanità e la 
eempioita con le quali ogni vi
gile compie il suo gravoso do 
vere. Comprensione, Infine, per 
lo difficoltà nelle quali troppo 
spetto 11 vigile si dibatte a cau
sa delle difficolta, materiali che 
ostacolano ancora troppo spesso 
l'opera coraggiosa del corpo. 

La festa dei vigili, che ricorre 
oggi, ci offro l'occasione di ri
cordare queste cose, del resto 
note a tutti. E non v'è ricorren
za ufficiale, forse, nello quale 
la retorica del sacrificio sia cosi 
gratuita come In questa cele
brazione. Oli atti coraggiosi del 
vigili sono u n a realtà, l'olocau-

II desolante «spetto de l le « abltastonl » lungo l 'Acquedotto 

N e i l * grondo lascia cittadino 
che maggiormente presenta i 
s intomi « gU aspet t i del lo d e 
pressione, l o XOXDB d e l l ' A c q u o 
dotto Fel ice , forse, meg l io d i 
ogni ol tro tes t imonio in m o d o 
ùnpress iononte l o « « d i z i o n i d i 
vita in cui sono costretti a d i 
battersi estesi strati d i c i t ta
dini 

Lontane sono l e origini d i 
tutta la zona che comprende a l . 
tre famose località quali v ia del 
Pigneto, Centocel le , i l Quadra
re e i l Borghetto del i 'Arco di 
Travertino. Le pr ime abitazioni 
rimontano a lmeno al 1918, m a 
il piano regolatore de l 1931 p r e 
ferì ignorare tutte l e es igenze 
della zona per cui fin da que l 
l'epoca cominciarono a sorgere 
abitazioni che vennero più tor
di definitive « a b u s i v e » . I p o 
chi palazzi che sorsero secondo 
alcuni principi!, che potevano 
definirsi ispirati a l le es igenze 
de l piano regolatore, risultano 
oggi avulsi dalla vita stessa de l 
le località, in quanto non si tro
vano dislocati lungo le strade. 

In questo m o n d o irrazionale, 
in gran parte composto di abi
tazioni che non s i differiscono 
dal le baracche, casette sorte 
ne l l e arcate del l 'Acquedotto F e 
l ice assumono u n aspetto a n c o 
ra p iù tragico e spettacolare. 
Da qui la quotidiana lotta c o n 
tro la miseria s e m p r e crescente 
e contro i l dis interesse qu in 
quennale deMo Giunta, sos tenu
ta dagl i abitanti s e m p r e p i ù d e -
cisi a spezzare una s i tuazione 
che pesa s u tutt i g l i aspetti d e l 
la loro v i ta . Lot ta che h o s e m 
pre v i s to 1 comunist i o l io testa 
ad ogni m o v i m e n t o d i rinascita 
e a d ogn i r ivendicazione part i 
colare. tesa o r isolvere a lmeno 
ì prob lemi p i ù urgenti . 

I comunist i do anni lavorano 
p e r spiegare , ne l corso d i d e 
c ine e dec ine di riunioni di 
caseggiati , d i strada, la pol i t ica 
de l Part i to e p e r convincere a l 
tri c i t tadini de l la giustezza di 
essa, p e r mobi l i tar l i contro lo 
pol i t ica democrist iano c h e l i c o 
str inge a v i v e r e come se lvaggi . 
E i r isultat i d i ques to lavoro , 
di questa cont inua opera di c o n -

' v inc imento , d i anno in anno s o 
n o d ivenut i s è m p r e p i ù tangi
bi l i e important i . L o sta d i m o 
strando, o d e s e m p i o . Io campa
gna di rec lu tamento e tessera
m e n t o c h e s i s v o l g e in questo 
zona c o m e i n tut to i l resto d e l . 
l a città-

Animatore d i ques te lo t te e 
del l 'attuale campagna di rec lu
tamento e tesseramento , a l l 'Ac
quedotto Fe l i ce , è i l compagno 
Iso Ange l in i , segretario del la 
locale ce l lu la; e g l i ha g i i o t t e 
nuto . graz ie al l 'opera polit ica 
svolta , i l c o m p l e t a m e n t o de l 
tesseramento p e r i l 1953, anzi la 
sua ce l lu la è stata una de l l e p r i 
m e , neirorganirraTione romana, 
a completarlo; inol tre , a i vecch i 
iscritt i s i s o n o aggiunt i , q u e 
st'anno. altri s e t t e reclutat i . 

Ott imi r i to l tat i , dunque, c h e 

pegno Angel in i con queste m o 
deste parole: « I l segreto de l 
successo c h e abbiamo .ottenuto 
sta nel fatto che non abbiamo 
mai pensato che it tesseramento 
dovesse essere un atto burocra
tico, un atto interno, distaccato 
dall'attività politico di mossa 
del Partito. Al contrario. E* sta
to cosi che dall'inizio dello com
pagno di tesa ir omento e reclu
tamento abbiamo convocato nu

l i compagno Iso Angel ini , 
segretario de l la ce l i a la del

l 'Acquedotto Fe l ice 

merose assemblee della popolo-
stono, nel corso dotto quali ab
biamo spiegato 1 divorai aspetti 
della politica del nostro Partito, 
abbiamo smaacherato la politica 
dei (Le è enjortto l'importanza 
dell'esistenza di un PCI forte o 
compatto. 

«E i risultati non sono man-
coti come sai. Un dato inte
ressante e significativo può es
sere questo: tutti i reclutati 
hanno fatto pubblicamente, nel 
corso delle assemblee, le do 
mande di iscrizione, ed anche 
i compagni, in grande maggio
ranza, sono venuti senza alcun 
invito a rinnovare la tessera». 

Ma non ai ferms qui l'attività 
dei compagni della cellula Ac
quedotto Felice. 

La cellula, infatti, finito il 
proprio tesseramento, ha preso 
l'iniziativa di costituire, nella 
stessa zona, una nuova cellula 
femminile composta di 15 com
pagne, di cui due nuove reclu
tate. Anche in questo caso il ri
sultato è stato raggiunto attra
verso una vasta azione di pro
paganda. 

Ieri i migliori compagni delia 
cellula hanno ricevuto la ban
diera della I Brigata Costruttori 
della sezione Quadrare. Una 
bandiera che simboleggia non 
solo l'opera svolta per il raffor
zamento del Partito, ma tutta la 
attività che essi compiono per 
la ricostruzione e la rinascita 
dì una delle zone più depresse 
di Roma. 

IERI MATTINA SULLA NETTUNENSE A CASTELCANP0LF0 

Qnmanovaielnbiclcletta travolto 
e stritolato da un pesante camion 

i • •• • • > • • . ,i i i . 

Lo sventurato, l
: che si - dirigeva verso le Frattocchie, e rima' 

sto ucciso sul colpo — 17 giovanotto aveva appena ventini anno 

UIT giovane ' manovale, il 
21enne Delio Coresi, ha tro
vato ieri mattina tragica 
morto in. un incidente acca
duto alle ore 7,30 circa sulla 
via Nettunense. presso Ca
st elgandolfo. 

Il Coresi, che si dirigeva 
sulla sua bicicletta verso le 
Frattocchie. è stato travolto 
da un pesante camion, tar-

Sto Roma 92558. al cui vo
lte era l'autista Giuseppe 

Carresi. 
Il povero giovane è stato 

orribilmente stritolato dalle 
ruote del pesante automezzp. 
Quando l'autista dopo molti 
metri è riuscito finalmente a 
frenare ed è sceso tremando 
dalla cabine di guida, uno 
spettacolo agghiacciante si è 
presentato ai suoi occhi. Il 
corpo del manovale era sta 
to ridotto in condizioni così 
pietose da essere ormai ir 
riconoscibile. 

A SOSTEGNO DEGLI ARBITRII DI VASELLI 

La Celere interviene alla MASI 
per impedire la ripresa del lavoro 

Convocate per questa sera tutte le C. 1. di categoria 

I lavoratori della MASI e della 
Sttgler-Otls. le due aziende me
talmeccaniche romane le «ul 
direzioni s tanno tentando di at
tuare numerosi licenziamenti 
senso, tenere alcun conto degli 
accordi lnterconfederall. hanno 
proseguito ieri la decisa azione 
unitaria intrapresa per salva
guardare 1 loro diriUl. 

Un'ora di sospensione di la
voro è stata effettuata, alla Stl-
gler-Otis. mentre le rneestrame 
delia MASI hanno scioperato 
dalie 9.30 atie IO. riunendosi In 
assemblea nel corso della sospen
sione, per manifestare la loro 
protesta contro 1 reiterati so
prusi del conte Vaselli-

II re della spazzatura, infatti 
ha preso anche ieri u n provve
dimento di carattere paiesemen 
te provocatorio nel confronti 

w delle maestranze. Cessato 11 DTO-
c i s o n o s tat i apiegati da l c o m - re sciopero di protesta, il conte 

faceva presidiare l'officina dalla 
« c o l e r e » Impedendo agii ops-
rai di riprenderò 11 lavoro. 

Il Comitato Direttivo del Sin
dacato FIOM. riunitosi ieri sera 
per esaminare la situazione de
terminatasi alla Stigler-otis e 
particolarmente, olla MASI, ha 
deliberato di convocare in riu
nione straordinaria t membri 
unitari delle Comrnfjxionl In 
terne di tutte le aziende metal 
meccaniche e l'Attivo sindacale 
della categoria per questa sera 
alle ore lt.30. per deliberare 
circa l'azione da svolgere in di
fesa dei diritti sindacali dei 
metallurgici romani. 

Sezione del Consiglio Superiore 
- 1 , 1 « J. — nelle persone degli 
togf. Vision. Caminetti e Fran
colini. 

Manffesfarioni pubbliche 
delle rellole femminili 

UN RAGAZZO DI UNDICI ANNI 

Ustionato al volto 
da alcool in fiamme 

w*n»c»: Set**-. dote«U*. Tal **• 
t i » , t. Tuime, T*«rta». *f»» *•»" 
•». Ck*aU«fff&i. Prie»**U«. Snaajtav. 
Saart-róiK L. Hrtwaia. &»****—. 
t. Utffieee. rViralaU. » • « • . <*•»*-
*ili. M. S*o». Itola, «e****». Tr*«. 
h X !<*>:•»»«*», M«a«ì. Tt»»1«t««. 
G»rfà*i. C*YXt Mi«a*»H T»»*si»*Ui. 
GM. rVJ:j»l;<«. T. T«4. litonw. fr. 
TT. Armi e D^triVitiflii. T» Xwr». 
INC* (Nti in»». F i » . Atte OH. &•-
*»K. ISStói. ÌSTS. «ati. Mrjiali*» 

ConvocaucicMii oli p a r t i t o 
CoaVX STATIVI: «ni «r» l i * FH-
K8an. nxrróuu i WK u » . 

IKI i t ì r*i 
•'OajBBX: | Mtam. Wìt Sei 

•ori »U* l» Fari—. 
u naan <*• «Mara •»» •*•*» «-

tow. * MMtab tlispa tei tanti 
RIUNIONI SINDACALI 

lUBoW t rUMCOBDJ: I U*r«-
Itri toreri m oM**eati 5" w n 
Um Mt ojr! «?> 21 arca»* li C4-L. 
*er rnfcatfci i\ fJtàijiaii. 

C O N V O C A Z I O M C E X T R A USfO. I k i m W U Uy «tH* 
, . . , M „ •* • 0*»(«a»» • Uffc»toUa «et* al Crai 

,u a « w FEDERAZIONE «tOVANILE 
t- n DBTiiiRioa te r< 

ti lucosW ml'u. p»fmal t *•> 
• *tì awfNMl, 

Cn fanciullo di undici anni . 
S e c a t o Bottoni, abitante i n via 
dei v iva io SS, a OentoeeUe, è 
rimasto ieri gravamenta us t io 
nato al Tolto a causa dello 
scoppio di u n a bottiglia p iena 
d'alcool che accidentalmente 
aveva preso fuoco mentre egli 
la teneva tra lo ssanL 

La aM&gnuia è accaduta nona 
prima mattina, nell'interno di 
u n a falagriamarla atte i n v i a 
c*i Piatani. <tov* il fanciullo. 
approfittando della vacanza 
*eo:asttca, aveva seguito ti pa
dre che Ti stava eseguendo dal 
lavori. 

Subito trasportato dai padre al 
Policlinico, egli veniva medteato 
e giudicato guaribile In 1S gior
ni . Si teme però che al poverino 
rimarranno sul viso le tracce 
delle ustlonL 

Promosso m convegno • 
sulle centrali del Sangro 

•sa»»»»——•»•»»»>•»»»»»> 

l « organiszazioni sindacali pro
vinciali dei lavoratoli elettrici 
FIDAE, FLAEI. PLESN1 hanno 
deciso di promuovere un pubblico 
convegno sul problema della con
cessione alla A.C.E.A. dello sfrut
tamento delle acque del medio e 
basso Sangro. 

Le organizzazioni sindacali han
no pertanto invitato le autorità, 
gli enti, le organizzazioni, e 1 cit
tadini, interessati alla soluzione 
di quesU importanti problemi a 
partecipare al convegno, i l Comi
tato promotore, cui vanno inviate 

Sul posto si e subito rac
colta una piccola folla di 
contadini, di operai che con 
le loro biciclette si recavano 
al lavoro, di autisti in tran
sito. di barrocciai. Più tardi 
avvertiti da qualche volen
teroso. sono giunti anche i 
carabinieri, che hanno aper
to le indagini interrogando 
l'autista e alcuni testimoni. 

Solo molte ore più tardi. 
quando i necessari rilievi 
tecnici e ie costatazioni di 
legge sono «tati eseguiti dal
le autorità. !a salma della 
povera vittima ha potuto es
sere ricomposta da mani pie
tose e. a bordo di un furgo
ne. trasportata alla camera 
mortuaria del locale cimite
ro. L'inchiesta condotta dal
l'Autorità Giudiziaria è tut
tora in corso. Le circostanze. 
le cause e le responsabilità 
del doloroso incidente non 
sono state ancora definite 
chiaramente^^ 

Una « 1 4 0 0 » si capovolge 
IniestemlojHijalYagenle 
Mentre percorreva il viale del 

Policlinico, proveniente da piaz
za Girolamo Fabrizio, una «1400» 
pilotata da Mario Sciacca è an
data ad urtare a tutta velocita 
contro uno del salvagente di 
piazza della Croce Rossa e si è 
capovolta. Nell'i n e i d e n t e. In 
Sciacca è rimasto illeso, mentre 
son rimaste leggermente ferite 
Gemma Creila, abitante in piaz
za Istria 9. e Liliana Alessandri
ni. domiciliata In via Giovanni 
Severano M. che si trovavano a 
bordo. . - ____^_" 

Si avvelena esagerando 
(' ne i 'no <fi m mkifm 

Per aver abusato del sonnifero 
«Sonno L*petit>. il diciottenne 
Vincenzo Marchese Ragana. resi
dente in via Carlo Botta 17. è ri
masto intossicato. Il nonno Vin
cenzo Migliore lo ha soccorso e 
trasportato, all'ospedale S. Gio
vanni. Il medico di turno, dopo 
averlo visitato e avergli praticato 
cure adeguate, lo ha dichiarato 
guaribile in 3 giorni. 

Quattro operai feriti 
in ir iorM «ri I m o 

via Tropea 10. mentre lavorava 
nel cantiere della ditta Pfstanl e 
Rosati, in via Cassano al Jonio, 
è stato investito da un carrello, 
riportando la frattura della gam 
ba destra. Ne avrà per 40 giorni. 

Cario Valloni, domicilialo hi 
via Umberto Guarnleri 21, è ca
duto dal cornicione del tetto del 
magazzino di vestiario della Sus-
.latenza. In via Principe Ame
deo 186. per l'Improvvisa rottu
ra di una lastra di Eetcrnit. Il 
Valloni se l'è cavata con con
tusioni guaribili in sei giorni. 

Remigio Lozzl. abitante in via 
Pomposa 15, è precipitato da una 
Impalcatura, insieme con una pa
lanca, addosso al compagno il 
lavoro Giovanni Chiodetti, domi
ciliato In via Altacomba .11. Il 
Chiodetti ha avuto la peggio, 
poiché ha riportato la frattura 
del braccio sinistro e ne avrà 
per 30 frtorni. Il Lozzl è rima
sto ferito In modo lieve. L'in
cidente è avvenuto nel cantiere 
della ditta Alfredo Fanella. nei 
locali della caserma Pastrengo. 
al viale Romania. 

i to delia vita ò testimoniato dati 
la schiera del Caduti hai com
pimento del dovere quotidiano 
E le slrrrpatla con la' quale la 
cittadinanza circonda l'opera 
del vigile del fuoco è la riprova 
del riconoscimento sincero • di 
questa realtà. 

Oggi, RUe 10.30. nella U»Mlicn 
di B Maria degli Angeli, luogo 
fissato per la cerimonia ufficia
lo. Il Corpo del vigili del fuoco 
riceverà l'ambita onorificenza 
cuti Capo dello Stato: una me
daglia d'oro a riconoscimento 
dell'abnegazione offerta dal 3.200 
vigili (tanti quanti ne conta il 
corpo in tutto il paese) in an
ni e anni di attività Intensa e 
coraggiosa, e in special modo 
nella recente ardimentosa im
presa che nel Polesine sommer 
so vide all'opera numerose 
squadre specializzate. 

In quell'occasione, dieci vigili 
di Via Genova, al comando dei 
capitano Pagnont. si recarono 
nelle zone devastate dal nubifra
gio e portarono per giorni e not
ti, con la modestia caratteristica 
del popolari « pompieri ». l'aiu
to umano e fraterno alle popola
zioni colpite. Ben 457 vite, già 
condannate alla morte, furono 
sottratte alla furia delle acque 
del Po. E ben 12 mila furono gli 
Abitanti della zona di Adria che 
ebbero II soccorso tempestivo 
dei vigili romani. 

Kbbene. oggi ben c inque di 
questi vigili, unitamente a due 
altri valorosi di Livorno, sono 
stati proposti per una ricom
pensa al Valor Civile. Essi sono: 
il capitano pagnonl. Il brigadie
re Leone D'Ubaldo, il vice-bri
gadiere Francesco Udovlnl. il 
vice-brigadiere Federico D'An
drea. il vigile ' Ercole 8oocont 
tutti di Roma; e. infine, i vigili 
livornesi Zattericchlo e Bai-
deschi. 

Nella cerimonia di • oggi f 
S. Maria degli Angeli. Inoltre ri
ceveranno un diploma di bene 
mercn-«i il vice-brigadiere trino 
Ragni ed 1 vigili Francesco Fan
tocci. Osvaldo Marconi. Ercole 
Morftnznna. Giuseppe Proietti 
Fernando Monti o Giovanni 
Marrl. Altri vigili saranno pre
miati dal Comando con la Cro
ce di Anzianità. 

Al valorosi vigili tutti, il no
stro evviva! 

Scfone'o ai Pacrhi-OsHense 
confro ia lenoe-tmffa 

11 personale dell'Ufficio pacchi 
a domicilio di Ostiense delle Po
ste ha ieri effettuato una sospen
sione del lavoro di un quarto 
d'ora, in segno di protesta contro 
11 tentativo del governo di modi
ficare la vigente legge elettorale. 
annullando 11 principio dell'ugua
glianza del voto dei cittadini. 

Il testo dell'ordine del giorno 
è stato inviato al due rami del 
Parlamento ed al Presidente della 
Repubblica. 

PER NON SCHIACCIARE UNA « 1100 » 

Un'autocisterna precipita 
in un torrente alla Magliano 
Autista e proprietario sono lievemente feriti 

m 
». 

non puoi cformfra co» 

MAL DI 
DÈNTI 

IN OGNI FARMACIA 

Non prendete . appuntamento 
per domani perchè sar i data 
comunicazione H«-< v ;»vr> y-n. 

'.- - "-Irra « Or 

NUOVA TECNICA 
degli osami dì Siato 

Oggi giovedì -1 dicembre alle 
ore 17,30 presso la sede del ! 
Centro Culturale di Comunità, 
il prof. Giulio Bult irc i dei l i - ? 

eco Giul io Cesare, parlerà sul j |||| 'oajoajoava. OB«raaa|»aMaa 
problema degli esami di Stato, ; I l r B * H o P ÈM M m i o t 
i l lustrando il seguente nrgo- I I H • o s a Q a l I H JQoa 
monto: «Una nuova tecnica j _ _ T L H J E L Ì T E Z - . * , W 
degli cKami di Stato: il m e l o - i l • ! • • M f M s o I l O L / 
do dei quest iomui ». Alla fine j | B * X o l i m WWM • L » l l a " 
della sua esposizione il prof, j o la? • # • • W « a l l T i «*•) 
mitt icci aprirà il dibattito fra i VLGDNOuA DOSSI DRAGO • rlAK lAWREnCl 
eli intervenuti. Data l ' impot- J flWKnalll'TJWAMlfBBAISJiBJlflMtófl 
tanza del problema tutti ^ '^ ] l ' ^ W PjSfWHiTI'VllIOftJO^tUl 
interessati sono invitati ad i n - ' 1 I utns» •»«»> m»ujnnTi'» 
terveniro. • • C M U I » lì'ùauJiwtr»»» 

I I I I I I I I M I M I I I M I I M I I M t I M I I I I I I M I I I t l l l l l l l l H l l l l t i l i l l l l l i t l l l l l l l l I f l I 

AL TRAlR?lRE3n^>nT^JlI 
DALLA RtBALTA ALLO SCHe/lMO^ 
/L DRAMMA CHE UÀ COMMOSSO7 

J GENERAZIONI , 

Di DARIO NICCO0EMI 

.i sabato questo film commuove ed entusiasma il pub
blico romano che applaude ad ogni spettacolo. 

Chi ha visto « L A N E M I C A » vi potrà dire che queste 
non sono 

F A L S E F R A S I P U B B L I C I T À A R I E 

j ORESTE AQUISTIÌ 
;; Via Alessandro Volta, 2S-30-32 - Tal. S90.880 t 
* ; Via Giovanni Branca , 7-9 . Tal. 596.337 - ROMA % 

|Ì L§ A P f l ® LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 | 
<> 31 ama di progrediva attività commerciale: f 
<* è hi «ostro goromia! FaeìHtas^oni di papa mento 
; ; Tomi o * aptearaaahl domootlot ola Hi lo! a a g a * 

VASTO ASoKMrrtMCirro LAMPADARI 

I: ArtM per rotai - ttoifc uM\mi\% m gteattsli 
JJ VtTIfDITa? ANCHE A RATE 
'•• » 

Ofgi avranno luogo le prime 
assemblee delle cellule femminili 
rivolte alle simpatizzanti, alle 
donne del quartieri, delle borgate 
di Roma. In queste assemblee 
verrà illustrato il programma del 
Partito Comunista per la salvez
za delle famiglie italiane, per la 
pace. 11 lavoro e le riforme so
ciali. Le manifestazioni avranno 
luogo a Campitelli: Cellula Cam
po de' Fiori, ore 16.30 in Sezione 
( U Pietrangelo); Ludovisi: 1. Cel
lula femminile. Via Tirso 21. ore 
17 (A. Garbrecht); Ponte Pario-
ne: Celiala del Penetrino, Vicolo 
del Bollo S, ore 16 (R. Bene
dettini). 

Altre manifestazioni avranno 
luogo oggi nelle cellule maschili 
del Dep. Loc. S. Lorenzo, ore 
17,30. via Teramo (Masi Danilo); 
Sez. Torpignattara: Conversazio
ne sul PCI (Cerronil; Poligrafico 
G. Capponi: ore 16, conferenza 
presso sezione Appio ( lacchil i; 
Cellula Brefotrofio: ore 17. inau
gurazione cellula presso Sez. Mon 
teverde (Maria Mfctiettt). 

I Quattro operai sono limasti f e 
riti ieri in infortuni sul lavoro. 

„ _ Salvatore Nloosla. domlcfliato In 

'•* pari 

• * > « ! * 

alla rt*ai«M <*e erri 
M « alla •*» 1S 

Oti M-
i et»» 

II 
alle 00. H». per hm 

H CoasagUo dei Ministri, ha ap
provato un movimento negli arti 
gradi dipendenti dal Ministero 
del LX*PP. In seguito alla no
mina deiring. Renzi a Direttore 
generale delTAal sarta Autonoma 
della Strada, a ricoprire la carica 
di Provveditore alio OOJPP. per 
• Lazio è stato chiamato l'Ispet
tore generale ing. Ferretti, Ano a 
tori eopo denTMAelo Impianti e 
Macetainert doS'ANA*. ~ 
poi martnia. 1 ira 

S A L V A T A A L I / U L T I M O M O M E N T O 

Si chiude nel bagno 
e opre i becchi a gas 
Ieri notte è stata ricoverata in 

osservazione all'ospedale di San 
Giacomo la 47enne Maria Dessi 
nata a Tunis i e domiciliata a 
Roma, in via Ludovisi 4 1 La 
Oe*sl aveva tentato di togliersi 
!a vita, pei cause che non sono 
state rese note, ma che essa ha 
scrìtto in una lettera 

Dopo essersi rinchiusa nella 
stanza da bagno, la donna apri
va il rubinetto del gas. aspet
tando che le venefiche esalazio
ni le togliessero 1 s e n s i Poco 
dopo cadeva a terra, e cosi la 
trovavano più tardi 1 parenti, al
larmati dalla sua lunga permàv 
nenia nel bagno. 

L'intervento dei c o n g i u n t i 
giungeva appena In tempo. Tra
sportata d'urgenza all'ospedale, 
l «anitarl la ricoveravano in gre* 
rissime condJzionL 

Feriscc la nuora 
con una coltellata 
La ventanno Fernanda Del 

Grande, domiciliata al n. a i del 
viale Appi» Cteooto. voto» lo oro 
14 di i e r i è vomito a diverbio 

con la cognata Rosina Petrucci-
A un certo punto è Intervenuta 
nella l i t e . la suocera Chiara Al -
tobelli. la quale ha colpito la 
Del Grande, con un coltello da 
cucina, alla mano destra- A San 
Giovanni dove si è recata per 
farsi medicare, la giovane don
na è stata dichiarata guaribile 
in 8 giorni 

Il morse contro fesctesiofe 
delle dowe dalle 6itTie 
Ieri mattina, alla I Sezione del

la Corte di Cassazione, al è Incar
dinato il ricorso contro la eoa 
missione mandamentale per la 
scelta del giudici popolari di Ro
ma. in persona del Pretore Cmpo, 
il quale, com'è noto, respinse la 
inclusione delle donne nelle Uste 
per le giurie popolari. 

Le ricorrenti sono rappresentate 
dall 'aw. Saverio CasteUett. La 
discussione del ricorso è . stata 
rinviata al 32 dicembre prossimo. 

Un pauroso incidente, che n o n 
ha avuto per fortuna gravi con
seguenze, è accaduto Ieri mat
tina su u n ponte nel pressi del
la Maglione. Verso le ore IO. 
l'autocisterna con rimorchio tar
get* 13006 s i stava dirigendo ver
so Fiumicino. Km al volante i l 
proprietario stesso del mezzo. 
Mario Oraziani, di 46 anni. AI 
•uo fianco sedeva l'autista Mi
chele zamichele , anch'egii qua
rantaseienne. 

D*un tratto, un'auto «.1100>. 

nPÌCCOL 
I CKOIN A C 
n 
— Orli f i t tel i : «uealrt (M*a>(: 
S. Da!a**T*. Il »AÌ« »i Iv*a **> ' . iS 
t feMMU ail« 16-39. 
_ Balltttjaa oteMersats: B*s*:riU ie
ri: ea'.ì aaeckt Si. fesa** 3?: n v 
•otti 3: Storti aw.-Si Zi. Inaia* 18. 
Uatnavc: 35. 
— Salltrtist «etterrtofUi: T>«jw»rara 
aiaiaa * aa»^B« it ieri: 1.1.2-16.S. 
5i pt*v*d# t •.*".« <t*Tw?u « t»a?*r*ter» 
iuaxatna. 
Vàòotle e ascoltatila 
— TMbi: • La ltc«t«<?» * »u'U»*f. 
•A m'it*» • al *»'.>-
_ Czaaa: • L'ar> c>Ua fotta » ai U 
Faaidc « ttsar^ie: • L'alnaa acsaeeta • 
iMI aratri-'ir— • *«ne & m cinaiam 
ràfiatM» • al G»7:.»»i: • Fattaa W ra-
Ira» • «I CriiUM» e Orle*: <6ar* Gar«. 
«1 PtK* T«t**»*: • La j * f a * «'.Mrk* • 
iH*!a?»T:a!« * ìtoitm»; « te+cxì prei-
tft: » i l ©s w : s a « lri<»I;; • Jtflr» 
K*»i • »! Sfctae X»r«W;««: « lf*»-
toW a M'.es»» «1 8. h ^ » ; «Tna 
b a t t a • « i Tr«r. 

Ceafifiare e a iHak l f f 
— Via m i r r a t a tal fcntt» M T I « U » t 
«:»» •«<!*;» p« «v»: i **n a.*> 1S. 
it i la ••»'» C*9ÌMV<A* (F. f*a^w-'Ii S). 
«»U'a«v<:»vV»* p*r i ra??nfri eeìf-
riN t»s 111SS. 
— t. J. I. E*vilia« (T. rracif» r*-
fcpttt tò). Ose^a s*ra ali» 3» *katt;t» 
tal Ma»: « Nrtfcè ri «fwtat» *C« 
twn« i«fffe tèemnìe.. Wraearrl la 
ii*cwm<mt. Ina. Taamti» FaraU<. 

"•ARTIQIANI PACE 
I OOWTlTI a^la saet osaaV 

M aalia fvocasta i\ aggi a ritirala ar-
f»a4aaaa» aaierMa Maaaa • ali a> 
n« e n ! » • osila od 1 «v 

lanciata a velocità assai alta. 
ha abarrato la strada all'auto-
ctsterna. Per evitare u n o scontro. 
che del resto st sarebbe risolto 
a tutto danno dell'autovettura. 
Il Graziaci h a eternato brusca
mente a destra, andando a sbat
tere con violenza contro 11 pa
rapetto del ponto, che è stato 
demolito per largo tratto. -

In un attimo, autocisterna e 
rimorchio sono precipitati nel 
sottostante torrente, capovolgen
dosi. Estratti dai rottami. *.l Gra-
7js.nl e il zamichele sono stati 
trasportati all'ospedale S. Ca
millo dal vigile urbano Bernar
dino De Nicol*. l i sanitario del 
pronto soccorso li ha medicai". 
e giudicati guaribili i n dieci 
giorni. 

RADIO 
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lidliii della Sicilia 
di SALVATORE FRANCESCO ROMANO % 

Vittorio Emanuele Orlando 
prose-ima da una famiglia di 
quel ceto forense siciliano che 
nel Settecento ave\a battaglia
to nell'Isola intorno ui privi
legi feudali, tira \enuto «ila 
politica dagli stud : del diritto. 
Lo aveva interessato anzi dap
prima, lui che era nato al cen
tro di Palermo, nella via Can
delai, che retina il nome di 
ima delie corporazioni citta
dine un tempo fioM'iitì,- lo stu
dio della storia di quelle asso
ciazioni operaie, e aseva pub
blicato nel lbH4 il libro Le 
)rniellarne artigiane d'Unita. 
I/anno {seguente, poi. comin
cili \ a come professore di di
ri Ho quella carriera universi
taria nella quale si alfermo\a 
ira i teorici borghesi più con
siderati nella elaborazione giu
ridica dei principi dello Stato. 
Studi e temi che non ab
bandonerà, anche quando nel 
nuovo secolo, da deputato del
la Sinistra, passerà, nel 1903. 
all'attività di ministro col 
(•lolitti, dapprima, tenendo 
\ari ministeri, e assumendo in
fine la carica di presidente* del 
Consiglio nell'ottobre 1017. 

Quest'ultimo periodo dove
va dare la maggiore notorie
tà nel nostro Paese e sul pia
no internazionale a Vittorio 
Emanuele Orlando: era il pe
riodo della conclusione della 
guerra 1915-18. La guerra im
pcrialistica, che la borghesia 
cercava condurre ancora sot
to la vecchia bandiera della 
liberazione nazionale, faceva 
manifestare in forma più acu
ta i contrasti interni, sia di 
classe che politici, della so
cietà e dello Stato italiano. 
quale si era formato in Italia 
nel 1861. Il perìodo delle lotte 
nazionali della borghesia era 
terminato da tempo anche per 
l'Italia. Lo sforzo di rialzare, 
come parve a taluni che fa
cesse per un attimo V. Ema
nuele Orlando, la vecchia ban
diera, era destinato a fallire. 

I contrasti non furono, né 
potevano essere sanati, e do-
xcvnno necessariamente ma
ni Testarsi più acuti che mai. 
negli anni «seguenti. Quel 
«certo sviluppo dello stadio 
distruttivo > del vecchio or
dine esistente, come egli lo 
definiva in uno scrìtto del 
1049, cioè la crisi della vec
chia impalcatura statale con 
la mia. base ristretta, nello 
stesso tempo che maturavano 
contrasti più profondi e spin
te sempre più irresistibili ver
so un mutamento radicale, 
era già cominciato nel corso 
della prima guerra mondiale. 

Forse" il segreto del suc
cesso temporaneo e la cau
sa dell'insuccesso nello stesso 
tempo di Vittorio Emanuele 
Orlando, in quegli anni, sta 
nel fatto che egli sin da a l 
lora agiva, come amava defi
nirsi ultimamente, quale testi
mone di sentimenti tramon
tanti, quale superstite rappre
sentante di una concezione 
nazionale borghese dello Sta
to, che mentre da un lato 
avrebbe richiesto ben altra 
apertura verso le classi lavo
ratrici, dall'altro trovava la 
borghesia italiana, nella sua 
ala più reazionaria, sempre 
più disposta ad abbandonar
la. anzi a distruggerla dalle 
sue fondamenta. . 

Qual'era per V. E. Orlan
do questa concezione che egli 
animava di un calore suo per
sonale, e che egli legava, in 
modo insolito e caratteristico, 
alla questione siciliana? Era 
la concezione che egli eredi
tava in parte dalla genera
zione precedente: quella del
la nazione organizzata nello 
Stato, in cui s'imbatteva sin 
dal 1890 nella sua teoria g iu
ridica delle guarentigie della 
libertà e che illustrava più 
tardi nel discorso su France
sco Crispi tenuto a Napoli il 
4 ottobre 1923. « Intimamen
te connesso con la nozione 
organica dello Stato — egli 
scriveva nel 1890 — noi cre
diamo che il principio della 
sovranità popolare abbia un 
vero contenuto scientifico. Co
sì che debbano intendersi c o 
me termini ordinariamente 
correlativi aia la f o n a delle 
i s t i tuzion politiche c h e il con
senso generale dei popo lo» . 
Ed era assesto rapporto e •Tach
ista unita che egli vedeva co
me la più alta conquista del 
Risorgimento italiano. Il Ri
sorgimento italiano, afferma
va in quel discorso V. E. Or
lando. qnale si espresse nel 
suo complesso, tendeva alla 
creazione dello Stato. Ciò che 
spingeva i rivoluzionari di 
quei tempi, egli dkeva , era 
e l'acuta nostalgia dello Sta
to >. Senza dubbio in essi « l'i
dea dominatrice era stata l'u
nità di popolo come soste
gno alVanità dello Stato» . 
L'ideale, che egli vedeva ti
picamente rappresentato nel 
Crispi, e «che aveva la sem
plicità e la santità di una re
ligione era: lo Stato innanzi 
tutto ». 

Ma anche ad un altro aspet
to lo richiamava la figura di 
Crispi, alla sua concezione 
della questione siciliana. La 
preoccupazione dell'unità sta
tale fece mettere per lungo 
tempo in un secondo piano 
questo aspetto della sua con
cezione. determinando quel
l'atteggiamento che Gramsci 
definiva {Risorgimento, pagine 
133-135) «a due facce: una ver
so il continente velata dai set
te veli dell'unitarismo e una 
verso la Sicilia più franca » 
nel suo « sicilianismo » di tem
peramento, oltre che intellet-
taale, che lo spingeva talvol

ta a certi estremi accenti co
me quelli ad esempio sulla 
mafia < presentata nel suo 
aspetto sicilianista di ogni 
virtù e generosità popolare ». 

Il suo scritto più recente / 
caratteri del popolo siciliano 
nella sua storia (1949) chiari
va in che senso fosse da in
tendere il < sicilianismo » di 
Vittorio Emanuele Orlando. 
L'gli riconosceva l'utilità del
l'autonomia regionale, la tro
vava rispondente alla tradi
zione storica isolana, al sen
timento di indipendenza del 
popolo siciliano. Egli vedeva 
"n quella tradizione una per 
lui gradita preferenza verso 
la forma rappresentativa par
la meutare nell'antica storia 
della regione, che egli con
trapponeva alla democrazia 
diretta comunale del Setten
trione. 

Ma precisava anche come 
< l'ampia autonomia > che af
fidava ad una rappresentanza 
della Sicilia stessa la mani
festazione del suoi bisogni, do-
\v\n essere lo strumento per 
€ la correzione degli errori del 
passato » e il soddisfacimen
to delle < indeclinabili esigen
ze dell'avvenire » e per consen
tire tutte quelle decisioni che 
fossero conformi alla < natura 
specifica della vita economica 
e politica > dell'Isola. 

Ancora adesso egli passava 
sotto silenzio, come le altre 
volte, le questioni sociali, i 

fiToblemi argenti delle masse 
avoratrici. La sua formazio

ne mentale giuridica aveva 
la sua parte in questo, ma vi 
aveva la sua* parte principal
mente l'antico timore del sov
vertimento sociale, che egli 
copriva sotto una certa onda 
di oratoria affettuosa. 

Ma anche qui, come sem
pre, V. E. Orlando vedeva nel 
consenso del popolo la san
zione delle istituzioni, e nel 
sentimento dell'unità la base 
salda dello svi luppo del Pae
se. « Davvero in certi momen
ti solenni le manifestazioni 
della coscienza e della volon
tà collettiva dei popoli tor
nano verso il loro modo dì 
origine, cioè come espressioni 
dirette di volontà delle mol
titudini adunate... »: diceva ri
cordando il suo viaggio in 
Sicilia del luglio 1944. E il sen
timento e la volontà dei sici
liani egli era sicuro di inter
pretare quando affermava il 
diritto all'esistenza di « una 
Sicilia autonoma in una Ita
lia madre comune e ad essa 
saldamente unita >. 

Ma quel che costituiva, e 
anche ai fronte alla questio
ne siciliana, il tratto predo
minante dell'atteggiamento di 
Vittorio Emanuele Orlando. 
era la sua fedeltà al rispet
to delle forme costituzionali 
dello Staio, che in concreto ai 
traduceva nel rispetto di que
stioni di sostanza come la di
fesa della Costituzione, della 
indipendenza nazionale e del
ta libertà di stampa. Questo 
rispetto per le forme dello 
Stato liberamente costituito
si, fu quello che già lo spin
se a porsi contro il fascismo. 

Ma soprattutto Io spinse a 
schierarsi negli anni più vici
ni a noi con tutti coloro che 
difendevano le nuove istituzio
ni democratiche, a porsi al 
fianco delle nuove forze che 
erano in grado di compiere 
questa difesa. Quel suo vigile 
senso giuridico, sempre pron
to a' reagire contro ogni limi
tazione dei diritti sovrani del
lo Stato, lo spingeva ad in
tervenire attivamente, negli 
ultimi anni, dopo la cadnta 
del fascismo, con memorabile 
slancio e incisività nelle bat
taglie per la difesa delle isti
tuzioni democratiche e per la 
indipendenza. 

Egli che amava ricordare di 
esser nato mentre si batteva
no coatto i, borbonici per le 
campagne e èl le porto di Pa
lermo 1 volontari e le squa
dre di Garibaldi, e di « ave
re accolto ricordi e testimo
nianze di quella generazione 
che era ancora vivente nella 
prima metà del secolo XIX >; 
egli che in sé conservava vi
vi, insomma, ideali e senti
menti delle generazioni risor
gimentali. del periodo delle 
lotte per la libertà e l'indi
pendenza, doveva levarsi in 
tutta la sua fierezza di anti
co testimone, e farsi accusa
tore implacabile di coloro che 
al go \crno si erano messi per 
la strada della liquidazione 
della indipendenza. 

Per un uomo della borghe
sia liberale della generazione 
cui egli apparteneva, ora che 
la vecchia tradizione liberale 
è abbandonata miserevolmen
te dalla maggior parte di co
loro che ne portano il nome, 
quel suo atteggiamento rico
stituiva un legame, risollevava 
fiducia in quell'unità del po
polo, che il governo attuale 
in tutti i modi cerca di spez
zare. E di ciò come italiani, 
come intellettuali, come uomi
ni di partito, di quel partito 
cui spetta storicamente in Ita
lia di tener ferma la bandiera 
dell'unità popolare, gli fummo 
e gli siamo grati. 

APPASSIONATE DISCUSSIONI IN TUTTI I QUARTIERI 

Che cosa pensa 
della truffa elettorale 

. . . . _ _ _ _ _ t ^ x ^ 

Proposta per un'antologia - Il solista nell'imbarazzo - Tono fiducioso 
delle riunioni popolari -Migliaia di lettere ciclostilate - Nei mercatini 

Segnalavamo, qualche giorno 
fa, il flusso continuo e ricchis
simo dì messaggi, lettere e tele
grammi che da tutta Italia giun
gono ai deputati dell'Opposizio
ne per appoggiare la loro batta 
, .w , . . . . w f p v n n ' M . v .i» . w , w u n t i » lAIIIUJ ))(C)11 

glia contro_ la legge-truffa clet-j/a Colonna 

politici nazionali, ma le viene 
anche dalla capacità di trasfor
mare per conto suo questi avve
nimenti in questioni cittadine. 

Da Montecitorio le discussioni 
fanno presto a dilagare in piaz 

LONDRA — E* qui giunta, proveniente da Parigi, la grande 
attrice italiana Anna Magnani, per essere presente alta prima 

corale, e ai sostenitori del prò 
getto in segno di protesta. Se ne 
potrebbe fare ogni giorno un'uti
le antologia, e intitolarla L'Italia 
discute. L'Italia intera, e non 
soltanto Moutecitorio. Ma 1 
cronache forniscono ogni giorno 
nuovi episodi di questo intenso, 
drammatico dibattito nazionale, 
a cominciare, naturalmente, dal* 
le cronache romane. I corrispon
denti dei giornali borghesi del 
Nord, o della stampa atlantica, 
fanno passare in genere per 
« opinioni della Capitale » le in 
formazioni raccolte in Parla 
mento, nelle anticamere dei mi
nisteri o nella sala stampa. Ma 
la Capitale, per fortuna, non è 
tutta 11, e le sue opinioni si for 
mano e si chiariscono più spesso 
in tutt'altri ambienti. La sensi 
bilità di Roma ai problemi pò 
lìtici le viene si, in gran parte, 

I dall'essere sede del governo 

a entrare nei caffo 
e negli uffici, nelle fabbriche e 
nelle caie, e RIÌ echi di queste 
discussioni tornano a Monteci
torio, anziché per posta, con la 
voce diretta di delegazioni po
polari. Anche nel caso della 
IcfiKc elettorale, il problema che 
domina da qualche settimana gli 
ambienti romani e non solo quel 

visione inglese rie! film «Vulcano», da lei Interpretato Iteatro dei maggiori avvenimenti 
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ì ALLA VIGILIA DEL VOTO DI FIDUCIA ALL' ASSEMBLEA 

argomenti che portate voi comu* 
unti erano buoni settant'anni fa: 
erano le posizioni det liberali, 
ma ormai sono sorpassate ». 

Firme casa per casa 
Uno dei presenti gli ha fatto 

notare, per inciso, che nel suo 
celebre discorso anche Stalin 
aveva sottolineato che la bor
ghesia abbandona il liberalismo, 
e che sono i comunisti ad alzare 
la bandiera delle libertà. Il fi
losofo, che è un gentiliano, e ci 
teneva a parlare dal punto di 
vista idealistico, non da quello — r • - ->~«- -w.w ^. .v. i i j i i t lucrfliauiu, nuli U4 i |uvuu 

li che vengono chiamati uffi- della propaganda democristiana cialmcntc con questo termine, de
lega/ioni sono state inviate dal 
le fabbriche e dai quartieri pò 
polari al Presidente della Ca
mera, on. Gronchi, e perfino al 
Congresso del Partito democri
stiano: queste delegazioni si so
no dovute accontentare di con
segnare i loro ordini del giorno 
di protesta a segretari, funzio 

ero!) 
a co r. (che singolare coincidenza, 

ha ribattuto: « Perchè vi 
modo >. 

Gli è stato detto: * Perchè non 
chiediamo ae/i italiani se sono 
favorevoli all'abolizione del suf~ 
franta universale} ». 

Nei dibattiti e nelle conferen
ze popolari (un centinaio or 
mai) che si sono avuti in tutti i « . , . » » . - • . . . - — — H - n . ~ ~ - . » . , . ~ . . « . ~ i . i r t i ; v i l e 31 5VJJIV, A V U U Iti V U l l l 1 

nari di sccond'ordine e cerberi di quartieri della città, nessun al-
• l : _ _ i » . . :_ « U . _ n . . _ n n r i . f t i i 

Riuscirà la reclame 
a salpare Jlnloine 3>inayl 

11 mito del Presidente del Consiglio "benpensante, , - Scontro ine
vitabile - La crisi economica dilaga nel Paese - Tasse e repressioni 
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DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Da buon In
dustriale, Pinay ha sempre 
creduto che la pubblicità fosse 
l'anima degli affari : forse, o g 
gi egl i comincia a dubitare 
che essa sia anche l'anima 
della politica. Insediatovi al la 
Presidenza del C o n i g l i o come 
alla testa dì un Consiglio di 
amministrazione, egli curò 
sempre la »ua reclame per
sonale. 

Sulla stampa controllata dal 
grande capitale, mil le improv
visati biografi cercavano di 
costruire la sua fortuna pol i 
tica, raccontando sul suo con
to aneddoti edificanti, niente 
affatto originali e, probabil
mente. falsi. Ma che importa? 
Si costruiva, così, l ' immagine 
zuccherata di un Primo M i 
nistro che « n o n fa polìt ica», 
amministratore coecierurioso 
che e onora la sua firma ». u o 
mo dal solido buon senso, par
co, modesto, economo, dotato, 
insomma, di tutte l e virtù che 
ogni piccolo borghese di Fran
cia ha sempre imparato a r i 
spettare ed a porre sul più 
alto gradino della scala dei 
valori sociaM. Era una pubbl i 
cità discreta, b e a fatta*. c a 
pace di vincere quella diffi
denza che induce il borghese 
a considerare con scetticismo 
un prodotto che si fa una r e 
clame troppo costosa. Eppure, 
Pinay ha finito con l'accor
gersi che. s e una pubblicità 
ben fatta può anche far v e n 
dere una cattiva saponetta, e s 
sa non ha u n eguale potere 

per far restare in sella un 
cattivo uomo di governo. 

Con le chiacchiere non si 
mangia, pensano ormai quei 
francesi che, in un primo tem
po, si erano mostrati disposti 
a credere nell' immagine del 
« buon » Pinay e nel le sue d e 
magogiche promesse di ribas
sare i prezzi e di ridurre l e 
imposte. L'operaio, che non 
abboccò mai all'amo, sente 
parlare jn officina solo di l i 
cenziamenti o di riduzioni del
le ore di lavoro; il bottegaio 
vende meno di prima, mentre 

vio? l»a produzione nazionale 
e calata; la crisi del commer
cio estero si è aggravata a tal 
punto che la Francia ha do
vuto pagare, ieri, in oro e in 
dollari, i BUOI debiti con gli 
altri paesi europei. La svalu
tazione del franco, di quel 
franco che si era giurato di 
proteggere, è considerata di 
nuovo probabile, a breve sca
denza. 

Doppio « complotto » 

Per ottenere questi brillanti 

mente tutte le richieste del 
Primo Ministro, criticando s e 
veramente i principali aspetti 
della sua politica economica e 
finanziaria. Per un po', Pinay 
ha rifiutato la battaglia; poi 
ha dovuto rassegnarvisi. La 
discussione del bilancio è i n 
sabbiata: domani l'assemblea 
dovrà pronunciarsi sul primo 
voto di fiducia chiesto dal 
Presidente del Consiglio. 

Trattandosi di un problema 
di procedura, questi riuscirà 
probabilmente a superare lo 

terz'ordinc. Le vie che portano 
ai grandi personaggi sono, di so
lito, fermamente sbarrate: segno, 
anche questo, di una paura del-
l'opinione pubblica che tradisce, 
negli autori del progetto, la cat
tiva coscienza. 

Nei ' numerosissimi dibattiti 
pubblici che avvengono in tutti 
i quartieri di Roma, sono ra 
rissimi coloro che hanno il co
raggio (una volta si sarebbe det 
to il «coraggio cìvico»; ma non 
è l'espressione che è caduta in 
disuso: è la cosa, in molte cate 
gorie dì persone), che hanno, di
cevamo, il coraggio di sostenere 
a viso aperto, in contraddittorio, 
la legge-truffa. Un caso interes 
sante di contraddittorio sì e 
avuto in un cinema di Traste
vere, dopo un discorso dell'ono
revole Smith, che ha denunciato 
lo stile fascista della manovra 
democristiana. L'obiettore, dot
tor Mariotti, professore di filo
sofia, ha sostenuto, nel suo in
tervento, che il progetto di legge 
va a favore delle minoranze, a 
cui il premio in segft» può per
mettere di trasformarsi in mag
giorala. Un sofista non avreb
be detto meglio. Fuori del cine
ma, però, come succede, la di
scussione e continuata. E qui il 
contraddittore ha cambiato lin
guaggio, sostenendo, nella *o-
stanz.i: * Il suffragio universale 
è roba d'altri tempi e questa leg
ge, giustamente, lo supera. Gli 

DAL S ALL'I! GENNAIO 1953 

\ Bologna il Congresso 
della coltura popolare 
- Un grande 

eultura popolare avrà luogo a 
Bologna dal 9 all' l l gennaio 
1953. In prospettiva di esso la 
rivista II calendario del popolo, 
il Centro popolare del libro e 
il Centro del teatro e dello 
spettacolo popolare, promotori 
dell'iniziativa, hanno lanciato i' 
seguente appello: 

• Una vecchia concezione ti 
va sgretolando giorno per gior
ni. demolita dalle nuove espe
rienze: la concezione paternali
stica che intende la cultura co 
me elargizione fatta dall'alto — 
dai dotti — ed in assai pensa 
misura, ed un popolo non solo 
ignorante ma recalcitrante al
l'istruzione. Sempre più larghe 
masse, invece, non solo affer
mano il loro interesse alla ele
vazione culturale, ma dimostra. 
no in tutti i campi, e nelle più 
sarìe forme, dì essere esse stes
se creatrici ed organizzatrici d 
cultura- una cultura nuova e 
viva, «he sorge dalle esigenza 
stcielì e dalla coscienza nazto 
n«I< e che abbraccia la parte 
più viva delle tradizioni pope-
•ari: una cultura che, anche 
qoando cominci da una fase sai-
tanto informativa, non si pose 
alcun limite di estensione e di 
altezza So'o nella elaborazione 
d: questo rigoglioso sviluppo «a 
rionale popolare, che parte dal. 
la difesa delle grandi tradirlo 
ni culturali italiane e risponde 
alle nuove esigenze sociali, po
tranno scomparire le distanze e 
le fratture tra intellettuali e 
masse popolari. Ma si pub affer
mare che già oggi si vada deli* 
ntando un unico grande movi

mento, vasto e complesso, in cui 
confluiscono attività collettive e 
individuali. 

Enti pubblici ed istituzioni 
private, organizzazioni politiche 
o apolitiche, associazioni pro
fessionali o ricreative, circoli 
numerosi, piccoli gruppi, ira 
prese industriali o cooperative, 
collettività insomma di qualsiasi 
tipo e singoli cittadini svolgono s t a t a l e si domanda se. fra po -

Antoìne Pinay 

gli vengono continuamente re 
capitati gli avvisi delle tasse; 
il contadino non smercia il 
suo vino e ha visto morire il 
suo poco bestiame in una epi
demia di cui il governo si è 
completamente disinteressato. 

La massaia, quella massaia 
che deveva dare il suo appog
gio plebiscitario a Pinay. tor
na dal mercato più stanca e 
più scontenta di Quanto le ac 
cadesse qualche mese fa; lo 

attività nel campo delle lettere. 
delle erti, dello spettacolo, del
le scienze, della tecnica. Sono 
atti / ita che si svolgono mero* 
rigidi r-hemi prestabiliti; ed in 
ciò è la loro vitalità. Non può 
d'altronde negarsi che, salvo po
sizioni particolari, mancano, fra 

creatori - organizzatori della 
cultura quella reciproca cono
scenza, quei contatti, quel*" 
eventuali collaborazioni che as
sai potrebbero giovare ali attua
zione dei Ini comuni. 

co, non gli verranno a chiede
re. come in America, perchè 
la z io della portinaia di un suo 
amico ha firmato l'Appello di 
Stoccolma, e basterà che egli 
dica di non saperne niente, 
per essere catalogato fra i 
* sospetti » 

Altre tosse? 

Pinay doveva salvare l e c o -
nomia. il franco, la Francia e 
tutto il resto. Adesso egli può 

Se il I Congresso tenutosi • 'raccontare solo che. sotto il 

risultati, l'ex collaboratore di (ostacolo, ma. subito dopo, egli 
Petain ha dato il vie ad una {dovrà sottomettersi numerose 
violenta repressione a n t i d e - | v o I t e » l l a «tessa prova, se vor-

tro filosofo ha preso la parola 
Manno parlato ^ invece esercenti, 
operai, artigiani, appartenenti a 
quasi tutti i partiti. 

L'atteggiamento dei missini è 
contraddittorio. In un'assemblea 
al quartiere Latino-Metronio, per 
esempio, un missino arrivava, 
nella sua opposizione al progetto 
d; legge, fino a proporre forme 
estreme di sabotaggio. < Di sa-
botarlo — diceva all'assemblea 
— noi e voi ce ne intendiamo 
bene ». E' stato subito rimbec
cato e deluso nella sua speranza 
di essere accettato, nonché come' 
alleato, addirittura come « com
plice ». Voci estremiste non so
no mancate anche da altre parti, 
come al quartiere Macao: ma 
ogni volta la maggioranza degli 
intervenuti ha respinto le goffe 
provocazioni, di cui è facile im
maginare la provenienza e il si
gnificato. II tono generale di 
queste riunioni, in cui sempre in 
maggior numero prendono la 
parola indipendenti e apparte
nenti a partiti del blocco gover
nativo, è quello di una fiducia 

volta a impedirne l'approvazione. 
Migliaia di lettere ciclostilate 

vengono portate casa per casa, 
perchè tutti siano informati del
la minaccia che pende non solo 
sul sistema democratico, ma sul
l'avvenire delle famiglie italiane. 
Tabelloni e cartelloni murali so
no esposti alle fermate dei tram 
e dei filobus, come al Quadra-
ro, dove il tabellone, fino a 
qualche giorno fa, dominava d 
centro del quartiere. Le donne 
portano volantini ed inviti ai 
dibattiti nei mercatini: le discus
sioni si accendono fra le ban
carelle. 

Nei mercatini 
I mercatini romani, celebrati 

un tempo da pittori e amati dai 
folklonsti, sono oggi, a modo 
loro, centri di iniziativa politi
ca: di H passano le discussioni 
sul Congresso dei popoli per la 
pace, sul riarmo tedesco, sul ca
so Rosenberg, sulla legge eletto
rale. Sono discussioni a spizzichi, 
a frasi interrotte per ordinare la 
mente all'esercente, in un colo
rito linguaggio popolare che fa 
piazza^ pulita di tutte le compli
cazioni e arriva all'essenziale: 
< I voti nostri li vogliono con
tare per loro >. In romanesco, 
naturalmente. Le discussioni fra 
le donne continuano poi in de
cine e decine di riunioni di ca
seggiato, in cui spesso una pro
testa si traduce in una lettera, 
in una cartolina a un deputato. 

I giovani hanno ripreso i pen
nelli e scrivono sui muri. L'altro 
giorno, a Piazza Epiro, gli at
tacchini del Comune cancellava
no mugugnando alcune scritte 
contro la legge-truffa, consolan
dosi cosi: « E' bitume, alla prima 
pioggia torna fuori ». 

Ài visitatore qualche volta 
Roma fa uno strano effetto: gii 
sembra svagata, frivola. Sono ri
masugli della vecchia polemica 
su « Roma, parassita della na
zione ». Ma poi, » alla prima 
pioggia», al primo avvenimento 
decisivo Roma rivela un carat-

^ . . ___. _ tere forte, combattivo: così e 
nella lotta Spopolare, nelle formejstato per le amministrative, quan
di iniziativa popolare. * Racco-\ do il successo della lista popo-
gUamo firme casa per casa «Ilare ha sbalordito; cosi è oggi 
inviamo lettere al Presidente del' 
la Repubblica » ha proposto un 
intervenuto all'assemblea del 
quartiere Tiburtino. Al Testac
elo un repubblicano si è associa
to pubblicamente all'opposizione 
alla lci-ge e ad ogni attività ri-

per questo dibattito sulla legge 
elettorale, che fa sentire attorno 
a! deputati dell'Opposizione il 
soffio caloroso della Capitale e 
insieme lega deputati e popolo 
nella battaglia per la libertà. 

GIANNI RODAR! 
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mocratica. tentando una pri
ma volta di mettere al bando 
il Partito comunista con l'ar
resto di Jacques Duclos; poi, 
inventando una seconda volta 
lo stesso « complotto » per in 
carcerare un grande dirigente 
sindacale, insieme ad altri mi
litanti democratici, e per mi 
nacciare di nuovo persecuzio
ni contro i comunisti-

L'attualità ci offre un crite
rio di misura abbastanza s e m 
plice per valutare l'accresciu
ta impopolarità di Pinay: nel
le elezioni parziali dello scorso 
giugno, a Parigi vi erano al
meno una diecina di candidati 
reazionari che si presentavano 
come amici del Presidente del 
Consiglio e difensori della 
sua politica. Per domenica 
prossima, quando elezioni 
analoghe si svolgeranno in un 
altro settore della capitale, 
nessuno dei numerosi candi
dati reazionari seguirà la s t e s 
sa tattica. 

In queste condizioni. Io 
scontro fra Governo e Parla
mento diventava inevitabile. 
Da alcune settimane, i depu
tati bocciavano cosctenziosa-

rà far approvare i suoi pro-i 
Retti finanziari. Sono pochi co-J | : 
loro i quali oserebbero ecom-l ' ~ 
mettere di trovarlo ancora in 
sella alla fine della corsa. 

GIUSEPPE BOFFA 

Altri sette negri 
assassinati nel Kenia 

LONDRA 3. — TI governo 
coloniale del Kenia ha oggi 
ammesso ufficialmente un nuo
vo eccidio di negri inermi, nel 
corso del quale 7 africani sono 
stati uccisi ed un ottavo ferito. 

Una ulteriore informazione 
sulle persecuzioni razziste in 
atto nella colonia è stata forni
ta ai Comuni dal Ministro del
le Colonie, Lyttelton, il quale 
ha dichiarato che sono stati 
tratti in arresto, smora, 13 mi
la africani. 11 mila di essi so
no stati deferiti a giudizio, 5 
mila condannati. 

Lyttelton ha rifiutato di ac
cettare la richiesta laburista 
affinchè venisse immediata
mente inviata una commissio
ne d'inchiesta nel Kenia. 

PIER LUIGI SONETTI: «Roma, porto fluviale ». Quest'opera è compresa nella 
personale del giovane pittore alla Galleria del Pinci» in Roma 

tra 

* / /a fe-ff Iff.. nuovo eroe ili Eduardo 
Trionfo di «Filumcna Jlarturano» a Napoletani e milanesi in un film 

sfilano nel dicembre 1946, in 
cui furono gettate le premesse 
di ttn vasto programma, va ri
cordato come propulsore di lar
ghe iniziative che sono ora fn 
gran parte attuate od in eorso 
di attuazione, oggi è necessario 
guardare a tutte cjosnto è stato 
compiuto Inora nel quadro dt 
una comune finalità e trarm 
conclusioni per un nuovo futu
ro lavoro». 

E Congresso indetto a Bolo
gna prevede — oltre ad un ap
profondito dibattito su tutti i 
temi che riguardano la cultura 
del popolo — concerti, conte 
renze, mostre d'arte popolare e 
una IIMSJISUS a i 

suo governo, i prezzi sono au 
mentati un po' più lentamente 
che nei mesi precedenti. Dopo 
due trimestri di pausa, un al
tro forte aumento di imposte 
fa capolino fra le pagine di 
un progetto di riforma fiscale 
che serve solo da paravento. 
La politica atlantica, vera 
causa della rovina economica 
della Francia, è rimasta im
mutata. 

Per dar corpo alla sua d e 
magogia, il governo si è l imi
tato a lasciare insoluti, per 
qualche mese, i problemi più 
ttravt Ma quale prezzo ha pa
gato il paese per questo rtn-

MILANO, dicembre 
Nei rocabolart non ho fro-

vato il termine «rimpatriata* 
e ho dovuto convincermi che 
si tratta di un termine dialet
tale lapoìetano: peccato! Per
chè i l suo significato è bellis
s imo; due vecchi amici che 
non s i vedevano da lungo tem
po, si incontrano; e msi fan
no una rimpatriata»: risalgono 
il tempo, cioè, delta loro ami
cizia e ritornano come nella 
apatria» dei comuni ricordi: 
affetti, simpatie, antipatie, co
se piacevoli e cose malinconi
che che affiorano nella memo
ria. 

Quando c'incontriamo, per 
esempio, Eduardo ed io, mol
to spesso va a fin-re, se ce n'è 
il tempo, che * ci facciamo 
una rimpatriata ». Cosi e oi>-
cenuto nei giorni scorsi. Ab
biamo preso le mosse dal ri
cordi, abbastanza recenti, del 
« Premio " Cattolico » e, di 
poesia dialettale :n noesia 
dialettale siamo risaliti alle 
antiche canzoni • napoletane 
« amate e cantate » (quando 
Piedigrotta nasceva dal po
polo e non oceca bisogno del 
comandante Lauro): ci son 
passati davanti aali occhi la 
bella persona di don Salva-
torà Di Giacomo — tnaawv 
strina a sghembo sui capelli 
bianchi e fanciullesca aria di 
« aitappo »; *— i l pancione di Ed sorda Dt Filippa 

Libero Bovio (contrasto fra servono per completare la 
spinto e materia); le belle costruzione del mio teatro 
man'rre di Ernesto Muralo... «San Ferdinando» a Napoli. 

E cosi l'autore de II Paese — E non potevi cercare un 
ài t* .,.1 e!:a. :l pr'Z.re dt I n {finanziamento? 

poesie in preparazione e di 
un'altra suo creatura: Bac
calà. 

— A Napoli, mi dice Eduar
do, tutti quanti recitano; vi
vono recitando; e « Baccalà » 
recitava la parte di epiletti
co, che gli aveva dato un'im
mersa popolarità . Appena 
egli spuntava, era un arido 
da tutti i n c o l i ; « Baccalà... 
Baccalà...}'. Afa renne la guer
ra, si sovrappose, coi suoi do
lori, ad ogni altra cosa: e 
"Baccalà*, dimenticato da 
tutti, s'impicco. 

— Sei contento del successo 
ottenuto dal tuo dramma « Fi-
lumena Marturano » a Parici? 

— Entusiasta. Al teatro 
della Renaissance, con la com
pagnia Jean Darcante. inter
prete Valentina Tessier, la 
prima sera 35 chiamate.-

— Prova della unioersalttd 
del tuo teatro-. Quel teatro 
che hai abbandonato— 

— Abbandonato ? Chi te 
l'ha detto ? Io ci torno; e pre
sto, spero... 

— Presto ? Quando ? 
— Appena, col cinema, a -

vrò messo insieme l soldi che 

mutuo ipotecario. Ma me lo 
respinsero dicendo che il Ban
co di Napoli concede mutui 
tpotcoari solo per opere dt 
pubblica urtltfd. Il teatro non 
è utile al pubblico. Allora io 
scrissi all'un. Andreottt, pres
so la Direzione del teatro: 
«r La prego, onorevole, di in
formarsi se è vero che lei ed 
io siamo inutili. Se è cosi, 
che ci stiamo a fare ? è me
glio andarsene^. ». 

— E l'on. Andreotti? 
— S'informò. Il Banco di 

Napoli confermò. Allora dal 
teatro passai al cinema. Con 
la speranza, però, dì tornar 
presto all'inutile teatro. 

Ci siamo lasciati affettuo
samente, nell'attesa di una 
nuova m rimpatriala »; magari 
a proposito del nuovo film 
« / napoletani a Milano »; un 
film nel quale — inorridite.' 
— Eduardo, giurando sulla 
mia fotogenicità e sul le mie 
possibilità drammatiche, mi 
ha offerto una parte. E una 
bella parte, per giunta! JS* 

stato proprio ttn peccato che 
io non abbia avuto il corag
gio di dirgli di si— 

GIULIO TREVISANI 

11 Premio Grosseto 
ad Antonio Meocci 
GROSSETO. 3. — Nel eorso 

di una pubblica cerimonia ali» 
quale hanno partecipato le au
torità attedine è stato asse
gnato il premio letterario - Cit
tà di Grosseto. sulla Re
sistenza. 

VITIC tore del prima premio 
dt hre centomila è resultato 
Antonio Meccc:, con :1 d.ano 
partigiano • L'Albegna scor
re»; del secondo dì lire cin
quantamila è risultato vincito
re Mario Terrosi, 

La giurìa del premio era 
composta da Alberto Moravia, 
Sibilla Aleramo. Geno Pampa-
Ioni, Raffaello Ramat e Carlo 
Cassola. 

Conferenza stampa 
sul libro per l'infamai» 

Questo pomeriggio alle ora 
18, presso la sede della Uni
versale Economica, in via del 
Tritone 08, Dina Bertoni Jo-
vtoe terrà una conferenza 
stampa sulla Settimana del li» 
bro per l'infanzia, che si apra 
oggi. 
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I CONVOCATI 
PER LE NAZIONALI AVVENIMENTI SPORTIVI IlGLI SPETTACOLI 

L'ALLENAMENTO DEI BlANCOAZZURRI PER L'INCONTRO CON IL COMO 

Alzarli ed Antoniotri 
verranno sosliiuiH ? 

Ottima prova di Caprile e Bettolini - Oggi alle 14,30 i rin
calzi della Boma affronteranno le riserve del Piombino 

Molto probabilmente la formu- nlra nella partita odierna, Var
atone bianco-azzurra, che affron 
torà domenica 11 Como, subirà 
del cambiamenti. All'allenamento 
41 ieri Infatti non ha preso parte 
Antoniottl che in mattinata a\e-
va accusato del disturbi vlbce-
rali. i l suo posto è stato preso 
da Bettolini, con 11 conseguente 
rientro all'ala di Caprile. Ambe
due 1 giocatori hanno fornito 
un'ott ima prova e malgrado che 
Antoniottl . da noi Interrogato, ci 
abbia dichiarato di essere in buo
n e condizioni e di essere con
vinto di potere domenica essere 
In grado di entrare in campo, la 
tua presenza, appare dubbia. 
data l'ottima pro\a di Bettolini 
e Caprile. 

Anche nella meuiuna un a m o 
Interrogatilo pesa sulla lornio-
/ i one della squadra-. Al/uni o 
Fuln? Ieri hanno disputato un 
tempo per ciascuno fornendo 
Ambedue una pro\a mediocre, 
tale da lasciare tuttaUa aperto 
11 problema della preferenza. 

Da segnalare invece per con
trasto l'ottima forma del due 
scandinavi Larsen e Bredesen. 

Per la cronaca diremo che le 
roti segnate dai titolari sono sta
te IO contro due degli allenatori. 
Hanno segnato Bettolini (6 ) , 
Bredesen ( 2 ) , Pucclnelll e Ca
prile Per i lagazzl Albani e c o 
nio 

I titolari sono scesl in campo 
nella seguente formazione: 

Cristallini (Sentimenti IV ero 
a guardia della porta del ragaz
zi ) ; Antonazzj, Malacarne, Fu
riassi; Alzanl (Fuln) Bergamo; 
Puccinelll, Bredesen, Bettolini, 
Larsen, Caprile. 

Subito dopo i rincalzi hanno 
giocato, contro un'altra squadra 
ragazzi, cosi schierati: Senti
menti IV: Montanari, Malacarne, 
Passerini; Fuln, Spurio; Miglio
rini. Palomblni. Pistacchi, Lof-
gren. DI Frala. 

Allo Stadio Torino, oggi mie 
14 30. i rincalzi della Roma di
sputeranno la partita con lo ri
s e n e del Piombino. Per tale pai-
«ita i ono stati convocati i se
guenti dodici giocatori: Tessari. 
Pliant. Stocco. Frasi. Nardi, Este
ti. Lucchesi. Capacci, Andreoll, 
Zecca. Merlin e Leonardi in pro
babile qualità di riserva. 

Interessante appare la convn-
«aAione al Lucchesi, ormai com
pletamente ristabilito. Si presu
me che dalla prova che egli for-

gllen deciderà o meno il suo 
rientro in prima Bquadra, natu
ralmente. in tal caso, al posto 
di Sundqubt 

K' quasi Memo, inoltre, che 
prima delia partita Vaiglien (ara 
disputare ai titolari un leggero 
allenamento sulla palla 

L'Informatore 

La prima giornata 
dei campionato UISP di calcio 

Nessun i tonnato lmptoviito 6 
tenuto a turbale e pretto ioni 
de'la \lgllia nella prima gior
nata di campionato provinciale 
deP'O 1 S P 

Inflitti nel fciioit \ d e s i 
\matorJ, !« Cnsiilo hu facilmen
te liquidato i gio\anif>t>lml della 
Rinascita Ponte e la Scinti.la ha 
avuto ragione della pur tecnica 
Itolgraf, mentre 1 gialli de. Fla
minio. dall attacco iterile, han
no chiuso alla pari con gli A6«l 

dalla solida difesa, dopo aver li 
dominati per tutto 11 tempo 

Altra partita equl.ibrata ne. 
Girone B fra le Vetrerie 3 . Pao
lo ed 1! Travertino; il pareggio 
ha risposto In pieno ai pronosti
ci mentre 1 abbondarla di reti, 
che caratterizzano la partita fra 
Rendolcgno e Stigier Otto (4-3) 
è dovuta in parte all'amenza dei 
due portieri titolari 

Ecco qui i risultati 
AMATORI 

GIRONE A : A*wi Trlonfale-
riaiminio 1-1; Scintilla-Italgraf 
2-1; Cafiillo-Rlnasclta Ponte 4-2, 
Riposato: Mollarsi. 

GIRONE B- Vetrerie fcan Pao
lo-Travertino 1-1; Renclolegno-Si. 
>c!er Otls 5-4; Prifico-C07zi (rin
viato); riposato: Alba Romana 

ALLIEVI 
GIRONE A: Pratl-Vlrtu* 5-1. 

Assi Ponto-Stella Rofe«a 2-1; ri
posato: Farnesina 

GIRONE B: Bereant-Indomita 
3-2; Centoceiie-Coloseum 4-1; ri
posato: Atlante 

NICOLA FUNARI martedì 
sera a New York ha battuto 
nettamente ai punti Jìmmy 

Wilde 

NflJL MONDO OHJJL, OALOIO 

Il cronometro insegna 
lo tecnica del "sistemo,, 

La velocità media dei giocatori di calcio — Quanto sta la palla in ùria 
I tempi misurati da mister Erbstein — Control/o di zona e gli spazi liberi 

IERI SERA AL TEATRO ESPERIA DI FORLÌ' 

Fontana pareggia con Nilandri 
e conserva II titolo dei «medi» 

Coraggiosa prova di Milandri — Bianchini batte Casellalo per K. 0. 

(Da l nostro Inviato special*) 

FORLÌ', 3. — Con 11 verdetto 
di parità decretato dalla Giuria. 
Ivano Fontana ha mantenuto il 
suo titolo di campione italiano 
dei pesi medi, dopo dodici ripre
se di aspra battaglia. Milandri, 
malgrado che nel punteggio sia 
stato leggcimente superato da 
I ontano, ha meritato il premio 
del pareggio, se non altro per 
la generosità con la quale si è 
battuto. 

La fine dei match del forli
vese, che aveva 11 volto coperto 
di sangue, è stata frenetica tut-
taviu. egli non v riuscito a ri
cuperare tutto il terreno per
duto nei primi tre round». in 
quanto il forlivese ha iniziato 
l'Incontro eccessivamente nervo
so. L'arma migliore di Fontana 

iatopek, campione dell'anno 

LONDRA, 2. — Emil Za potè k, i l famoso atleta cecoslovacco. 
è risaltata ti migl ior sport ivo dell 'anno 1952 » seguito di un 
N f e r e a d a m l a s c i a t o dai « W o r l d Sporta», organo affidale 
«Iella FedcraxIOSM Kariooalc Olimpica Britannica, tra l e varie 
autorità sportive d i mol t i Paesi . AI secando posto è stato 
classificato, eoa 22 pont i contro i £3 attribniti a Zatopek. 
B o b Mathias, reeordam mondiale di decathlon. Alberto 

Ascari e Faos to Coppi « t a r a n o al nono posto 

è apparsa, come sempre, il t>uo 
sinistro, non veloce ma preciso 
e sempre tempestivo; invece, di 
Milandri. ha fatto spicco il ano 
temperamento di generoso lot
tatore. 

Alla fine della 12 a ripr&a Fon
tana era in vantaggio di almeno 
un punto. 

Nell'altro incontro fra proics-
slonisti, Duilio Bianchini, nella 
ultima ripresa, con u n doppiet
to sinistro al fegato e un de
stro alla mascella, ha fulminato 
il granitico Cesellato. 

GIUSEPPE SIGNORI 
E M O i risultati dalla sorarta: 

PROFESSIONISTI 
PESI MEDI: Fontana (ehilo-

«rammi 72400) • MHandri (chi
logrammi 72400) incontro pari 

PESI WEL.TEK8 : Bianchini 
(ka> 67,900) batta Casal lato 
(k«. 0*800) par k.o. 

Hanno fatto ««culto alcuni In
contri fra di lattanti. 

I quarti di finale 
delle «Cotture (fi Roma» 
Al CRAL della Direzione di 

Artiglieria sono proseguiti ieri 
«era gli incontri del Torneo 
« Clnbure di Roma ». 

Un folto pubblico ha assistito 
al combattimenti. Nel corso del 
l'incontro con Fratalla Ciotola 
ha colpito, incidentalmente l'ar
bitro. 

Ecco il dettaglio tecnico* 

TERZA SERIE 
Quarti di final» 

Pesi mosca; Manca (Civitavec
chia) tutto Sed (Audace); Gas-
sumonti di 'larquinia batte Per
derà (Audace). — pesi gallo: 
Venditti (i-errovteri) batte Bian
chi (Tarquinia); Grillo (Cristo-
loro Colombo) batte Sammarco 
(Civitavecchia). — pesi piuma: 
Fogoul (Civitavecchia) batte 
Clamplnl (Cristoforo Colombo), 
— Pesi leggeri: Socciareili (Ro
mana Gas) batte Barbanulo (Au
dace) per KO. prima ripresa; 
Pistilli (Parloll) batte Mlchelini 
(Ferrovieri) per abbandono alia 
seconda ripresa. — Pesi Welters: 
Pozziani (Civitavecchia) batte 
Bollanti (Soc. Mancini). — pesi 
Wcltcrs pesantt: Gasparl (Cristo
foro Colombo) batto Balzarottl 

SECONDA SERIE 
pesi Welterv Fratalla (Civita

vecchia) batte Ciotola (S. Loren-
zlna) per arresto del combatti
mento alla terza ripresa. 

Il passaggio dal metodo al st 
sterna è lento e occorrono anco 
ra alcuni anni puma che la tra
sformazione sia completa At
tualmente motti giocatori di 
formazioni sistemiate m verità 
sono metodisti o solamente 
mezzo sistemisti, notiamo che « 
calciatori che più. lentamente si 
adeguano al nuoto modo di glo 
care sono l terzini, le ah e l 
centrattacchi, sottolineiamo chi 
non basta controllare stretta 
mente l'uomo per essere siste
misti. 

Certamente l gentili amici let' 
tori negli stadi avranno osser
vato che numerosi terzini e 
non pochi mediani, abbastanza 
soddisfacenti per il loro glocc 
di marcatura, quando vengono 
in possesso della palla, invect 
di passarla ai mediani o alle 
mezze ali la rilanciano con forti 
colpi, anche se hanno tutto il 
tempo e lo spazio a disposizio
ne, inoltre parecchi terzini si 
lasciano risucchiare dalle ali, 
perchè insistono netta marca
tura, anche quando la palla è 
distante dalla zona da loro sor
vegliata. 

Chi ha visto la partita Inter-
Triestina ricorda che Blason, 
Neri, Giotunnini, Giacomazzi ri
fornivano l'attacco con palloni 
lunghi, ai enti traiettorie di 50 
cA anche 60 metri e Giaco-
mazzi o Dlason non rhiuderano 
al centro, quando l'azione av 
icrsaria correva seguendo la U 
nca laterale opposta alla loro 
posizione. Così facendo i di/en 
sori dell'Inter favorivano sia lo 
attacco, sia la difesa della Trte 
stlna. 

Per rendersi bene conto di 
ciò bisogna calcolare la velo 
cita media di u n giocatore, lo 
spatrio che deve percorrere per 
porsi in zona di controllo, il 
tempo impiegato dalla palla per 
compiere una determinata tra
iettoria. Naturalmente t tempi 
tarlano con le condizioni del ter
reno; è evidente che su di un 
terreno pesante, o fangoso, o sre-
co la corsa sarà più o meno ra 
pida e la ;>a//a vara più o meno 
legqera 

Con l'indtm~*;ttcabilc Erb
stein, esperta guida, avevamo 
calcolato parecchi tempi e noi 
stessi in seguito abbiamo appro 
fondita le osservazioni con ti 
cronometro alla mano. E' intui
bile che per giungere a un ri
sultato utilizzabile e per portare 
in pratica ciò che è risultate 
attraverso i calcali è necessario 
ridurre • le cifre a una misura 
media, cioè a quei tempi e a 
quelle distanze che più frequen 
temente si hanno in campo. 

Vn giocatore delta massime 
divisione (equipaggiato per le 
gara) dovrebbe correre i cento 
metri in 11", o al massimo in 
lV'S/10, i 55 metri tn 6"S/10 
o in 7". perchè è noto che la 
prima parte della corsa è sempre 
meno rapida, mancando lo slan 
do. Non tutti ottengono quest 
tempi, ma parecchi ci arrivavo 
e alcuni li supera»'/ 

Siamo gentili terso le qualità 
atletiche aei nostri calciatori e 
calcoliamo che la media sia di 
12 ' per cento metri. 

La patta lanciata a 55, 00. 65 
metri, con il culmine della pa
rabola di 15. 18. 20 metri, sta 
in aria da 3" a 3' 2/10 Ricordate 
the il campo di gioco è lungo 
HO metri e largo 70.75. La dia
gonale di s. Siro e quella dello 
stadio comunale di Torino sono 
di 130 m. Non trascuriamo ti fot 
to che quasi tutti i palloni cai 
ciati non t a n n o perpendicolar
mente alla linea mezzana del 
campo, ma diagonalmente; dalle 
scalinate centrali e dalle tribu
no la traiettoria si vede in prò 
spettila longitudinale e perciò si 
è facilmente ingannati sulla lun 
ghezza del tiri, l rimandi dei por
tieri sono sui settanta metri 
il celebre Sentimenti IV ragglun-

lungo (55,60 metri) e alto, lo 
avversarlo è quasi sempre xn 
condizione di intercettare la pai 
la e di marcare, di impedire il 
giocatore a cui à indirizzata la 
sfera tn 3 secondi, il tempo che 
la palla ita m aria, l'avversa-
rio può percorrere 20, 23 metri 
e portarsi al punto di arrivo 
della palla. Se e più distan
te, e ciò accade raramente, nel 
tempo che il giocatore che rac
coglie la palla impiega a fermar
la (V o l'SflO), il difensore 
ha tempo di affiancarsi e osta 
colare la corsa o il passaggio 
preciso. 

Ecco perchè l'attacco interi
sta contro la Triestina non è 
riuscito a rompere la difesa a 
labardata e la rete è stata una 
prodezza personale di Skoglund 
Dianoli. Neri, Giacomazzi e Gio-
tannini hanno inviato innumc-

i * \ fc l —i* •• -—<•—~-
f BIOUZIÒKI BXÀL 2~ fctNIMA: 
Àdrlaclne; Auròra, Altieri, Am-
bro Jovlntlli, Apollo, AUumbra, 
Colonna, Colosseo, Cristallo, Cola 
d| Rienzo, Elioi, Flaminio, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
SUeiurn, Sala Umberto, Silver 
Cine» Tirana, Tuscolo, XXI Apri
le. TEATR.I: Rossini, Sistina. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 

«1 dialoghi delle Carmelitane». 
ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile «La 

Locadlera » di Goldoni. 
MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 

< Voce e mamma ». 
ORIONE: Ore 16.30-21.30: «1 Pic

coli di Podreeca », nuovo re
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore il: 
< Tutto fa Broadway » di Mar
chesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
«Cocoricò», rivista di FratUul, 
Falconi e Spiller. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Macario 
in « Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Durante, 
« Il castigamatti ». 

SATIRI: Domani ore 21, prima di 
« Non si può giurare su niente » 
di A. Musset Regia di Sergio 
Tofano. 

VALLE: Ore 17, familiare: Teatro 
d'Arte « Amleto ». 

H I I I M M i l l l l l H I I I I H I H I I I I I t i m i l t 
DOMANI AI CINEMA 

Rivoli e Quirinelta 

gc facilmente gli 80 e anche più I retali jxilloni alti ai cinque at-
con lo slancio t terzini focrano( forcanti e i triestini, chiusi in 

100 metri come Calllgarls e difesa, intercettavano facilmen i 
Ticozzelll 

Più la traiettoria è alta pei 
una medesima distanza, più la zato con la palla al piede, come 
palla sta in aria. Avendo chia 
ramente presenti questi tempi 
è facile svolgere e capire i se
guenti ragionamenti: 

Quando un terzino rimanda 

te i passaggi. Se i mediani e 
terzini ncroazzurrl avessero avan 

spesso era possibile, e la aves 
sero smistata con forti e non 
lunghi passaggi rasoterra, le oc
casioni per la rete si sarebbero 
moltiplicate. 

Lo stop inimitabile 
di capitan Mazzola 
Una delle qualità piti notevoli 

di Maroso, Ballarin, Casigliano, 
Grczar era proprio il passaggio 
rasoterra violento, preciso che 
Mazzola, Ossola e compagni stop
pavano inimitabilmente. Attual
mente Annovazzi, Nesti, Bergamo 
Venturi, Piccinini. Corradi, Fatto
ri (quando è in forma) hanno la 
classe del passaggio secondo una 
linea di manovra, non tutti han 
no la precintone dei grandi gra 
nata citali 

Il sistema insegna che il gio
catore che ha la palla al piede 
marca sempre la zona che ha 
attorno e ÌC si ;;IHOLC la sua 
zona va controllata da un altro 
giocatore, quindi il lancio lun
go è sbagliato ststcmisticamen 
te e come concetto puro di gio
co. Questo naturalmente vale per 
una squadra che attacca o che 
è forte, in equilibrio con l'avver
saria. Se l'undici è chiuso in di 
fesa .per sua debolezza o per 
una sfuriata avversaria il lancio 
lungo è ottimo, perchè allenta la 
pressione. Sui terreni fangosi la 
palla alta è quasi indispensabile 
all'andamento del gioco. Certa
mente la squadra chiusa in di
fesa lancia lungo e alto per li
berare e quella che attacca è 
costretta ad alzare la palla con 
piccoli passaggi, perchè nel fan
go il dribbling e la corta tono 
lentissimi. A una squadra chiu
sa tn difesa se non è possibile 
calciare lungo, conviene met
tere la palla a terra per mrre-
vare l'avversario. Anche qui po-

1, X o 2 ? 
Nel dodicesimo concai so no

ciamo andati a l d i là de i n o 
v e punti: i pareggi del Como 
a Bergamo, della Juventus a 
Ferrara, della Triestina a 
Udine e l'impredibile sconfitta 
subita dal Napoli al Vomere, 
hanno mandato a gambe pmr 
aria proprio Quelle ptevision' 
che ritenevamo le- più aderen
ti alla realtà. 

Speriamo di avere maggior 
fortuna in questo tredicesimo 
concorso che, almeno sulla 
carta, non sembra presentare 
incontri eccessivamente oscuri. 
Nella serie A il pronostico fa
vorisce nettamente tutte le 
squadre che giocano tra le 
mura amiche; pur tuttavia non 
si può escludere, in ta luni tn 
contri, la poss ibi l i tà dì u n site 
cesso d e l l e squadre ospiti . 

E ciò vale per Como-Lazio , 
Juventus-Milan, Novarm-Spal 
e Pro Patria-Palermo. 

Il Como, pur annaspando 
negli u l t imi posti della classi
fica, nelle ultime settimane, si 
è fatto valere superar do dif
ficili ostacoli e domenica scor
ta ha strappato un meritato 
pareggio sul difficile campo dt 
Bergamo. La squadra lariana 
parte quindi leggermente fa
vorita, e se diciamo « legger 
mente*-, gli è perchè Vospit* 
di domenica è la Lazio, una 

squadra cioè che in trasferta 
suole farsi rispettare ed è ca
pace di qualsiasi «-esploil*. 

itfell'inconiro di Torino, tra 
Juventus e Milan, pur se tut
ta la nostra fiducia è per i 
Campioni d'Italia, non si pud 
chiudere la porta al la euentua-
Ittà di un successo dei diano» 
rossoneri che, nelle d u e ult ime 
settimane, hanno dimostrato di 
essere in netta ripresa. E' una 
partita di cartello Quella che 
si giocherà a Torino domenica 
prossima e come tale ogn- ri
sultato è possibile. 

ATorara-Spal si presenta co 
m e un incontro equilibrato: il 
Novara gode maggior fiducia, 
per via della vittoria sul Na 
poli che ha rinfrancato il mo 
rale degli atleti. Ma attenzio
ne alla Spai, La squadra dt 
Bugatti ha disputato contro la 
Juve una brillante partita, %g 
giudicandosi la palma della 
vittoria morale e se aneom non 
si è del tutto ritrovata indub-
biamente è riuscita a superare 
talune delle lacune che fin q*i 
ha accusato ti suo gioco. Non 

ce la sentiamo quindi, d i ne 
gare alla Spai la possibilità dl 

un pareggio. 
Pro Patria < Palermo chiu

dono la breve serie degl i i n 
contri incerti; il campo dt Hu
tto è munitissfmo (solo Inter 
e Roma sono riuscite a violar 
lo e so l tanto la squadra gial-
lorossa interamente) e uscir
ne indenni è un compito diffi
cile. Ci riusciranno i rosane-
rot Ne dubit iamo, m a l e pos
sibilità che ha la squadra si
ciliana, pur se a Torino ha 
dovuto cedere di fronte ai 
granata scatenati, ci inducono 
ad avanzare la probabilità di 
un incontro pari. 

Nettamente favoriti cartono 
Bologna, Fiorentina, Inter, 
Roma e Triestina nei confronti 
che l i cedono ospitare, rispet
tivamente, il Napoli, l'Atalan-
to, l'Udinese, la Samp e t To
rino. >- ti 

La schedina presenta tre in
contri della serie de* radetti 
fra cui fa spicco quello «ti Mo
dena, dove sarà di tecna il 
Cagliari. 

Partita incerta e aperta a 
tutti i risultati que l la che d o 
menica vedrà a diret to c o » -
fronto la sorprendente matri
cola sarda con i coriacei ca
narini. 

Equilibrati gli incontri dt 
Piombino e di Treviso do9e 
scenderanno Catania e L a c 
chete . Assai più facile appare 
il compito del Treviso, * w n 
tre il Piombino dovrà impe
gnarsi seriamente per « v e r e 
ragione del la solida squadra 
catanese. 

Il Venezia, infine, che evoca 
a Lecce non dovrebbe tonar' 
a casa a mani vuote . 

Ed ecco, riassunte, l* nostre 
previsioni: 

Bologna-Napoli 
Como-Laaio 
Florentina-Atalaota 
Inter-Udinese 
Jnventns-Milan 
Novara-Spal 
Pro Patria-Palermo 
Rotna-Saiat)doria 
Triesthw-Torfiio 
Modena-Cs*rHar! 
Piombino-Catania 
Lerce-Venezìa 
Treviso-Lncchese 
(Partite di riserva) 

Salernitana-Slracnsa 
RegRtana-LiTorflO 

1 
1-X 

1 
1 

1-X-t 
1-X 
1-X 

1 
I 

?-X-l 
1-X 
X-J 

1 

1 
X 

EPIMETEO jr. 

Cete' tfed**? oppia, U caloqto del-
> . ' M | , 4 Ì giocatttfe?» dilla 
palla ««r'tiìtUesinib. è suffmen 
. e ridurre % tempi. 

La teoria del controllo <4 
canone 'deg l i spati liberi è ji 
glia^eùnu^eretti ohe vi abbia
mo està'prima. *> > 

Per spazio Ubero st intende 
quella zona di campo smarcata 
tn cui un giocatore lancia il 
pallone. Prima idi effettuare u 
lancio il calciatore deve atei 
fulmineamente calcolato e ciò 
quasi per intuizione, il tempo 
che il compagno di squadra più 
vicino allo s /xiao libero, impie
gherà per portarsi sulla palla 
tempo che logicamente deve es
sere inferiore a quello degli av
versari m posizione. Ecco per
chè t giocatori detxmo cono
scersi bene, devono sapere esat
tamente il rendimento l'uno del
l'altro. il breve allenamento dì 
cinque minuti prima della par
tita, tanto in uso nelle squadre 
del nord, che. non st sa perchè 
aa noi è stato quasi eliminato 
serve perchè ognuno si renda 
vanto delta forma degli altri com
pagni dl formazione e non è mo
ie dare una occhiata anche agli 
avversari, il capitano dell'Un
gheria, Puskas. in una recente 
intervista, ha detto che per lui 
a cosa più importante prima del
la partita è conoscere te condi
zioni fisiche dei compagni, se 
scattano o se sono lenti. 

Il controllo di zona insegna 
che ci si può spostare dalla tono 
se la palla è tanto dittante che 
anche se viene passata, si può 
recuperare e ritornare in tem
po in posizione. Diamo un e-
sempio; se l'ala destra avversa
ria avanza lateralmente con la 
patta al piede il terzino destro 
può lasciare libera Vaia sinistra 
e portarsi al centro, perchè an
che se l'ala destra passasse al
l'aio sinistra il terzino potreb
be ritornare sulla sua ala, pri
ma che il pallone tocchi terra. 
Difatti il campo è largo 70 me
tri e il traversone deve essere 
sui 6S metri. 3 secondi di tra
iettoria. tn tre secondi il ter
zino recupera 20-23 metri, tanto 
quanto Ce dal centro alla zona 
deWala. 

Il discorso si è fatto lungo 
e complicato, prossimamente ve
dremo assieme la questione del 
dribbling stretto e del passag
gio corto e le cause che li mo
tivano. 

• • ' •• • • MAKTIN 

, » * -> t ' \ 
l'arnese: Neve, rossa ' r-
Faro: La Valle delle aquile 
• lamina: Gli occhi the non sor

risero 
Fiamme t u : ore 17,30-19.45-22 Me 

Golden Coach (technicolor) 
Flaminio: La fossa dei peccati 
Fogliano: Ttata ros>sa 
Fontana: Harlem 
Galleria: Il brigante di Tacca de] 

Lupo 
Giulio Cesare: Bongo e 1 3 avv. 

e Nel regno dell'Alce 
Golden: Totò a colori 
Imperiale: La regina d'Africa 
Impero: Uccello del Paradiso 

'OSTRO SPUMJSN 

TUSCOLO TITI 
Tue/. s/59t r/óite 

Inchino: Madonna delle sette lune 
Ionio: Maria di Scozia 
Iris: I tre soldati 
Italia: Un ladro in paradiso 
Lux: Sette ore dl guai 
Massimo: Totò e 1 re dl Roma 
Mazzini: Strada senza ritorno 
Metropolitan: ore 21,30: serata di 

gala « Erano belli belli > 
Moderno: La regina d'Africa 
Moderno Saletta: Là dove scende 

il fiume 
Modernissimo: Sala A: Mia ino-

glie si sposa; Sala B: La preM-
den tessa 

Nuovo: La storia dl Pearl White 
Novocine: Fuoco alle spalle 
Odeon: La quadriglia delle illu

sioni 
Odescalchi: Show boat 
Olympia: L'urlo della folla 
Orfeo: Fanfan la Tulipe 
Ottaviano: L'avventuriera di Tan-

geri 
Palazzo: Corrida messicana 
Palestrlna: Alan il conte nero 
Paridi : La presidentessa 
Planetario: HI. Rab-efjna interna* 

del dofumcntario 
Pla/a - So flic mi «irriderai 
Preneste: Uccello del Paradi-o 
Primavalte: Tre ragazze in blu 
Quirinale: Fuga d'amore 
Qulrlnetta: Giuochi proibiti 
Reale: Rosalba la fanciulla d 

Pompei 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Notturno tragico 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Il ladro di Bagdad 
Rubino: Sansone e Dalila 
Salario: Eroica 
Sala Umberto: Vendetta sarda 
Salone Margherita: Altri temni 
Savoia: Newuna pietà per le 

donne 
Silver Cine: La madre dello sposo 
Smeraldo: Gli uomini perdonano 
Splendore: Un americano a Parici 
Stadium: L'avventuriera di Tan-

geri 
Sunrrrlnema" Il b n s i n i r di Tare.» 

del Lupo 

LACRIMI CRI tri 

TUSCOLO TITI 
mrf nS9& 77«*6fl 

A C M » e a fremè 
si alleneranno fti azzvrì 

,- La eHrotèrià iHUi ,-F.ÙJ.C? b i 
n o * <io*o ili Zuitìajhétiua deità 
preparazione delie squadre na
zionali 
, wm^mà amasvaemuì avrà l o d 
g e ft»«*^ifèionio, a i 
tenera la squadaà « A » e 
no convocati ancne a lcuni 
menti della squadra e B » . Il 
condo allenamento avrà luogo 
17 dicembre • Firenze 

m a i n i l i M i i iM i iM i im i M I M I i i m i 
VARIETÀ* 

Alhamhra: Mentre la città donne 
Altieri: Una notte a Casablanca 
,\mbra-Iovlnelll: La città del pia

cere e rivista 
La Fenice: L'urlo della folla e riv 
Principe: Un giorno a New York 
Volturno: Ducilo nella foresta 

C I N E M A 
A.B.C.: Rocce ros^e 
Acquario: I falsari 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: Non cedo alla violenza 
Alcyone: Attente ai marinai 
Ambasciatori: L'ultima minaccia 
Attiene: I predoni del Kansas 
Apollo: La prova del fuoco 
Appio: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Aquila: Le fune 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

(ore 18-20-22 . sottotitoli in it.) 
Arenula: Strada proibita 
Ariston: Gli occhi che non sor

risero (15.20-17.50-20,5-22.40) 
Asteria: Totò a colon 
Astra: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Atlante: Le jene dl Chicago 
Attualità: Là dove scende il fiume 
Augustus: 4 ragazze all'abbor

daggio e doc. Marciano-Walcott 
Aurora: Viso pallido 
Ausonia: Duello nella foresta 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: Malesia 
Bernini: Il mondo nelle mie 

braccia 
Bologna: Alan 11 conte nero 
Brancaccio: Alan il conte nero 
Capannelle: Jungla 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
Gapranichetta: Là dove scende il 

fiume 
Castello: Stupenda conquista r 
Centocelle: Oppio 
Centrale: Torna con me 
Centrale Ciamplno: Solo contro ii 

mondo 
Cine-Star: Totò a colori 
Clodio: Gli uomini perdonano 
Cola di Rienzo: La citta del pia

cere 
Colonna: Angoscia 
Colosseo: Atollo K 
Corallo: La vendetta di una pazza 
Corso: C'è no«trt r»er tutti 
Cristallo: Fanfan la Tulipe 
Delle Maschere: Spettacolo di 

prosa 
Delle Terrazze: Garù Gart 
Delle Vittorie: La città del pia

cere 
Del Vascello: Tempesta sul Tibet 
Diana: Totò e i re di Roma 
noria: I.a furia di Tarzan 
Eden: Parrucchiere per sienora 
Esperò: Ricca giovane e bella 
Furons- Vitr-tr-rf. lì* mar i to 
Ex^el*»!*»" f**<rns s n n n iin*> rsff377" 

Tirreno: La dinastia dell'odio 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trianon: Il golfo del Messico 
Trieste: La tigre del mare 
ruscello: Uomini sulla luna 
Ventun Aprile: Totò e 1 re di 

Roma 
Verbano: Stella solitaria 
Vittoria: Totò a colori 
n i i i i i i i t m i n i m i i n t i m i l i M I u n 

AVVIS I SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Oeficlenso 
costituzionali. Visito • cure pre
matrimoniali. S t u d i o medio» 
PROr. DR. DB BBSNARDIS 
ore 9-13 lS-l» . test. 10-12 e per 
appuntamento - Telefono 484.t«4 
Mass» 1—ljsoénoiB 5 (Stazionai 

Dot i PENEFF - Specialista 
Dermoslfilapatta • Gtuaaonl» 

secrezione interna • E N D O C R I N O 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre 1S tot 9 . are 8-11: M 19 

STROM O O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VSNUUft . eaiAM 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Frese* Fa ina «el Posola) 

Tea. tue» . Or* s-30 . Fast, %-t» 
Dee*. Prefc N. tìsti oel 7-7-itsa 

STUDIO 
«>C0 _ 
VENEREE O.sWon-. 

wjs&zr. SESSUALI 
VKMfX VARICOSE eia* sorto»»* 
t l H U W t •«••il»- •**—StiO* S A N G U E 

otot'Tot :oq r.e Aiuta* t»fci*t>sT+ 
VM caaye ateneo 43 ( in. m n — »«•• M 

ENDOCRINE 
Ortogenest, Gottnette Medico per 
la cura étìss «ltfunxioBi scassali 
t i origine nervosa, psichica, en
docrina eonsnttastoni e curo 

•re-yst-mau'moaiaU 

GwMTUff. Dr. UMETTI 
Fjta KstnOiae, 12 - ROMA ( b u 
stone) Visite $-13 e 16-18. festivi 
S-1S. te altre ore per appunta
mento. Non si curano venere* 

t HOMI ranetti 
IMI uVOSTRI ut* 

ARATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI V.MLAJS ; » , , 
ROMA V. C A L L A R A T E . 4 
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Graiult di VICTOR HUGO 

Ma era ora d'andarsene, 
Halmalo doveva essere già 
lontano ed il marchese giudi
cò che non era necessario ri
manere più a lungo. Rimise 
«"orologio in tasca, ma non in 
quella da cui l'aveva tolto, 
perchè aveva notato che era 
a contatto con la chiave del
la porta di ferro, che l ima
mi* gli aveva riportato e che 
11 vetro dell'orologio avreb
be potuto rompersi urtando 
contro la chiave, e ci dispose 
• raggiungere la foresta. 

Mentre stava per dirigersi 
• sinistra gli sembrò che una 
specie di luce penetrasse fino 
• lui. Si volse ed attraverso 
si cespugli nettamente deli-
Betti su un fondo rosso e di» 

ventati ad un tratto visibili 
nei loro minimi dettagli, scor
se un grande chiarore che 
proveniva dal burrone. Vi si 
diresse, poi cambiò idea tro
vando inutile esporsi a quella 
luce qualunque essa fosse; 
dopo tutto non era affar suo: 
riprese la direzione che Hal
malo gli aveva indicata e fe
ce qualche passo verso la fo
resta. 

Ad un tratto, profondamen
te coperto e nascosto sotto ai 
cespugli, intese sopra la sua 
testa un grido terribile; quel 
grido sembrava partire dal
l'orlo dello spiazzo al di so
pra del burrone. Il marchese 
aliò gli occhi e si fermò. 

Libro Quinto 
« IN DAEMONE DEUS » 

I. 
TROVATI, MA PERDUTI 

Nel momento in cui aveva 
scorto la torre arrossata dal 
tramonto del sole, Michelle 
Fléchard ne era distante più 
di una lega. Ella, che appena 
poteva muovere un passo, 
non aveva esitato davanti a 
quella lega da percorrere. Le 
donne sono deboli, ma le ma
dri sono forti. Aveva prose
guito il suo cammino. 

Il sole era tramontato, era 
sceso il crepuscolo, poi l'o
scurità profonda. Sempre 
camminando aveva sentito 
suonare in lontananza ad un 
campanile che non si vedeva, 
le otio, poi le nove. Era pro
babilmente il campanile di 
Parigné. Di tanto in tanto si 
fermava per ascoltare l'eco di 
colpi sordi che le parevano 
uno dei vaghi rumori della 
notte. 

Proseguiva diritto davanti 
a se, rompendo sotto ai suoi 
piedi sanguinanti le erbe sec
che e gli sterpi pungenti. Era 
guidata da un debole chiaro
re che si sprigionava dal tor
rione lontano, lo metteva in 
rilievo e gli dava nell'ombra 
una misteriosa aureola. Que
sta luce diventava più viva 
quando 1 colpi si udivano più 

distinti, poi spariva. Il vasto 
altipiano, su cui camminava 
Michelle Fléchard, non era 
che erba e brughiera, senza 
case né alberi, saliva insen

sibilmente ed a perdita d'oc
chio appoggiando la sua lun
ga linea dura e d iritta sull'o
scuro orizzonte stellato. Ciò 
che la sosteneva nella salita 

era la vista della torre lon
tana. 

La vedeva ingrandirsi len
tamente. 

Le detonazioni soffocate e 

le luci pallide che irraggia
vano dalla torre avevano tiel-
le intermittenze, si interrom
pevano, poi riprendevano, 
proponendo una specie di an
goscioso enigma alla misera 
madre disperata. 

Ad un tratto cessarono: tut
to si spense, suono e luce; ci 
fu un momento di assoluto s i 
lenzio. si fece una lugubre 
pace. 

Fu in quel momento che 
Michelle Fléchard arrivò al 
margine dell'altipiano. Scorse 
ai suoi piedi uno scoscendi
mento profondo che si perde
va nel livido tenebrore della 
notte; ad una certa distanza, 
sul punto culminante dell'alti
piano, un groviglio di ruote, 
di rialzi di terra, di casse: una 
batteria di cannoni e, davanti 
a sé, confusa mente rischiara. 
te dalle micce accese della 
batteria, un enorme edificio 
che sembrava costruito con 
tenèbre più nere di tutte le 
altre tenebre che lo circonda
vano. Questo edificio si com
poneva di un ponte i cui archi 
si immergevano nel burrone 
e di una specie di castello che 
sì elevava sul ponte; e il ca
stello e il ponte si appoggia
vano ad un'alta rotondità 
oscura, che era la torre verso 
la quale la madre ra venuta 
da coti lontano. 

Si vedevano andare e ve
nire dei chiarori alle feritoie 
della torre e, dal rumore che 
ne usciva, si capiva che dove
va essere piena di una folla di 
uomini, alcuni dei quali si 
profilavano in alto sulla piat
taforma. 

Vicino alla batteria vi era 
un accampamento di cui Mi
chelle Fléchard distingueva le 
vedette, ma nell'oscurità e tra 
i cespugli non ne era stata 
scorta. Aveva raggiunto l'or
lo dell'altipiano, cosi vicino al 
ponte che le sembrava quasi 
di poterlo toccare. Ne era se
parata soltanto dalla profon
dità del burrone. Distingueva 
nell'ombra ì tre piani del ca
stello costruito sul ponte. 

Restò un tempo indefinito, 
poiché la misura del tempo 
svaniva nella sua mente, as
sorta e muta davanti a quel 
baratro spalancato, a quella 
costruzione tenebrosa. Che 
cos'era? che cosa accadeva in 
quel luogo? Era la Tourgue? 
Aveva la vertigine di una mi
steriosa attesa come l'ango
scia di chi arriva e di chi par
te. Si domandava perchè era 
là. Guardava e ascoltava. 

All'improvviso non vide oiù 
nulla. 

Un velo di fumo era salito 
tra lei e ciò che stava guar
dando. 

Un acre bruciore le fece 
chiudere gli occhi. Aveva ap
pena abbassato le palpebre, 
che queste si imporporarono 
e diventarono luminose. Le 
riapri. Ciò che aveva davanti 
a sé non era più la notte, era 
la luce, ma una luce funesta, 
la luce che esce dal fuoco. 
Aveva sotto gli occhi un prin
cipio di incendio. 

Il fumo, diventato scarlat
to. avvolgeva una «rande 
fiamma che appariva e spari
va, con delle contorsioni sel
vagge proprie dei lampi e dei 
serpenti. La fiamma pareva 
una lingua infuocata che u-
scisse da una eola. Usciva da 
una finestra chiusa con una 
inferriata dalle sbarre t̂ a 
rosse. Era una delle finestre 
del piano inferiore del castel
lo costruito sul ponte. Di tut
to l'edificio non si scorgeva 
che questo vano pieno di fuo
co. Il fumo copriva tutto, an-
cb» l'altipiano, non si distin
gueva che l'orlo dell'abisso 
nero sulla fiamma vermiglia. 

Michelle Fléchard, attonita, 
guardava. Il fumo è nuvola 

La nuvola è sogno; non di
stingueva più quello che ve
deva. Doveva fuggire? Dove. 
va restare? Si sentiva fuori 
della realtà. 

Confassi 
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NOTlZIEe5©tìÌUINTERNO E DALL' ESTERO II CongrèSSO della C.G.I.L 
VERSO LE GRANDI ASSISE DELLA FACE 

Conuerranno a Vienna 
Uno dal circolo polare 

Si è iniziata la Conferenza dell' U.R.S.S. per la pace - Un appello del 
Patriarca Alessio - Oggi a Livorno il Congresso delle donne toscane 

Il c o m u n e s v e d e s e di A r -
v idshaur . di l o mi la abi tant i , 
il qua l e e s i tuato presso il 
c irco lo polare art ico , inv i erà 
anch'osso un s u o r a p p r e s e n 
tante al C o n g r e s s o dei P o p o 
li, c h e si a p r e fra uno s e t 
t imana a V i e n n a . La voce del 
v i l l agg io sarà recata ne l la c a 
pitale austr iaca da una m a e 
stra, la q u a l e ha at traversato 
l-i r eg ione sugl i sci , recando 
in tut ta la zona l 'Appel lo de l 
Congresso dei popol i . 

Le not iz ie che c o n t i n u a n o 
a p e r v e n i r e sul la preparaz io 
ne del Congres so c o n s e n t o n o 
di dare un ' impress ione a d d i 
rittura fisica de l la larghezza, 
a n c h e geografica, c h e avrà la 

Thomas Mann 
per la pace 

In occhione di una con
ferenza stampa a Vienna, il 
«jr.indc scrittore tedesco Tho
mas Mann ha dichiarato: 
* La pace è un imperativo 
categorico del nostro tempo, 
e ic non lo si segue la bar' 
baric e una miseria estrema 
ci minacciano ». 

Alla domanda se CRIÌ crede 
alla possibilità della coesi
stenza pacifica di sistemi so-
c i a t i differenti, Thomas 
Mann ha risposto: - Bisogna 
sperare in questa possibilità, 
perchè una terza guerra 
mondiale sarebbe una cata-^ 
strofe il cui orrore non può 
essere nemmeno espresso >. 

ma a n c h e , p r o b a b i l m e n t e , a 
n o m e di assoc iaz ion i u n i v e r 
s i tarie di altri paes i , le q u a 
li, per ragioni uraticl ie . si 
t r o v e r uno nel ' ' • ~"v- -Mhilità 
di inv iare de l ega t i ». 

A Mosca, frat tanto , ha 
avuto inizio, con un rappor
to d e l l ' a c c a d e m i c o Pe trovsk i , 
la Conferenza de l la f>nce d e l 
l' U R S S . H a n n o parlato , nel 
corso del la pr ima seduta d e l 
la C o n f e r e n z a , undic i d e l e 
gati , fra i qual i opera i , c o l -
cos iani , no te persona l i tà d e l 
la cu l tura . A i de legat i a l la 
C o n f e r e n z a ha r i v o l t o u n sa 
luto ii Patr iarca di Mosca e 
di tu t t e le R u s s i e de l la C h i e 
sa ortodossa , A le s s io , il q u a l e 
ha e s p r e s s o - l 'auspic io c h e il 
lavoro : - e, le dec i s ion i de l la 
Conferenza p o s s a n o c o n t r i 
buire al s u c c e s s o de l la g r a n 
de causa de l la pace . A n o m e 

de l la C h i e s a ortodossa russa , 
A l e s s i o ha inv i ta to i capi di 
tut te l e ch iese , i d ir igent i di 
tutte le assoc iaz ioni re l ig iose , 
i c redent i d i tutti i paesi , a 
lottare per la p a c e , ad i n 
tensi f icare e s v i l u p p a r e q u e 
sta lotta. 

OCC.l A LIVORNO 

Le donne (fella Toscana 
manifestano oer la pare 
LIVORNO. 3. - Domani a 

Livorno s i svolgerà una (tran-
ile manirestaxlonc regionale 
delle donne toscane in difesa 
dell ' indipendenza nazionale e 
contro 1 pericoli rappresentati 
dalla invadente occupazione 
militare straniera sul nostro 
suolo. 

Al ROCK DELITTO IN UN; q)MUNK- ASTIGIANO'- ' 

Due bambine affogate 
in un p o z z o dallo z io 

L'allucinante quadro della tragedia: ./'«.««assino è un de
mente solito ÌÌ cibarsi di polli crudi e carogne di gatto 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 3 — Un orr ib i le 
del i t to è s ta to c o n s u m a t o a 
Pino d'Ast i . D u e sore l l ine , 
una di .*ei e l'altra di tre 
anni , sono state a f fogate in 
un pozzo. 11 feroce a s s a s s i n o 
è lo zio p a t e r n o , il c o n t a d i n o 
Miche le D e l Mastro , un o m a c 
c ione q u a r a n t e n n e , d e m e n t e , 
che era so l i to c ibars i di pol l i 
crudi e di carogne di gatt i . 
E' infatt i ques ta m a n i a c h e 
sta alla rad ice de l la tragedia . 

Ieri m a t t i n a M i c h e l e Del 
Mastro a v e v a a v u t o u n l i t ig io 
con la m o g l i e de l frntpllo con 
il q u a l e c o n v i v e , in una c a 
sc ina d e l p a e s e . La donna . 
F a n n y S c u s a t , a v e v a notata la 
spar iz ione di d u e gal let t i dal 
po l la io e c o n o s c e n d o le s i n 
golari ab i tud in i del cognato 
l 'aveva r i m p r o v e r a t o c r e d e n 
do che costu i , c o m e a v e v a 
fatto a l tre v o l t e , a v e s s e c a i -

turato i d u e vo la t i l i per m a n 
giarsel i t r a n q u i l l a m e n t e di 
nascos to . Il d e m e n t e non n e 
gò ne a m m i s e , e c o n t i n u ò per 
un po' di t e m p o a bronto lare 
profferendo m i n a c c e di v e n 
det ta . DoiK) d u e ore . v e r s o 
mezzog iorno , la d o n n a d o v e t 
te usc ire di casa a r a c c o g l i e r e 
?rbn per i con ig l i . S u o m a r i t o , 
A n g e l o • Del Mastro , era in 
c a m p a g n a e il m a t t o r i m a s e 
solo con le d u e n ipot ino , 
Grazie l la di tre anni e Maria 
Ange la di se i . 

Q u a n d o d o p o mezz'ora la 
m a m m a d e l l e d u e p icc ine r i 
tornò a casa , incontrò sul p o r 
tone il c o g n a t o c h e con la 
zappa in spa l la se ne a n d a v a 
per i c a m p i . C o m e la d o n n a 
mise p iede nel cort i le , e b b e 
un i m p r o v v i s o p r e s e n t i m e n 
to di sc iagura . Infatt i , i n v e c e 
di udire le gr ida g i o i o - e d e l l e 
sue picole , non vi era c h e il 
più s q u a l l i d o s i l enz io , rot to 

LA RATIFICA DEL TRATTATO PfcR IV «• ESERCITO EUROPEO 

partec ipaz ione a l le Ass i se d i 
V i e n n a . A s s i e m e al la maes tra 
p r o v e n i e n t e dal c irco lo p o l a 
re. si t r o v e r a n n o nel la c a p i 
tale austr iaca i de legat i d e l 
la popo laz ione del l ' i sola di 
Riusc i t i , e le t t i ne l corso de l 
Congres so c h e ha a v u t o l u o 
g o nei g iorni scors i a K u m a -
moto . i rappresentant i deg l i 
« U n i v e r s i t a r i f r a n c e s i c o n 
tro la minacc ia di u n a n u o v a 
guerra m o n d i a l e » e d e c i n e e 
d e c i n e di altri . 

L ' o r g a n i z z a z i o n e u n i v e r s i 
taria f r a n c e s e c i ta ta , ha r i -

• Sposto a l l ' inv i to r ivo l to le . da 
Y v e s F a r g e , S e g r e t a r i o del 
M o v i m e n t o f rancese per la 
Pace , a f fermando c h e i suoi 
de legat i « p a r l e r a n n o non s o 
lo a n o m e del M o v i m e n t o 
degl i un ivers i tar i frances i . 

Aperto al Bundestag il dibattito 
tra cordoni di truppa e di polizia 

Sedici ore dì tempo per discutere - L'ammonimento di Renner e i contigli di prndenit dei socialdemocratici 

so lo dal chiocchiare del le ga l 
l ine . Nessuni) risposta l ece 
e c o ai suoi r ichiami. C o m e 
presa ila un triste presagio 
la donna si avv i c inò al pozzo 
e scrutò nel l 'abisso: nel fon
do, due corpicini .-i d iba t t e 
v a n o ancora d e b o l m e n t e . I" 
q u e s t o il part icolare più rac 
capr icc iante : le due piccole , 
q u a n d o la loro m a m m a le 
scorse in fondo al pozzo, e r a 
no- ancora v i v e . Ma la perdita 
del t e m p o necessar io per 
c h i e d e r e a iu to , t rovare la f u 
ne e calarsi ne l la v o r a g i n e 

(ConUnuasiene dalla 1. sa(UU) 

a p p i e n o ? S a r e b b e troppo c o 
m o d o p e r loro e troppo s t u 
pido per noi . 

In q u e s t o C o n g r e s s o a b b i a 
m o a p p r o v a t o , tutt i d'accordo, 
un p r o g r a m m u la cui attua* 
/ . ione d i p e n d e r à in g r a n parte 
d a l l ' a t t e g g i a m e n t o c h e v e r s o 
di q u e s t a terrà i l prossi 
m o P a r l a m e n t o . N o i a b b i a m o 
qu ind i u n g r a n d e i n t e r e s s e a 
che 11 P a r l a m e n t o • p r o s s i m o 
sia f a v o r e v o l e a q u e s t o p r o 
g r a m m a e s i a m o q u i n d i d i 
sposti ad a p p o g g i a r e tut t i que i 
partiti e gruppi c h e ci d i c h i a 
reranno di a p p r o v a r e q u e s t o 
nostro p r o g r a m m a e di v o 
lerlo appl icare . A p p o g g e r e m o 
ch iunque approv i il nos tro 
programma, d ich iara con for
za Di Vittorio , il nos tro p r o 
gramma inteso a dare lavoro 
e benessere a tutti i l a v o r a 
tori, a tutto il popolo i ta l iano 
e get tare l e basi de l la r i n a 
scita economico del Paese . 

Partiti e CGIL 

Appogg iando quest i partiti 
noi non ci m e t t e r e m o ul loro 

d o v e v a e s s e r e fatale . Infatt i , serv iz io; saranno invece oro 
q u a n d o d o p o a lcuni m i n u t i |pr io quei partiti stessi a m e t 

tersi in ques to modo al ser 
v iz io del popolo e dei lavo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 3. — .. La rela
zione di maggioranza del la 
Commissione degli Esteri del 
Bundestag — ha dichiarato og
gi pomeriggio un deputato a l 
l'apertura del dibattiti», m se
conda lettura, dei trattati di 
Bonn e di Parigi - mi è giu'i-
ta per posta lunedi sera. Sono 
138 pagine. e a leggerla e-on 
un min.imo di attenzione, a uri 
ritmo dì una pagina ogni la 
minuti, mi sarebbero occorse 
35 ore. Come vedete , ciò non 
mi è stato c o n c e d o , e lo s t e 
so è successo alla magg.oranza 
dei deputai: . Ritenete possibi
le condurre in simili c o r i d -
zio:i< un dibattito su un trat
tato che impegna la G e r m a n a 
occidentale fino al 2002? ... 

A mani levate, disciplinata
mente. l.i masC'.oranza d e m o -
crist ana ha deciso che un .si
mile ri-battito è possibile. 

Subito dopo, erario le 13.40. 
è iniziata la cor=a contro il 
cronometro. In Ili ore verrà 
condotta a termine la seconda 
lettura. :• venerdì .si dovrà ta-

IL TESTE POLACCO NOH AVEVA BIVEIAT9 MENTE 

Sfuma al processo Cippico 
il promesso coipo di scena 

Oggi prenderà la parola la Parte Civile 

Tanto per non smentire la 
consuetudine del le mancate ri
velazioni, che sembra caratte
rizzare il processo Cippico, an 
che il teste Nino Polacco non 
ha detto nulla. 

Ripresentatosi nell'udienza di 
ieri, come aveva chiesto ed ot
tenuto tre giorni fa, il Polacco 
ha cominciato subito col di 
chiarare di non poter parlare 
poiché ì quaderni di appunti 
nei quali aveva annotato i par
ticolari delle sue * r ive laz ioni» 
non gli sono stati consegnanti 
dalla direzione del carcere. 

Per non lasciar nulla inten
tato. il Presidente ha ordinato 
«ubito ad un agente di andare 
a prendere questi misteriosi 
quaderni: e ciò e stato suffi
ciente per sciogliere la lingua 
al Polacco. 

Egli infatti ha cominciato a 
parlare. Ma per dire cosa? P e r 
raccontare di essere stato v i t 
tima di un noto avvocato r o 
mano. il quale per motivi per 
sonali Io ha fatto cacciare in 
prigione ed ha fatto tutto per 
chè v i restasse. Naturalmente 
nel suo inconcludente discorso. 
il teste non ha fatto parola del 
vero mot ivo per cui è stato 
condannato, ossia quel lo della 
uccisione di un tenente parti
giano, limitandosi invece a lan
ciare ingiurie contro coloro • 
secondo lui- sono i responsabili 
della sua condanna. 

— Sfa insomma — gli ha 
chiesto spazientito il Presidente 
— Chi ha commesso il / u r t o ? 

— Questo non lo so — ha ri
sposto Po l acco — lo vi ho par
lato della macchinatone e del 
retroscena. 

In realtà egli non aveva par 
Iato dì n i en te 

delle persone che hanno qu ie 
tanzati e girati gli assegni. Co
me e lementi nuovi su cui basa
re la sua istanza l 'avvocato J a -
cobelli ha portato le prove che 
Cippico « q u a l c h e volta ha de t 
to la verità ->: ossia che le S u o 
re Catechiste di Madrid, alla 
cui Superiora l 'ex Monsignore 
dice di aver dato 25 milioni, e 
il Cardinale Arzol isbo de S e g u -
ra, vescovo di Cuba, esistono 
realmente, contrariamente a 
quanto è risultato dal le indagini 
dell'Interpol: ed è anche vero 
che il vescovo di Trieste — 
come è dimostrato da una sua 
tetterà — ha dato la sua aopro-
va2Ìone all 'opuscolo di difesa 
scritto da Cippico. 

Ma il Tribunale ha resointo 
la richiesta, r i tenendo non in
fluenti ai fini del proce«c'- - ' 

-•» di una consulen
za tecnica. Oggi avrà perciò 
inizio la discussione, e parlerà 
la Parte Civi le . 

GABRIELLA PARCA 

giiare il traguardo de l voto 
degli »accordi contrat tual i» e 
del trattato siuT« esercito eu 
ropeo ••. 

Adenaiiet ha fretta. Una vi 
gnetta, pubblicata questa mat 
tina dal berl inese Telegraf, lo 
iappre.-.enta una volta tanto 
con il volto ridente, mentre , a 
cavallo di una bicicletta da 
cnrj>a. vince la lappa della ra
tifica Molto distaccala, la 
Francia sta facendo acrobazie 
su un'altra bicicletta, quasi a 
voler arrivare fuor: tempo 
m a ^ i m o . .. Perchè, ha chiesto 
l compagno Renner. noi d o b 

biamo arrivare prima, quando 
anche il Pres idente del Senato 
belga, _•»; dichiara contrario al 
trattato di Parigi? Perchè v o 
lete scav i re un abisso .sempre 
più profondo non .solo fra l e 
due parti della Germania e 
dell'Europa. ma all ' interno 
stes'j) della Repubblica P e d e -
lalc?':.. 

I deputati o c . che .si sono 
succidi l i , alla tribuna per i l
lustrale le cinque relazioni d e l 
le comrni.-.'storii. non hanno ri
sposto a questa domanda. 

C>:i voce monotona esca 
hanno cercato di del ineare ' il 
panorama giuridico del l 'accor
do e de- conseguenti diritt i e 
doveri , ina si è trattato di un 
infelice tentativo, al quale su
bito hanno rinunciato p e r tor
nare ai temi classici de l la p r o 
paganda at lant ica: « c o l p o d i 
S t a t o . . in Cecoslovacchia ne l 
1948: ,' pericolo sov ie t i co» , e. 
persino. S lansky e i Mau Mau. 

E' toccato ai socialdemocra
tici, quali relatori di mino
ranza. rialzare i l l ive l lo di 
questo dibattito, e i l loro c o m 
pito è stato d a v v e r o diff ici le . 
Nel momento in cui ancora 
non .ti conosce la compatibi l i 
tà di questo trattato con la 
Costituzione d e l l a Repubblica, 
ha de t to il socialdemocrat ico 
Brandt, e una revis ione pol i t i 
ca v iene condotta da tutti i 
governi. legare i l paese per 50 
anni significa rinunciare a ogni 
possibilità di polit ica autono
ma. L'atteggiamento di ESsen-
hower sarà differente da quel 
lo di Truman. l 'at teggiamento 
dei laburisti — i quali hanno 
ottenuto la maggioranza dei 
voti, e domani torneranno pre
vedibi lmente al potere — sarà 
differente da quel lo d: Chur
chill . l 'atteggiamento del la 
Francia è Imprevedibile, anche 
?e non .^ giunge a un cambia
mento à: governo: perchè a l 
lora prendere una decis ione di 
tal genere in questo momento? 

L'on. Brandt ha poi sos tenu
to che gli accordi in oggetto 
manterranno indefinit ivamente 
l o statuto d i occupazione, r i 
durranno la Germania occ i 

dentale a una colonia « a un co •• che dovrebbe portare, un 

IN P. SAN MARCO A VENEZIA 

Un giovane a Ridgway: 
"Stale nn criminale!,, 
CU eperai É luibcri pretesti* entra I «patrale peste» 

VEXEZIA. 3 . — Si trova n e l -
a nostra città il - generale p e -
:te - Ridgway. reduce dal giro 

se non del suojcompiuto m varie località de l 
odio verso questo avvocato. e l V e n e t o . La notìzia d r l ì a r r i v o 
con frasi tali che fanno dubita- idei comanr.ai t t amer cano ha 
re della sua normalità psichica 
Accertata quindi l'inesistenza 
del le rivelazioni, il Presidente 
ha congedato con brusche paro
le il tèste, che era anche l'ul
t imo del dibattimento. 

A questo punto i l difensore 
di Cippico. avvocato Jacobelli . 
ha tentato di far rinviare fi 
processo a nuovo ruolo, r inno
vando una richiesta già respinta 
nella prima udienza. Egli ha 
infatti presentato una relazio
ne dell'Ufficio Cambi, dalla 
quale risulta che i coTlaborator'' 
del l 'ex Mnn-rienore hanno - o p 
rato», per alcune cernimi» ** 
milioni ed ha chiesto che v e 
a isse disposta una eonsuTenta 
f a t i c a p e r accertare rWenttt* **•*•* 

suscitato viva -eaz icne in n u 
merosi ambienti 

Ne l le fabbrichi di P..rto M a r . 
ghera gli operai hanno votato 
o.d.g. di protesta. sovente s o t -
tos jnt t i da tutti i d ipendent i . 
Volantini e scritte murali sono 
apparii alla - Giudecca », a 
Santa Croce e jn a l tre local i tà . 
Significativo l 'episodio avvenuto 
questa mattina in p i a n a San 
Marco, all'uscita de l pa lera i e 
Ridgway e de l s u o segni lo d a l 
la Basil ica. Un Rio vane, ricono
sciuto •! generale americano, si 
è avvic inato al gruppetto e, a 
viso a viso con ;1 comandante 
Straniero, v i i » - apostrofato- in 
francese - V o i .siete à a erimi* 
nale; lasc iate l ibero- a : nastro 

Sul g iovane , r imasto scono
sciuto. si sono gettati age.-vt; d . 
P. S . che lo hanno tradotto .n 
questura in stato di a r r e c o . 

Vasta azione d i protesta sta 
sviluppandosi anche nella pro
vincia di Bel luno d o v e il gene 
rale R idgway si recherà per 
ispezionare truppe e opere di 
fortificazione. 

Cemifjfii y c r i t e del SFI 
Si riunisce oggi, convocato in 

sess ione straordinaria, il C o n 
s ig l io generale del Sindacato 
Ferrovieri Italiani per e sami 
nare l 'azione che la categoria 
dovrà intraprendere in seguito 
al le n u o v e risposte negat ive de l 
governo a l le r ichieste dei labo
ratori. I lavori de l Consigl io 
generale proseguiranno n e l l e 
giornate d i m u n d i • sabato . 

terreno di manovra e rende
ranno difficil issima una paci
fica riuniflcazione, che oggi è 
ancora poss/ibile con l ' imme
diata convocazione di una con
ferenza a quattro. 

A questa esposizione ri' fat
ti, che ctvsa viene opposto dai 
deputati della maggioranza? 
Un deputato l iberale, che ha 
pre?o la parola subito dopo 
Brandt, e ha tediato l'A-ssem-
blea per ni tre t i e quarti d'ora 
è giunto al punto di sostenere 
che non b'sogna pensare trop
po alla runif ienzione perchè 
. . l ' idea de l lo Stato nazionale 
appartiene »• tempi passati . . 

Subito dopo, al le 17.45. zi è 
levato a parlare Adenauer. il 
quale *• entrato immediata
mente in polemica con Tono-
revole Brandt respingendo la 
Pichieflta di nuove trattative e 
affermando che non si può d i 
scutere questo o quel paragra
fo, ma bisogna vedere l ' insie-
mc dei mi l le paragrafi alla lu
ce del - r e a l i s m o . - che ha ispi
rato il governo di Bonn, alla 
luce del lo .. «viluppo dlnam:-

g i o m o la Germania occidenta 
le a più alte posizioni al l 'In
terno della coalizione atlantica 
e della federazione europea, 

Fuori del Bundestag, uno 
schieramento .'«eii/a precedenti 
eli polizia e di truppa ^ntloli-
n iava drnmmat 'camenle la 
trattura che «livide la maggio
ra m* a parlamentare. Adenauer 
e la .sua cricca, dalla volontà j 
della popolatone. 

SERGIO SKGKK 

d u e v ic in i di casa che e r a n o 
accors i e s u b i t o si e r a n o c a 
lati liei p o r / o r i c o m p a r v e r o 
albi superf icp , fra le bracc ia 
non s t r i n g e v a n o ormili c h e 
d u e l i v id i c a d a v e r i n i . L e d u e 
sore l l ine e r a n o morte da p o 
chi m i n u t i , a n n e g a t e . 

A l l a v i s ta d e l l e d u e s a l m e 
la p o v e r a m a d r e sì m i s e ad 
ur lare: « K' s t a t o M i c h e l e , è 
s ta to M i c h e l e » . L 'as sass ino 
n o n era fuggi to : erti a n d a t o 
a l a v o r a r e ne i c a m p i e Isa 1 
carab in ier i t r o v a r o n o In s u a 
z a p p a a b b a n d o n a t a fra i s o l 
c h i ; M i c h e l e De l M a s t r o 
v e n n e cat turato pochi m i n u t i 
d o p o al la per i fer ia del p a e s e 
m e n t r e s t a v a t e m p e s t a n d o di 
p u g n i u n m u r o , gr idando p a 
rola senza s e n s o . N o n si r i 
be l lò ai carab in ier i , e si fece 
c o n d u r r e in c a s e r m a s e n z a 
però s m e t t e r e d i ur lare p a 
role s e n z a s ignif icato . Q u a n 
d o si c a l m ò , n e g ò di a v e r 
ucc i so le n i p o t i n e . S o l o p iù 
lardi , lasc ia to di propos i to 
s o l o in u n a s tanza In c o m p a 
gn ia di u n p a r e n t e , c o n f e s s ò 
l 'atroce de l i t to . 

r . P . 

Compatto sciopero 
a Livorno per le Vetrerie 
LIVORNO, 3. ~ Con «rande 

successo ti è svol to ieri mat
tina lo sriopero generale dalle 
ore 1» al le 11 ili tutte le cate 
gorie lavoratrici di Livorno, 
proclamato dal- Consiglio gene 
rale delle Leghe « dei sindaca
ti. in segno di solidarietà con 
le maestranze del le Vetrerie 
in l o l U contro il provvedimen
to di sospensione di 34» lavo
ratori. 

Jimenez assume 
la presidenza del Venezuela 

NEW YORK. .1 — I.e infor
mazioni che continuano a per
venire da Caracas, per quanto 
frammentarie e difficilmente 
controllabili, somtaruno confer
mare l'Impressione che «1 sia 
svolto nel Vener.ueln un nuovo 
colpo di Stato 

Ufficialmente è stalo annun
ziato che 11 colonnello Carlos 
Pere?. Jlmenez. ba assunto, per 
decisione dei capi delle forze ar
mate. la carica di Presidente 
provvisorio del Venezuela Perez 
Jlmene? ha annunciato inoltre 
di aver e accettato le dimissio
ni » del ministro degli Interni 
colonnello Llovera Paèz. e di 
averlo sostituito con Lorenzo 
Vallenllla Lanz 

Il governo vuol stanziare otto miliardi 
per la costruzione di sale parrocchiali 
Banfi smaschera il fonilo ' politico «Iella legge al Senato 

Il Senato ha iniziato ieri la gli esami del le scuole statali. 
discussione del progetto di l eg 
gè governat ivo, che stabilisce 
un contributo statale di otto 
miliardi di lire per la costru
zione di nuove chiese e case 
parrocchiali. 

Il compagno BANFI, con un 
bril lante discorso, ha spiegato 
le ragioni dell'opposizione del 
gruppo comunista, che non so 
no di natura filosofica o re l i 
giosa ma sorgono dagli interes
si vitali del popolo italiano. 
Egli ha documentato che questo 
progetto stabilisce una odiosa 
disparità tra i bisogni effettivi 
della popolazione e quell i pre
sunti dell 'autorità ecclesiastica. 
Infatti, mentre le i h e.re « m o 
tutt'altro che .«superaffollate, un 
mil ione di itn'iar. =:»r..> costret
ti a \"ivere cnm? he.=t.e in tu 
guri. grotte, ecc : tìod-.ct milioni 
di italiani mancano d: ass isten
za: 3.442 comuni .«ni 7.749 man
cano d i ambulatori; 61.643 po 
st i - letto mancano agli ospedali-

Tragica è pure la miseria 
delia scuola. Le scuole prepara
torie e gl i asili possono acco
gliere solo i l 37.S per cento 'de i 
bambini. 5.000 località non han
no la quarta e lementare ed II 
mila la quinta. Il Paese ha ur
gente bisogno di oltre 85.000 
aule scolastiche. Sopra un m i 
lione 298 690 iscritti alla prima 
e lementare solo 112.000 conse- j 
guiscono la licenza della scuola 
obbligatoria. j 

Dopo aver dimostrato che il 
progetto viola la Costituzione 
fche vuo le indipendenti Io S ta 
to e la Chiesa> e lo stesso Con
cordato. il quale all'art. 29 e -
«clude ogni onere a carico del lo 
Stato per la materia in q u e 
stione. l'oratore ha «mascherato 
i! fondo politico della legge che 
si vuole contrabbandare sottto 
il manto della relieione. Il 
nrozetto istituisce il contributo 
ridilo Stato anche per le ea*e 
di abitazione del parroco, che 
sono qualcosa di assai diverso 
dalle chiese e che si sono tra
mutate. in questi ultimi tempi. 
n altrettante centrali d' pro

paganda politica a vantaggio 
della Democrazia Cristiana e 
addirittura in centri di piccola 
speculazione con l'Istituzione di 
cinematoBrafi ecc. Una circo
lare del cc.«iddetto Centro 
Italiano per la diffusione del 
la cultura, che ha sede in Fi
renze e che * a l le dirette d i -
nendenze dell 'Azione Cattolica. 
incita i parroci ad istituire nei 
'ocali della parrocchia u n cor
co di studi che dovrà essere 
frequentato dagli a lunni che 

><OBO rMBCRl 

A questo punto il compagno 
Banfi è passato a parlare di 
tutto quel complesso di tenta
tivi fatti al lo scopo di legal iz
zare l' intervento del le autorità 
ecclesiastiche nella vita del p ò . 
polo e del lo Stato italiano. 

L'oratore ha citato una serie 
di fatti come la penetrazione 
subdola nella scuola di Stato. 
l'intimidazione e la corruzione 
esercitate sugli insegnanti, la 
pretesa che lo Stato difenda la 
religione contro una supposta 
minaccio de i protestantesimo, 
quasi che ogni cittadino ital ia
no non avesse diritto alla li 
berta d 
sione del pubblico denaro (una 
fonte non sospetta. Gaetano 
Salvemini , ha fatto in propo
sito una serie dì denunce». Tut
ti questi esempi mostrano che 

le leggi del lo Stato, u n t o che 
vi è chi può sorridere, c o m e 
Ange lo NasalU Rocca, al p e n 
siero che la l egge è uguale p e r 
tutti. Viene cosi affermato il 
principio di una leg is laz ione 
che ricostituisca, dopo u n s e 
colo. i cosiddetti privi legi e c 
clesiastici. 

Banfi ha concluso, fra gl i a p 
plaudi del le sinistre, affermando 
che il popolo ital iano si o p p o r 
rà al ritorno di un passato or 
mai tramontato. >/• *. • 

Hanno pure parlato I d . c 
V A C C A R O , MARCONCINI , 
VALMARANA e LONGONI, il 

ratorl, e allora è Riusto che i 
lavorator i , che il popolo dia 
ogni appogg io a quest i partiti. 

D i V i t tor io entra a questo 
p u n t o n e l l ' e s a m e del program
ma a v a n z a t o da l la CGIL per 
far usc i re il P a e s e dal l 'attuale 
s i t u a z i o n e e afferma che esso 
è par t i to da l la costataz ione , 
a v v a l o r a t a da dat i e s ta t i s t i 
c h e uff ic ial i , c h e ne l nos tro 
P a e s e e s i s t o n o s t a g n a z i o n e e 
s i n t o m i a l l a r m a n t i di cris i , 
c h e l 'arretratezza de l S u d d i 
laga , c h e i bass i sa lar i , le 
s c a r s e p e n s i o n i , la miser ia 
g e n e r a l e a u m e n t a n o . 
La C G I L h a q u i n d i i n d i c a t o 
le m i s u r e o i ù u r g e n t i - p e r far 
a u m e n t a r e il t e n o r e di v i ta 
e c iò non s o l o p e r r i s p o n d e r e 
a cr i ter i di g i u s t i z i a s o c i a l e , 
m a a n c h e e s o p r a t u t t o v e r l a 
neces s i tà di v i v i f i c a r e il m e r 
cato che , r i s v e g l i a n d o s i , s t i 
m o l e r e b b e lo p r o d u z i o n e e la 
occupaz ione . In p a r o l e p i ù 
sempl i c i , si trat ta d i a m p l i a r e 
i p o l m o n i del n o s t r o p a e s e , 
perchè il respiro s ia più re 
Untare, m e n o affannoso. 

S e c'è un'altra v ia conlrap' -
noshi al In nostra — proseet ie 
Dì Vi t tor io — t o i c a al g o 
v e r n o tracciar la , e n u n c i a r l a . 
E d'altra parte , c o m e si p u ò 
p r e t e n d e r e d i e s s e r e c o n s i d e 
rati d ir igent i di u n a n a z i o n e 
s e n o n si sa offrire u n a v i a 
d'usci ta a m i l i o n i di c i t tad in i 
c h e soffrono la f a m e , l ' indi 
genza? L 'a t tua le g o v e r n o , i n 
v e c e , a i d i s o c c u p a t i i ta l iani è 
eol i to d i re : e m i g r a t e . Ma d o p o 
le t r a g i c h e , d o l o r o s e e s p e r i e n 
ze in Ingh i l t erra e in A u s t r a 
lia n o n è ser io , n o n è o n e s t o 
c o n t r a p p o r r e a n c o r a l ' e m i g r a 
z i o n e d i m a s s a c o m e a l t e r n a 
t i v a a l la d i s o c c u p a z i o n e . E po i , 
a q u e s t o p r o p o s i t o è neces sa 
rio d ire c h e ta le p r o v v e d i 
m e n t o s a r e b b e e s t r e m a m e n t e 
n o c i v o agl i in teres s i de l P a e 
se : noi a b b i a m o b i sogno d i 
fatti di tu t te l e e n e r g i e a n o 
stra d i spos i z ione per far r i 
n a s c e r e l 'Italia. 

Un'altra c o s i d e t l e v ia dì 
usc i ta sarebbero , s e m p r e s e 
condo il g o v e r n o , l e c o m m e s 
se mi l i tar i . N e i nos tro C o n 
gres so a b b i a m o d i m o s t r a t o 
c h i a r a m e n t e c o m e l e c o m m e s 
s e mi l i tar i n o n r i s o l v o n o a l 
c u n problema. P o s s o n o d a r e 
q u a l c h e i l lus ione , m a p o i l a 
s i t u a z i o n e s i p r e s e n t a p i ù g r a 
v e e p iù d r a m m a t i c a d i p r i 
m a . L e v i e d'uscita c h e ci p o 
ne il g o v e r n o — c o n c l u d e a 
q u e s t o p u n t o Di Vi t tor io — 
n o n s o n o d u n q u e tali da poter 
e s s e r e acce t ta te . A l l o r a è s p i e 
g a b i l e c h e il popolo l a v o r a 
tore lott i per q u e l l e r i v e n d i 
caz ion i capaci d i offrire u n a 
r e a l e p r o s p e t t i v a di b e n e s s e r e 
e d i progres so . Q u e s t o n o n è 
s o l o u n dir i t to dei lavoratori 
m a u n d o v e r e . i 

N e l quadro di quest 'az ione! 

le crisi di cui soffre il n o s t r o 
P a e s e . .*'. 

Ne l la r i so luz ione r o n c l u s -
va de i lavori del C o n g r e s s o 
noi r i sa l i amo a l l e c a u s e fon 
d a i n e n U » d e l l a cr is i c h e do
no r e s i s t e n z a d i s t r u t t u r e 
feudal i e il prepotere d' 
gruppi monopo l i s t i c i n e l l a e -
conomla de l la N a z i o n e . ' 

P e r <iiie*to a f f e r m i a m o ta 
pr imo luoxo l ' e s igenza d e l l e 
r i forme di s trut tura p r e v i 
s te de l la C o s t i t u e n t e : una 
vera r i forma agrar ia e la ri
d u z i o n e d f l prepotere m o n o 
po l i s t i co . In part i co lare no i 
c h i e d i a m o la n a z i o n a l i z z a 
z i o n e de i m a g g i o r i m o n n n n 
li: 1 gruppi e let tr ic i , la M o n 
tecat in i r le a z i e n d e I.K.I. 

Inol tre a v a n z i a m o la r i 
c h i e s i » ili una n u o v a pol i t i 
ca e c o n o m i c a la q u a l r oprr l 
m a ^ i c c l Inves t iment i pro
dut t iv i . A tuli i n v e s t i m e n t i 
d o v r a n n o p r o v v e d e r e l o S ta 
to e la rendi ta fondiar ia , n e l 
la m i s u r a che è KÌ» ind ica ta 
ne l la re laz ione in iz ia le del 
nos tro Congresso . 

Quest i mass i cc i Inves t i 
ment i produtt iv i d o v r e b b e r o 
aggred ire il punii» p iù a r r e 
trato de l l ' e conomia n a z i o 
na l e : Il Mezzog iorno e le 
Isole . Essi a u m e n t e r e b b e r o la 
produzione agricola e i n d u 
str iale . darebbero n u o v a l i n 
fa a tutta l ' economia n a / i o -

dlminttireb» ero s r n s l b i l -

d 'aeua l s to d e l merca to . 
N o n c h i e d i a m o n u o v e i m 

pos te , ma una più g ius ta r i 
p a r t i z i o n e de l peso fiscale: 
o i ù t o s s e ai r icchi e m e n o m i 
s e r i a per i p o v e r i . N o n è v e r o 
c h e " i n v e n t i a m o " imposs ib i l i 
i n v e s t i m e n t i . N o . 

C h i e d i a m o c h e v e n g a n o 
u t i l i z z a t e n e l l a d i r e z i o n e g i u 
sta l e r i sorse d e l Paese . C h i e 
d i a m o J s e m p l i c e m e n t e ' c h e 
v e n g a m u t a t a la d i rez ione a t 
tua lo d e g l i i n v e s t i m e n t i . 

Si s p e n d o n o ogn i a n n o 650 
mi l i ard i per il r i a r m o , n o n s e 
n e p o s s o n o s p e n d e r e 250 per 
« U e v i a r e i p u n t i d i m a g g i o r 
arretratezza d e l l a n o s t r a e c o 
n o m i a ? 

Ma i l avora tor i — d i c e D i 
Vi t tor io — n o n si s o n o l i m i 
tati ad a v a n z a r e q u e s t e p r o 
poste : consci d e l l ' o p p o s i z i o n e , 
iinclu» v io l enta , c h e u n a p o l i 
t ica produt t iv i s t i ca p u ò p r o 
v o c a r e da p a r t e di r i s t re t t i 
cet i pr iv i l eg ia t i , i l a v o r a t o r i 
h a n n o p r o m e s s o t u t t o i l l o r o 
a p n o g g i o ad u n g o v e r n o c h e 
.•;i impegn i a rea l i z zare e e h » 
real izzi in effett i u n p r o g r a m 
m a di r inasc i ta e di r i n n o v a 
m e n t o . Che c o s a p o t r e b b e t e 
m e r e un g o v e r n o c h e a v e s s e 
l 'appoggio p i e n o d e l l e c la s s i 
lavoratr ic i? Q u a l i forze i n t e r 
ne e in ternaz iona l i p o t r e b b e r o 
in tra lc iarne l 'azione? S e fosse 
neces sar io , la C G I L si è g i à 
d e l t a d i sposta a p a r t e c i p a r e . 

s i n d a c a t i , 
na'e 
m e n t e la dUoecupaz ionp r- i i?^icme a«*li altri 
aumenterebbero la c a v a c l l M a d un s imi l e g o v e r n o . 

La mozione conclusiva 
approvata all'unanimità 

l , Ital ia i l trova d inanzi a d i del la CGIL. T u t t a la fo l la c h a 
un d i l rnun» storico: o evo l - gremisce il P o l i t e a m a i n o g n i 
v e r e ' verso la real izzaz ione l ord ine di posti è in p i e d i . D i 
d e l l e r i forme social i prev is te Vittorio r ingrazia c o m m o s s o 

coscienza, la manomis - compagno socialista J A N N E L L I , 
il socialdemocratico T O N E L 
LO. l ' indipendente LABRIOLA 
che ha pronunciato un br i l lan
te discorso 

Al principio della seduta il 
non si tratta di casi sporadici 
ma di un piano organizzato. La 
Chiesa in Ita'..a r.'-.r. p p'ù uno 
organismo spirituale, non è 
neanche un ente sottoposto a i -

Senato ha nominato una com
missione speciale composta de i 
presidenti dei gruppi per l 'esa
me della legge sul le s u p r e m e 
onoranze ad Orlando. 

STRANA AVVENTURA DI UH MACCHINISTA 

Si accorge che i vaqoni 
hanno lascialo la locomotiva 

S T R A S B U R G O . 3. — Il 
macch in i s ta de l l ' e spres so V e n -
t i m i g l i a - S l r a s b u r g o . g i u n t o i e 
ri nei press i di B e s a n c o n . n a 

n o t a t o con sorpresa c h e la l o 
c o m o t i v a c h e egli g u i d a v a non 
era segu i ta dal re s to de l treno. 

Ques to infatt i . :n s e g u i t o a l 
la rottura de i g i u n t i , si era 
s taccato , r i m a n e n d o sul b i n a 
rio. N o n restava altr». da fare 
che ripercorrere il c a m m i n o 
già fa t to a l la r icerca d e l l e 
v e t t u r e a b b a n d o n a t e ed i n 
fatti . d o p o d i v e r s i c h i l o m e t r i . 
la m a c c h i n a ha ritrovato l e 
s u e v e t t u r e ed è s t a t o o p e r a t o 
il r i c o n g i u n g i m e n t o . II t r e n o 
è arr iva to a S t r a s b u r g o con 
un'ora e m e z z o d i r i tardo. 

La m a g g i o r p a r t e de i v i a g 
giatori d o r m i v a n o e n o n s i s o 
n o resi c o n t o de l s i n g o l a r e i n 
c idente . 

Eccezionale pesca 
PANO. S — Il motopescherec

cio «xsouaa Luc ia» dalla t*M 
TWattapi'a 

un» lordala aurata appena 
ore. ba scaricato 160 caaxe 
«gombri pari « 27 q.U. 

de i lavoratori i tal iani v a n n o 
a n c h e poste le r ivendicaz ion i 
i m m e d i a t e cos i c o m e sono s t a 
t e def ini te dal la C G I L , c h e 
d e v o n o cercare di l en ire s u 
b i t o a l m e n o in par te , i d i s a 
g i d e g l i strati p iù b isognos i 
de i c i t tad in i . Per i d i s o c c u p a 
ti la C G I L c h i e d e in D n m o 
l u o g o l a v o r o e lavoro p r o d u t 
t i v o . M a fino a q u a n d o c iò 
non sarà poss ib i l e , fino a 
q u a n d o c i o è c o n la nostra l o t 
ta n o n r i u s c i r e m o in ta le i n 
t e n t o , d o b b i a m o bat terc i p e r 
c h è s ia e s t e s o l 'a t tuale s u s s i 
d i o a tut t i i s enza l a v o r o e per 
tu t to i l per iodo di d i s o c c u p a 
z i o n e . 

/ cantieri scuola 

S e m p r e in b a s e ad o s s e r 
v a z i o n i f o r m u l a t e dai c o n 
gres s i s t i , Di V i t tor io precisa 
c h e la C G I L n o n è contrar ia 
ai cant i er i s cuo la , anzi e s sa s i 
d e v e b e t t e r c p e r mig l iorare le 
cond iz ion i dei lavorator i c h e 
vi t r o v a n o a s s i s t e n z a , e d e v e 
r i c h i e d e r e la c r e a z i o n e di 
s c u o l e pro fe s s iona l i , perchè 
f o r m i n o m a n o d'opera s p e c i a -

DeKfti in Giippofg 
delie frappe d'eccypazione 

dal la Cost i tuz ione , verso lo 
s v i l u p p o e il r ias sorb imento 
d e l l a disoccupazione-, o ass i 
s t ere a d u n ritorno reaz iona
r lo t e n d e n t e a s a l v a g u a r d a r e 
e a po tenz iare I pr iv i l eg i . I 
cet i pr iv i l eg ia t i s a n n o c h e il 
p o p o l o non può accet tare 
t r a n q u i l l a m e n t e di r i m a n e r e 
n e l l e a t tua l i condiz ion i di 
m i s e r i a : ed è qui la sp iega 
z inne de l la I r s c e ant i s c iope 
ro. d e l l » le*Kf « po l iva lente » 
d e l l a l e g g e contro In l ibertà 
di s t a m n a . de l la le-.i'e i unirò 
la par i tà di v o t o de i cittadi
ni . Le c lass i d o m i n a n t i a b 
b i a n o u n m i n i m o di s enso 
s tor i co e po l i t i co — a m m o 
n i s c e D i Vi t tor io — è i l lu
sor io p e n s a r e di r icacc iare H 
p o p o l o so t to il ta l lone de l l e 
forze p r i v i l e g i a t e e capi ta l i -
Miche , p e n s a r e di abol ire l e 
l iber tà cos t i tuz iona l i conqui 
s t a t e co l s a n g u e . Con lo s t e s 
so e r o i s m o con cui s e l e è 
c o n q u i s t a t e , il popo lo saprà 
d i f e n d e r e ora q u e s t e l ibertà!* . 

In part i co lare Di Vi t tor io 
trat ta de l d ir i t to di s c iopero 
e de l la l e g g e a n t i s i n d a c a l e . 
N e s s u n a legge , in n e s s u n » 
par te de l m o n d o , è r iusc i ta a 
far si c h e i lavorator i s c i o p e 
rassero so lo q u a n d o fa p iacere 
a l g o v e r n o e a i padroni . E de l 
res to , in I ta l ia , tu t te i n d i s t i n 
t a m e n t e l e organ izzaz ion i s i n 
dacal i ( compresa la C I S L e 
c o m p r e s i i funz ionari d ire t t iv i 
de l l o S ta to ) h a n n o p r e s o p o 
s iz ione contro la l e g g e g o 
v e r n a t i v a sui s i n d a c a t i . 

A q u e s t o p u n t o D i Vi t tor io 
r i v o l g e da l la t r ibuna d e l C o n 
g r e s s o vn appe l l o a tut t i i l a 
vorator i i ta l iani , m a n u a l i e 
in te l l e t tua l i , p e r c h è r in forz ino 
ancor p i ù le file de l la C o n 
federaz ione de l L a v o r o , b a 
luardo de l la d ign i tà , de i d i 
ritti e de l p a n e de i popo lo 
i ta l iano. « V e n i t e con n o i . f r a 
tel l i lavorator i c h e s i e t e a n 
cora fuori de l la nos tra g r a n d e 
organizzaz ione: a s s i e m e , u n i 
ti , r a g g i u n g e r e m o n u o v i s u c 
cessi ». 

L'unità d'azione 

L'unita d'azione s i n d a c a l e 
— d ice Di Vittorio a v v i a n 
dosi a l la conc lus ione — n o n 
è per noi una ta t t i ca : è u n 
pr inc ip io e un'es igenza f o n 
d a m e n t a l e . u n o s t r u m e n t o e s 
senz ia le per il s u c c e s s o de i 
lavorator i Pe i c iò d o b b i a m o 
e l iminare ogni s e t t a r i s m o nei 
confronti dei lavorator i a d e 
renti a d altri s indacat i o non 
organizzat i ; perc iò d o b b i a m o 

lagni g iorno, a l l ' in terno de l l e 
az iende portare il n o s t r o c o n 
tributo al ra f lorzomento d e l 
l 'unità. Bi.-ogna m o l t i p l i c a r e 
le in iz ia t ive as s i s t enz ia l i , r i 
crea t ive . cul tural i , sport ive , 
b i sogna s o s t e n e r e le C o m m i s 
sioni I n t e r n e c o m e o r g a n i s m i 
a u t o n o m i e r a p p r e s e n t a t i v i d i 
tutta l a m a e s t r a n z a , b i sogna 
c h e il s i n d a c a t o real izz i tutt i 
i g iorni il p iù s t re t to l e g a m e 
con l e m e s s e . 

S u d i n o i . rompatrai — 
termina D i Vit tor io — facon* -
be il c o m p i t o g r a v i s s i m o e 
g lor ioso di d i f e n d e r e e m i 
g l iorare A tenore d i v i t a d e l 
popo lo i ta l iano e d i s p i n g e 
re a v a n t i il progres so c iv i l e . ! 
e c o n o m i c o r cult o r a l e d e l ! 
Paese . S a p p i a m o c h e c i ò n o n , 

ì delegat i e il pubbl i co c h e 
lo acc lama i n s i s t e n t e m e n t e , 
quindi a s s u m e la p r e s i d e n z a 
per l'ultima parte dei l a v o r i 
congressuali-

Il c o m p a g n o Lama v i e n e In-« 
caricato di l eggere la m o z i o n e 
conc lus iva de l Congresso . A l 
tes to propongono a l c u n e ag-» 
g i u n t e i de legat i T E S E I (g io* 
vani ) , O G G I A N O (bancari ) . 
P A N N I (ass icuratori ) , P U C C I 
(abbig l iamento) : de l l e loro 
proposte verrà t e n u t o c o n t o 
in sede di formulaz ione d è -
(ini l iva de l la moz ione . II t e -
NU> di m a s s i m a v i e n e i n t a n t o 
-ol topoMo a l l ' a s semblea , cha 
10 approva a l l 'unan imi tà , tra 
r innovat i apn laus i . V i e n e a n 
che approva la la re laz ione 
a m m i n i s t r a t i v a , che era s t a t a 
svo l ta al l ' inizio de l la s e d u t a 
da R U S C A . D o p o la re laz iona 
d«lla c o m m i s s i o n e per la v e 
rifica dei poteri , s v o l t a d a 
S C A M P A , il Congresso a p 
prova a l l 'unan imi tà u n o . d . g , 
Ietto da Mar i sa P A S S I G L I . 
sul la « conferenza e o s t i t u e n t o 
d e l l e d o n n e i t a l i a n e » d a l l o 
q u a ì e dovrà usc ire la car ta 
dei diritti d e l l e lavoratr ic i . 

/ / Congresso dei popoli 

A ques to punto s i v e r i f i c a 
u n a v v e n i m e n t o di g r a n i l o 
importanza: - D i Vi t tor io d à 
le t tura di u n » m o z i o n e e o a 
c u i l a CGIL e i s i n d a c a t i c h o 
n e fanno p a r t e a d e r i s c o n o a l 
Congres so d e i p o p o l i p e r l a 
p a c e che s i terrà a V i e n n a . 
La • m o z i o n e , a c c o l t a d a fra
goros i appiana i , v i e n e a p p r o * 
v a i a a l l ' u n a n i m i t à p e r a c c l a 
m a z i o n e d e l c o n g r e s s i s t i l e 
vat i s i In p i e d i . 

S a l e poi a l l a t r i b u n a GH*V> 
D I N I il q u a l e , a n o m e d e l l ' a p 
pos i ta c o m m i s s i o n e d e l C o n * 
gresso . dà l e t t u r a d i a l c u n o 
modi f iche p r o p o s t e a l l o s t a 
tu to c o n f e d e r a l e . S i t r a t t a d i 
e m e n d a m e n t i d ì c a r a t t e r e t e e * 
n i co che , d o p o u n a b r e v e d i 
s c u s s i o n e , v e n g o n o a p p r o v a t i 
a l l 'unan imi tà . Inf ine M A L A -
G U T I , p r e s i d e n t e d e l l a c o m 
m i s s i o n e e l e t t o r a l e , i l l u s t r a l o 
e l e n c o p r o p o s t o p e r il n u o v o 
C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a CGIL» 
11 n o m e di D i V i t t o r i o , p r e 
s i d e n t e de l la F e d e r a z i o n e s i n 
d a c a l e m o n d i a l e e s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a C G I L , c h e v i e 
n e l e t to per p r i m o , è a c c o l t o 
d a grand i a p p l a u s i ; a l tr i a p 
plaus i s a l u t a n o i n o m i d e g l i 
a l tr i s egre tar i c o n f e d e r a l i . B i -
toss i . L izzadr i . N o v e l l a e S a n 
ti. a l l o r c h é v e n g o n o let t i n e ! 
cor?o de l l ' e l enco . V i e n e s u c 
c e s s i v a m e n t e m e s s a i n a p p r o 
v a z i o n e la l i s ta c o m p l e t a d e i 
m e m b r i e f fe t t iv i e s u p p l e n t i 
del C o m i t a t o d i r e t t i v o , l i s t a 
che è a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à 
per a c c l a m a z i o n e . 

S o n o le o r e 15. C o n b r e v i 
parole di s a l u t o e d i a u g u 
rio. il c o m p a g n o G i u s e p p e D i 
Vittorio c h i u d e i l a v o r i d e ! 
I l i Congres so n a z i o n a l e d e l l a 
Confederaz ione g e n e r a l e i t a 
l iana del l a v o r o . D o p o o t t a 
giorni di i n t e n s i s s i m i l a v o r i . 
i conere?; i?t i a b b a n d o n a n o l a 
sala del P o l i t e a m a c a n t a n d o 
in coro l ' Inno de i l a v o r a t o r i . 

l i zzata , s p e c i a l m e n t e g iovani . 
'.e. B i s o g n a i m p e d i r e che lai potrà a v v e n i r e s e n z a lo t ta . 
e s e c u z i o n e de i l a v o r i pubblic i j j n q a a n t o o r l e r e m o contro ) 
sia aff idata ai cant ier i s c u o - , interess i egois t ir i . c o n s o l i d a - j 

.".a. propr io p e r c h è iv i e s i s t o - ti » potenti . T u t t a v i a , col i sa j 
i n o s i t u a z i o n i di sotto?alario ej pevol i de l la b e l l e z z a d e l l a j 

T O K I O . 3 — Fr- rr.nRiìo e j r n a n c a n o g a r a n z i e p r e v i d e n - | nostra lotta , e non a n i m a t i . 
<=ettembie. sono stati ro:r . ìr .e^ij z ia l i : si d e v e c ioè i m p e d i r e ' d a s e n t i m e n t i p r i m i t i v i d i ' 
m Oiapr>or.e da :>arte nei mii:- ! l 'assurdo c h e i! Minis tero del odio # d i v i o l e n z a . l o t t e r e m o ; 
t*n «al leat i» 1 óoft *::: r r i m i - ' l a v o r o , a n z i c h é d i fendere : ' c o n umani tà , con c o s c i e n z a . : 

r-"1 ' l avorator i , o p e n c o m e fattore,'con sp ir i to d i sacr i f i c io . A b - 1 
di d e p r e s s i o n e salariale . • b iamo propos to a n a v ì a d i 

C o n a l t re t tanta decis ione : r inasci ta a c c e t t a b i l e d a tut t i : 
d o v r e m o infine agire per far, s i a m o dec i s i , p e r c o n s e g o f r e 
r i spe t tare i contratt i di l a - q u r e t o f ine , a c o m p i e r e tmt-

Corr.e inToxma . a°en/ .a « K\o~ 
c o > la statistica giudiziaria, an
nunziala dal comando genera;? 
delia polizia, fornisce i «ie^ner.ti 
particolari: 

Civili o troppa oritanniehs: ag
gressioni l i , stupri S. furti 48 
riolemre 32. percoMe e ferite 22. 
scossi Z truffe 17. altri 35; to
tale 17.1 

Civili o truppa di altro nazio
ni, (esc lus i gli T J S A ) : f i m i 1. ag
gressioni 1. ferite . scassi 1. trut
te 5. altri 3 ; totale 1R. 

Civìli • truppa dagli Stati 
Uniti: omicidi 4. rapine 90. s tu
pii 14. furti 143. «agresslon! 113. 
ferite 10». scossi e violazioni di 
domicilio 31. truffa 69. altri 354; 
total» 1 1 * 

v o r o e l e leggi social i s o p r a -
tu t to n e l l e ì s o l e e nel M e z 
zog iorno . A b b i a m o già a v a n 
za to in Par lamento a l c u n e 
oropos te , in cui sos t en iamo il 
o r i n c i o i o che v e n g a d a t o v a 
lore di l e g s e ai contratt i g ià 
st ipulat i l iberamente da l l e 
oart i in causa A n c h e ciu: 
compito nostro è q u e l l o di far 

to il n o s t r o d o v e r e . C o n d o r 
r e m o la n o s t r a b a t t a g l i a n e l 
l 'ambi to d e l l a C o s t i t n z l o w 
Ci s o s t e n g a n o g l i n o m i n i d i 
b u o n a v o l o n t à d i o g n i c e t o 
s o c i a l e , e d i o g n i Idea p o l ì 
t ira e r e l i g i o s a . 1* n o s t r a è ' 
l a eansa d e l l * F a t r i a . d e l DO < 
no lo , d e l l a rhrfrtà. P o r t e r e m o 
« e m p r e p i a a v a n t i l a b a n d l e . 

ri=neftare nli accordi Ma ra de l l ' I ta l i a n o s t r a ! » 
tutte ques te r ivend icaz ion i U n a i m m e n s a o v a z i o n e c h e 
dibattute da l nos tro C o n g r e s - | * i p r o l u n g a p e r m i n u t i e m i -
• ? r " _ B ^ ? ? ? ? u e P j V i t t o r i o — n u t i , a c c o g l i e l e u l t i m e p a -

• J s u ì a u » d a a v l e r a l e d e l m g i a t a r i a 

M 
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LA COSTITUENTE 
DELLE LAVORATRICI 

Articolo di TERESA NOCE 

" ^ . \ *•>» « / 

Al H' C o n g n i o della Confe
dera/ione Generale Italiana del 
I-avoro, terminato ieri a Napo l i , 
il compagno Di Vittorio ha aper
to pubblicamente, nel corso del 
suo documenutissimo rapporto, 
la campagna per la Confercn7.i-
Costituente della donna lavora
trice italiana. 

Che cosa dovrebbe essere que> 
sta « Costituente »? 

Tanto dal rapporto del com
pagno Di Vittorio quanto dagli 
interventi dei delegati e dclte 
delegate al Congresso — e par
ticolarmente dal rapporto del 
compagno Bitossi — è apparso 
chiaramente che contratti collet
tivi di lavoro, leggi sociali e co-
«•tituzionc repubblicana, scarsa
mente e insufficientemente ap
plicati per i lavoratori, lo# sono 
ancora meno per quanto rlguar* 
da le donne lavoratrici. 

Dal supersfruttamento • vergo
gnoso a cui sono sottoposte le 
operaie tessili, chimiche, metal
lurgiche, dell'alimentazione e 
dell'abbigliamento, alle condizio
ni di miseria delle braccianti e 
delle salariate agricole. 

Il Conurc^o conledcralc ha 
preso l'impegno solenne dì in
tensificare la lotta contro questa 
situazione, e di chiamare tutto 
il popolo italiano, ed in modo 
particolare le donne lavoratrici 
« le organizzazioni democrati
che femminili, ad unire tutte le 
loro forze per porre davanti al 
Paese la necessità di tutelare i 
diritti delle operaie, delle conta
dine, delle impiegate, delle casa
linghe, applicando e facendo ap
plicare, in primo luogo, contratti 
collcttivi, leggi sociali e la Co
stituzione Repubblicana. 

Giustamente il compagno Di 
Vittorio ha perciò oirlato di 

della 

tributo di lavoro, di intelligenza 
e di bontà alla rinascita dell'I
talia. 

N o n vi può essere realizzazio
ne del l'iano del lavoro, non vi 
può essere ripresa economica 
senza l'apporto del lavoro delle 
donne. N o n vi può essere ele
vazione del tenore di vita del 
popolo italiano senza l'elevazio
ne e l'eguaglianza delle retri
buzioni delle donne con quelle 
degli uomini: operai, impiegati, 
braccianti e salariati agricoli, 
contadini, tecnici dipendenti pub
blici. E la maggiore e la migliore 
partecipazione delle donne alla 
vita economica e politica del Pae
se può e deve essere anche una 
maggiore e migliore garanzia per 
la difesa della famiglia e del 
focolare, per la difesa della vita 
contro la morte, per la difesa 
della pace contro la guerra. 

, -i kATIK AXTHiCE IH l>UI Ì . E M I S A / l O M * v.1 
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Miici nuora dlepbif i*n 
nel film " £a Regina d'Africa 

Il discorso di Paletta alla Camera 

Singolare idillio iva una zitellona «k un pilota l'In
viai»' - A cuccia «l'ippopotami <«oii il rcffisla l lusloi i 

i'nr TIOII essendo proprio un 
capolavoro, l'ultimo e diverten
te film di John H untoti, apparso 
in questi giorni La regina d'A
frica, ha il pregio di mostrarci 
la coppia più spassosa e sim
patica che il cinema ci ubbia 
fatto conoscere in questi ultimi 
tempi: Humphreu Dogart e Ka-
tharine Hepburn. Lui, un ~ ma
rinaio d'acqua dolce - irsuto, 
rude e bonaccione; lei, una con
legnosa zitella inglese un po' 
esagerata nellu sua austerità e 
piena di energia. 

Questi due singolari tipi vi
vono nel film romanzesche av
venture su un fragile battello 
a motore in mezzo ad un fiume 
infestato di ippopotami e coc
codrilli: però non è tanto il 
meccaiii.f7iio dell'avventura che 
diverte f/li spettatori, quanto i 
rapporti tra ì due protagonisti. 

Il regista del film, John Hu-
ston, ch'è tuia del le persone p iù 
serie ed intel l igenti di Holly
wood e che, appunto per que
sto. da qualche anno -preferisce 

luvorure all'estero, ha raccon
tato in un suo articolo che tutti 
gli apunti p iù divertenti del film 
riguardanti il pilota fluviale, la 
austera z itel lona e il loro idil
lio, sono nati durante la lavo-
ragione da una felice e diver
tita collaborazione fra i due ut-
tori e il regista. 

Ma, se per noi è piacevote 
vedere i due eroi della vicenda 
alle prese con gli insetti , il cal
do, le cascate, » coccodrilli e 
mi l l e altre difficoltà create dal. 
la natura e dai soldati del Kai
ser (la vicenda si svolge duran
te la prima guerra mondiale) 
non altrettanto divertente fu la 
permanenza in Africa dei due 
attori. 

Lu troupe, dopo avere u lun
go cercato i luoghi adatti alla 
lavorazione, si accampò in una 
radura di una foresta del Con
go, sulle rive del fiume Ruiki. 
Dogart ci si trovò oenc, tanto 
più die pensò subito di com
battere le malattip provocate 
dagli insetti bevendo « to feky» 
in abbondanza ass ieme a Hu-Katharinr l lephurn 
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TROPPE DONNE SONO ANCORA PREDA DELLA SUPERSTIZIONE 
~ ». 

Se un gatto nero attraversa la strada 
non c'è bisogno di cambiare marciapiede 

In alcune regioni le madri "legano,, ancora la febbre malarica a un albero - Le "fatture,, 

« Conferenza-Costituente 
donna lavoratrice. 

Quali Ì problemi essenziali che 
dovrebbe porre la Conferenza* 
Costituente? A parer nostro, essi 
dovrebbero essere i seguenti: 

i ) Diritto al lavoro per uo
mini, donne e giovani; 

2) Diritto alla formazione e 
alla qualificazione professionale 
(Corsi per ragazze, scuole pro
fessionali, corsi di riqualificazione 
per donne e ragazzi, scuole e 
corsi di apprendistato, ccc.V, 

3) Diritto ad un eguale sa
lario per un lavoro eguale o di 
eguali qualìfica, importanza o 
Talore; diritto all'eguale contin
genza, alle stesse rivalutazioni di 
categoria, agli assegni familiari 
per tutte le capofamiglia; 

4) Diritto alla previ Jecza, 
alle assicurazioni ' e all'assistenza 
l o d a l e per tutti e nell'eguale mi
sura (pensioni di vecchriia e di 
invalidità al lavoro, indennità d-
infortunio e di malattia, sussidio 
di disoccupazione, ecc.); 

f) Diritto all'accesso a tutte 
ìe carriere, professioni, cariche; 

6) Protezione effettiva della 
famiglia, della maternità e del
l'infanzia: prestiti matrimoniali, 
piena applicazione ed allarga
mento della legge sulla tutela 
fìsica ed economica delle madri 
JaTOratricì a l l e mezzadre, alle 
contadine, al le dipendenti statali, 
« i le casalinghe, a l le disoccupate 
e' mogli dì disoccupati; nidi ed 
asili aziendali ed interaziendali; 

• istruzione veramente obbligatoria 
per tutti mediante la costruzio
ne delle scuole necessarie e me
diante la distribuzione g r a m i » 
dei libri, quaderni, scarpe, indu
menti * necessari per permettere 
anche ai bimbi più poveri di 
frequentare la scuola; refezioni 
calde gratuite per i figli dei di
soccupati e per i bambini biso
gnosi; 

7) Diritto alla casa per tutti. 
Inoltre, la Conferenza-Costi-

luentc dovrebbe porre 0 proble
ma della lotta per l'applicazione 
delle lea^i protettive del lavoro 
delle donne e dei fanciulli, do
vunque, contro le ore di lavoro 
notturno, mtmtrmH prolungamen
to deU'etaèw tS lavoro, contro 
l'ossnnxMac al !ar«ro di bimbi 
di 8 - i o . a é a i , eoe*, e per l'appli
cazione c . f t t j c r w a n z * dei con
traiti coftertifrì «fi lavoro, anche 
per le donne eyeVvonque. 

Naturalmente, altri problemi e 
altra rÌTendicazienì possono esse
ra patte alla Conferenza-Costi-
tpctte , M a c o ' d a B c 
<fen*«**fcke f e d i t i l i 
dai sindacati di ttteppìa/•.«£• 
rettaznente dalle fabbriche-e/dai 
luoghi di lavoro e dalle stesse 
lavoratrici individoarmente. 

L'iatpartaaca è d i e le danne 
lavoratrici a tutto il popolo sen
tano e « f a a f N B a W a la necessita 
che U d o n a *9*9atipt italamente 
a t a t ù ' la - vita ecoooaaka, so
ciale e c u b a n i * del P a m . Le 
Uvmmwki è*mmm pater pattare 
9 lori» '9BM?W #~4MKreto con-

T r a p o c h i g i o r n i s a r e m o In 
g e n n a i o . G i o v a n i , a n z i a n e e 
v e c c h i e n o s t r e l e t t r i c i , c h i di 
vo i . a l m e n o u n a v o l t a , n o n 
ha g u a r d a t o c o n a t t e n z i o n e 
a cert i p a r t i c o l a r i a v v e n i 
m e n t i a c c a d u t i n e i p r i m i d o 
dici g i o r n i d e l l ' a n n o , p e r 
trarne s i c u r i p r o n o s t i c i p e r i 
futuri m e s i e p e r l ' a n n o In 
g e n e r a l e c h e v i s t a d i n a n z i ? 
Ques to de i e g i o r n i i n d i c a t o 
ri », det t i a n c h e « s e g n i d i 
S. P a o l o x fa p a r t e d e l l ' e n o r -
m o b a g a g l i o di s u p e r s t i z i o n i 
p iù o m e n o g r o s s e c h e t a n t e 
d o n n e s e g u i t a n o « p o r t a r s i 
dietro da . e p o c h e a n t i c h i s s i 
m e e c h e o c c o r r e e s s e s i 
s trappino di d o s s o , p r o p r i o 
c o m e urr brut to d i f e t t o . 

P e n s i a m o , per e s e m p i o , a 
quei curiosi m e t o d i , t u t t o r a 
in uso non s o l o n e l l e n o s t r e 
regioni p iù arre tra te , s e g u i 
ti d a l l e r a g a z z e p e r c o n v e r 
t ire in a m o r e l 'odio di u n a 
persona: la d o n n a i n n a m o 
rata cerca di susc i tare la 
pass ione n e l l ' u o m o c h e n o n 
la r icambia prop inandog l i i n 
q u a l c h e c ibo o b e v a n d a u n a 
goccia del proprio s a n g u e . 
O a n c h e p e n s i a m o a l l e a n -
gosc ie de l l e p u e r p e r e a l l e 
qual i è s ta to i n c u l c a t o c h e 
p o s s o n o perdere il la t te , s e 
a u a l c h e goccia d i q u e s t o c a 
da a terra e v e n g a succh ia ta 
d a l l e formiche o leccata da 
q u a l c h e cagna! 

T a l v o l t a l e supers t iz ion i 
h a n n o u n aspe t to , s e m p r e a s -

g e n t i l e . A d e s e m p i o , in t a l u 
n e reg ion i s o n o s o r t e da l i 
r i c h e o c a n t a t e popolar i c e r 
te supers t i z ion i . Ad e s e m p i o , 
da l l a poet ica s tor ia d e l l a 
fanc iu l la i n n a m o r a t a c h e 
p i a n t a un arbosce l lo , il c o s i -
d e t t o <- a m o r i n o •. p e r c h è e s 
s o l e p r e d i c a , a s e c o n d a c h e 
Morirà o a w i z / e r à e n t r o 
l ' anno , la s u a l ieta o tr i s te 
s o r t e , è, c o n tutta probabi l i tà , 
d i s c e s a la s u p e r s t i z i o s a c r e 
d e n z a di c e r t e n o s t r e g i o v a n i 
c o n t a d i n e di c o n s u l t a r e il 
l o r o « d e s t i n o - » , g e t t a n d o su l 
f u o c o , a s e c o n d a d e l l e s t a 
g i o n e . q u a l c h e fogl»olìiui di 
o l i v o o q u a l c h e c h i c c o di 
g r a n t u r c o e dal crep i t i o , 
d a l l a fiamma o d a a l t r e c i r -
cosl<->nye d e d u r r e se le n o z 
z e s i a n o p r o s s i m e o l o n t a n e . 
T a l v o l t a i l p r o n o s t i c o è t r a t 
t o d a l l e s c i n t i l l e c h e il c e p p o 
di N a t a l e o d i C a p o d a n n o 
d à . q u a n d o è p e r c o s s o d a g l i 
a lar i . 

U n a s u p e r s t i z i o n e s c o m 
p a r s a è q u e l l a c o s i d e t t a « d e l 
l u p o » . S i t r a t t a v a dì q u e s t o : 
q u a n d o u n b i m b o ' m o s t r a v a 
u n ' e n o r m e e c o s t a n t e v o r a 
c i tà . . q u e s t a v e n i v a d a c e r t e 
m a d r i , i n p a r t i c o l a r e n e i 
paes i d i a l t a m o n t a g n a , a t 
t r i b u i t a a l l ' i n f l u e n z a o a l l o 
s p i r i t o d e l l u p o , e i l b a m b i 
n o , p e r g u a r i r l o , v e n i v a f a t t o 
p a s s a r e d a v a n t i a u n f o r n o 
Dieno di p a n e , d i c e n d o : « S a 
ziat i , l u p o , i l f o r n o è p i e n o »; 
o p p u r e i l 6 u o c o r p o v e n i v a 

surdo . m a . s e s ì v u o l e . più'rm»pso a c o n t a t t o c o n il c o r p o 

di u n lupo ucc i so . M a s e la 
s u p e r s t i z i o n e «•• del l u p o » è 
s c o m p a r s a , q u a n t e c r e d e n z e 
ancora p e r m a n g o n o ne l c a m 
po de l la m e d i c i n a , a l i m e n t a 
te spesso do vo lgar i i m b r o 
g l ion i . In a l c u n e reg ion i , ad 
e s e m p i o , l e m a d r i , p e r l i b e 
r a r e il propr io figlio da l la 
m a l a r i a « l e g a n o » tut tora la 
f e b b r e a u n a l b e r o , m e d i a n t e 
u n filo, p r o n u n c i a n d o q u e s t e 
p a r o l e : « Qui fi m e t t o , qu i ti 
l a s c i o , e m e ne v a d o a 
s p a s s o ». 

L e f a t t u c c h i e r e , in cert i 
( p a e s i , t error izzano l e m a d r i , 

a n n u n c i a n d o loro c h e il fi
g l i o o il m a r i t o , a m m a l a t i . 
s o n o co lp i t i da l la - fat tura >. 
e A p r i t e il c u s c i n o del v o 
s t r o let to , o di q u e l l o di v o 
s t r o figlio — f=se d i c o n o — 
e vi t r o v e r e t e la l a n a a t t o r 
c ig l ia ta in forme s t r a n e : è 
il s e g n o d e l l a d i s g r a z i a c h e 
v i - h a c o l p i t o ». N a t u r a l m e n 
te . p e r sa lvars i da l la « f a t 
tura ». l e d o n n e c h e c r e d o 
n o a c o d e s t e p a n z a n e : p r e 
f e r i s c o n o c o m p e n s a r e l a f a t 
t u c c h i e r a . p i u t t o s t o c h e un 
b u o n m e d i c o . 

Q u e s t e c r e d e n z e m a g i c h e 
c o n d u c o n o perf ino l e d o n n e , 
i n a l c u n i l u o g h i , a c o s t r u i r e 
c o n l a c e r a p i c c o l e i m m a 
g i n i d e l l a p e r s o n a c h e odia 
n o . P o i . la sera , la s t a t u e t 
t a v i e n e d a e s s e trafitta a 
l u n g o c o n u n o s p i l l o : e la 
s u p e r s t i z i o n e v u o l e c h e la 
p e r s o n a r a p p r e s e n t a t a ne l la 
figurina d i c e r a , p r o v i p e r 

un d e t e r m i n a t o per iodo a l 
t r e t t a n t e traf i t ture d o l o r o s e 
p r o p r i o n e l l e parti co lp i te 
ron lo sp i l lo 

A b b i a m o r a p i d a m e n t e a c 
c e n n a t o ad a l c u n e f o r m e 
di s u p e r s t i z i o n e , t ra lasc iando 
q u e l l e , tuttora con u n i ^ m i e . 
c h e v a n n o dal terrore di c o n 
t i n u a r e a c a m m i n a r e per 
q u e l l a s t rada c h e s ia s t a t a a t 
t r a v e r s a t a da u n g a t t o n e r o 
e d a l c o n s e g u e n t e i m p e r a t i v o 
di m u t a r e r a p i d a m e n t e m a r 
c i a p i e d e p e r e v i t a r e ' c h i s s à 
qua l i t e n e b r o s e d i s g r a z i e , a l 
l 'uso dei « corne t t i » e dei 
« tredic i * p o r t a - f o r t u n a , l a r 
g a m e n t e d i f fus i fra t a n t e n o 
s t r e r a g a z z e c o m e c iondol i a 
u n bracc ia l e o a u n a c a t e n i 
na. Ques ta a b i t u d i n e a s s o m i 
g l ia p iut tos to a que l l a , m e c 
can ica a u n c e r t o punto , r-he 
a v e v a n o a l c u n i , q u a l c h e «e^o-
lo fa , di c o l p i r e , graffiando. 
o p e r e d'arte i n c o i fo s sero d i 
p int i d iavo l i , e c i ò per e v i t a r e 
l e d i s g r a z i e ; cos i c h e a l c u n : 
c a p o l a v o r i v e n g o n o a d e s s e r e 
de turpat i da q u e s t a c r e d e n -
z a ; e s e g u i t a p e r di o i ù p e r 
a b i t u d i n e . s e n z a Densarci 
t r o p p o sopra , m a s e n z a , p e r a l 
tro . v o l e r l a a b b a n d o n a r e p e r 
u n t i m o r o s o s o s p e t t o di e s s e 
re colpi t i dal m a l e . Il c h e s i 
gnifica clip il raz ioc in io P il 
iv»ot.<on-v> n o n h a n n o c o m -
o l e t a n i e n t e «cacciato que l 
b r u t t o d i fe t to c h e v a «otto 51 
n o m e di >uppr?ti7Ìone. 

LILIANA CORSI 

ston; lu povera Kalie, invece, 
che godeva fama dì essere « de
licatissima ~, quando capitò in 
questo sito selvaggio, distante 
seimila minlia dalla sua como
da abitazione in California, ri
mase IMI po' sbif/ottita. Ma la 
asciutta Kntharine, è una don
na forte e coraggiosa e in breve 
si abituò a quella viUiccia in
fernale, scherzandoci addirittu
ra sopra. Divenne dopo un po' 
tanto coraggiosa du accompa
gnare ìluston nelle sue partite 
di caccia all'elefante e filmare 
con una macchina a passo ri
dotto le fasi più emozionanti 
delta battutu. Ma oli aneddoti 
rivelatori del carattere fermo e 
un po' testardo di Katharinc 
Hepbnm sono innumerevoli e 
servono lutti a completare il ri
tratto che i migliori film da lei 
interpretati ce ne hanno dato. 
La immagine cioè di una don
na anticonformista, intelligente, 
che emerge vivamente contra
stata dallo « standard ,. divistico 
cui, prima o dòpo,^Hollywood 
riduce ói/osi Mirti i propri'attori. 

In un certo senso, Katharinc 
Hepburn rappresenta l'anello di 
Congiunzione tra (a generazione 
delle dive sofistlcate'aMtviniz-
:ate (come Greta Garbo, Jean 
llurlow. Carole Lombard, ecc.) 
e le nuove attrici venute alla 
ribalta nel dopoguerra, meno 
~ vampiri',, ma più semplici e 
umane (Dorothy Mae Gitire, 
Shelley Winthcrs, ecc.; . 

Del le priTne, Katliariite Hep
burn ha conservato la spiccata 
personalità, lo ~ stile .,, mentre 
con le seconde ha in comune lo 
sguardo e l'espressione che non 
sono più quelli di una donna 
che vive in un mondo illusorio 
e incantalo, ma in una più cre
dibile realtà quotidiana. 

Kutie, riesce simpatica per la 
coerenzu dei suoi personaggi 
(venuta meno, solo in rarissimi 
casi), cosi ribelli e insofferenti 
verso una concezione della vita 
arretrata e volgare. In questo 
contrasto fra il mondo banale 
e pacchiano di Hollywood e la 
propria sensibil ità, si è deter
minata e rafforzata sempre di 
più la personalità di Katharine 
Hepburn. nata V8 novembre del 
1909 tu una squall ida cittadina 
del Connecticut, Hatford La 
Hepburn ha dovuto lottare du
ramente, prima per affermarsi 
sui palcoscenici di Broadway e 
poi per ~ riuscire * anche a Hol-
liwood. Qui debuttò nel 1932 
con il film Febbre di v ivere di 
George Cukor; poi passò di suc
cesso in successo con film come 
Piccole donne (1933), Maria di 
Scozia (1936), Una donna si r i 
bella (1936), Palcoscenico ( 1937), 
La donna de l giorno. (1942), La 
stirpe del drago (184i); Lo s ta
to del l 'Unione, La costola di 
Adamo, fino a La regina d'Afri
ca . tir onesto film. K n t i e , l o n 
tana d a l m o n d o còti cu i i «noi 
precedenti personaggi erano, 
più o meno, in po lemica , ritro
va, a contatto con una vita pri
va di convenzional i smi e quasi 
primordiale, una insospettata 
serenità. E che a lei . dopotutto, 
la scomoda e selvaggia foresta 
del Congo sia piaciuta pia dei 
giardini artificiali e delle p isci 
ne californiane, lo si compren
de dal brio e dalla giocondità 
con cui recita ne La regina d'A
frica. 

FRANCO GIRALOI 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

l'on. Gronchi si incontra c o n 
gli on . Tog l ia t t i e N e n n i . V i e 
ne q u i n d i in trodot to da 
Gronchi D o m i n e d ò ; in f ine il 
pres idente ' c o n v o c a d ' u r g e n -
sa . D f ; Óaaper l . $el T r a n s a -
tlai it ìcoMq ferrnehto si i n c r o 
c iano d i scuss ion i . I min i s t r i 
Cainpi l l i e Malves t i t i d i c h i a 
rano / In v ia * uf f ic iosa • c h e 
Do ip ihedò n o n era s t a t o a u 
torizzato dal g o v e r n o a p r e n 
dere la p a i o l a . Per o l tre 
un'ora la .«-eduta r i m a n e s o -
•ipe.su. S o l o a l le 18.15 il P r e 
c idente Gronchi la riapre e 

« • MI ha la logica c o n c l u s i o n e 
del l ' inqual i f i cab i l e ep i sod io . 

D O M I N E D Ò ' p r e n d e la p a 
rola e d ich iara che po iché il 
>uo a t t e g g i a m e n t o è s tato i n 
terpretato c o m e u n g e s t o p o 
lit ico, c iò c h e sarebbe c o n 
ti a s tante con la pnsizion > di 
un g o v e r n o repubbl i cano , -i 
r iserva in u n a pross ima o c 
c a s i o n e di prec isare pubbl i 
c a m e n t e la sua pos iz ione . 

La rit irata de l s o t t o s e g r e 
tario è c l a m o r o s a e a lcuni 
d e m o c r i s t i a n i si ag i tano in 
preda ad irr i taz ione . A c o m 
m e n t o il P r e s i d e n t e Gronchi 
e s p r i m e il r a m m a r i c o per il 
fat to che il n u m e r o s te s so 
deg l i oratori i n t e r v e n u t i per 
e s p r i m e r e l 'omaggio ad E l e 
na di S a v o j a abb ia d a t o al la 
m a n i f e s t a z i o n e un cara t tere 
pol i t ico c h e n o n si add ice a l 
la C a m e r a r e p u b b l i c a n a . 

LKONE M A R C H E S A N O : 
( n i o n . ) : Il g o v e r n o ha subito 
unii v io l enza! 

Da sinìstru: Il g o v e r n o ha 
subito una lez ione ! 

S u p e r a t o q u e s t o inc idente 
si apre il d ibat t i to p iù at teso: 
q u e l l o r e l a t i v o a l la l e g g e e l e t 
tora le truffa ldina . Il P r e s i 
d e n t e G R O N C H I dà s u b i t o 
le t tura , infat t i , di u n a let tera 
a lui indir izzata da u n d e c i m o 
dei c o m p o n e n t i la C o m m i s 
s i o n e i n t e r n i ; c o n q u e s t a l e t 
tera i d e p u t a t i d e l l ' O p p o s i z i o 
ne h a n n o c h i e s t o , a n o r m a del 
R e g o l a m e n t o d e l l ' a s s e m b l e a , 
c h e v e n i s s e proroga to di d u e 
giorni il t e r m i n e de l 3 d i 
c e m b r e a s u o t e m p o f i s sato 
per la p r e s e n t a z i o n e ne l l 'aula 
del la l e g g e e l e t t o r a l e t ruf fa l 
dina. 

precedent i l egg i e l e t tora l i s o 
n o s t a t e tut te e s a m i n a t e e d i 
s c u s s e ' a m p i a m e n t e : la l e g g e 
G i o l i t t i d e l 1912 f u p r e s e n t a 
ta il 9 g i u g n o 1911 e fu p o r 
tata in a u l a s o l o u n a n n o d o 
p o , i l 2 m a g g i o 1113; l a l e g g e 
d e l 1919 f t T p r e s e n t a t a i l 2 8 
n o v e m b r e l t l l e fu portata 

la . S i è arr ivat i a q u e s t o fa t 
to i n c r e d i b i l e : s u una l e g g e 
di t a l e i m p o r t a n z a , e d i f r o n 
te a l le o b i e z i o n i — po l i t i che 
e t e c n i c h e —, r i g o r o s a m e n t e 
a r g o m e n t a t e , de l l 'Oppos i z ione , 
i l g o v e r n o n o n h a s e n t i t o il 
d o v e r e d i d i s c u t e r e e d i ri
b a t t e r e : i l g o v e r n o ha t a c i u -

in a u l a il 18 l u g l i o 1919, q u a t - to d inanz i a l la C o m m i s s i o n e , 
tro m e s i d o p o c h e fu c o m p i 
la ta l a r e l a z i ó n e ; - la s tessa 
l e g g e A c e r b o , c h e p u r e i f a 
scist i p r e s e n t a r o n o d 'urgenza , 
fu a m p i a m e n t e modif icata 
dal la C o m m i s s i o n e e su di e s -
!-a si s v o l s e u n dibat t i to assai 
largo . A s o s t e g n o d e l l a nostra 
tes i , c o n t i n u a P a j e t t a , vi è 
poi u n a r g o m e n t o d e c i s i v o : 
tutti i componenti de l C o m i 
tato de i n o v e , c o m p r e s o il 
p r e s i d e n t e d e m o c r i s t i a n o M a -
razza, h a n n o r ich ies to una 
b r e v e proroga del t e r m i n e 
del tre d i c e m b r e : per i m p e 
dire c h e c iò a v v e n i s s e , DEI-

i m p e d i r e c h e l ' esame del la 
legge fosse c o m p l e t a t o e c h e 
v e n g a n o p r e s e n t a t e le r e l a 
zioni r e g o l a m e n t a r i , vi è s t a 
to ieri lo s c a n d a l o s o i n t e r 
v e n t o di Be t t io l e G o n e l l a ! 
Un i n t e r v e n t o — a g g i u n g e 
Pajet ta — n o n m o t i v a t o p o 
l i t i camente , -ma so l tanto i n t i 
midator io , i n t e s o a s o t t o l i n e a 
re p u b b l i c a m e n t e c h e la D . C . 
vuo le imporre q u e s t a l e g g e , 
c h e essa n o n v u o l e d i s c u t e r -

e, fuori d e l P a r l a m e n t o , p e r 
fino i prefe t t i s o n o stat i m o 
bil i tat i p e r os taco lare i p u b 
blici c o m i z i sul t e m a de l la 
truffa e l e t t o r a l e ! 

Se la r ichies ta di proroga 
verrà resp inta — c o n c l u d e 
Paje t ta — si a v r à la c o n f e r 
m a del cara t t ere di sopraf 
faz ione c h e la m a g g i o r a n z a 
vuo l dare al d ibat t i to . Un 
u o m o che in quest i g iorn i 
tutti o n o r a n o — s o g g i u n g e 
Pajet ta r i c o r d a n d o V. E. O r 
lando — e b b e a d ire c h e l 'a 
ver presen ta to la n u o v a l e g 
ge e l e t t o r a l e a l la v ig i l ia d e l 
la c o n s u l t a z i o n e popolare era 
una » g r a v e scorrettezza •>: se 
ora si tenterà di i m p e d i r e al 
P a r l a m e n t o perfino di d i s c u 
tere la l e g g e con la n e c e s s a 
ria a m p i e z z a , non sarà q u e 
sta so lo una scorret tezza , m a 
una aper ta offesa e una sfida 
al P a r l a m e n t o e al P a e s e : e 
sia c h i a r o c h e u n « a h t e n t a 
t i v o l e g i t t i m e r à la più ferma, 
la p iù dec i sa reaz ione i pro
lungati applausi). 

L'intervento di Nenni 
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Le avventure di Chiodino 
Il professor Pilucca era un 

valente scienziato, ma siccome 
non si era fatta una famiglia, 
non arerà bambini. Pensò di 
fabbricarsi un bambino mecca
nico. e si pose al lavoro. Lavorò 
giorno e nottr, per mesi e per 
anni, consumando tutti i suoi 
risparmi per fare esperimenti. 
Per far le p a m b e al suo bam
bino prese due tubi della «tu

ta. per mrtjii ìe braccia prese 
le canne dell'acqua potabile , e 
con un vecchio catino g l i fece 
il cappello. Il bambino mecca
nico era quasi finito, ma c i pro 
fessor Pilucca mancava ancora 
un chiodino, in tutta la casa 
«on a c e r a più chiedi, e in tutte 
l* fasebe non arerà p.'n un 
soldo. 

• - Bene — d:s*e Pilucca — il 
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S) Venezia, 
I l P o n t e d i R i a l t o 
g u a r d a n e l l a L a g u n a 
e v e d e u n a l t r o p o n t e 
c o n a o p r a u n ' a l t r a l u n a . . . 
Q u a l ' è i l p o n t e v e r o ? 
Q n a l ' è l a v e r a l u n a ? 

chiodo che manca, te lo met
terò nel nome: ti chiamerò 
Chiodino! ». 

E così fece. Con una forte 
scossa elettrica diede ta vita a 
Chiodino, il quale subito sba
digliò e certo da mangiare. Vi 
t to che in casa non c'era nul la , 
Chiodino infilò la porta e corse 
in istrada. Non lontano di li 
c'era un distributore della ben
zina e dell'elio, e O t t o d i n o , c h e 
essendo un raoarro mecaanìco 
era ghiottissimo di o l i o , come 
tutte le macchine, si attaccò 
alla pompa e ber re a gorga* 
nella. 

Mi questa non è che la prima 
avventura di Chiodino: le sne 
vicende sono tante, e t u t t e a l 
leare e spensierate come quel-

ile di Pinocchio. Le troverete 
nel PIONIERE nuovo, che usci
rà a sedici pagine, con otto pa
gine a colori, il 21 d i c e m b r e . 
senza aumentare di prezzo. Al
ento, o Novellino! - Non ti la

nciar scappare - fa storia di 
\Chiodino! Inoltre ci avvertia
mo che eh» « abbona a l PIO-

I.VIERE entro il 31 genna io par-
ttecip.i all'estrazione di una bi
cicletta Bianchi o Battali a 

Il nostro teatrino liti amici del Votellino 

CORALLINA 
Questa è l'altana ficaia del 
CORCOftSO D S L TEATKCfO. ( 
Le avete «mserTate tutte ? 

Il del M i r a 
di con-Rtspondete nel tempo 

tane fino a dieci: 
Portò l'olivo 
al buon Koc. 
Chi e? Perche? 
Oggi cos'è? 

Facile, vero? Tra 1 solutori 
(che seno anche autorizzati a 
rispondere con un bel disegno) 
saranno estratti a sorte I soliti 
premi 

IL FACHIRO 

Ecco i premiati del concorso 
« Chi erano i partigiani ». Le mi
gliori risposte sono state inviate 
da Anna Maria BendineUi, Peri
scano Spinelli (Pisa); Olga Rissa 
di Rosario. Petilia Pollcastro (Ca
labria): Nicola Cacioppo. Via Pa
ris?! Cecidio 2. Raiano (Aquila): 
Anna Maria Faleri. Podere Pie
monte 6. Montalcino (Siena): Lu. 
ciano Fulsienzi, Piazza dei Mar-
>i 58. Roma: Michele di Felice. 

• Piazza Lodi 5. Roma: Marcella 
Cucca. Aurelia P C S , Civitavec
chia: Antonio Gcrrone. Via F. S 
Correrà 234. Napoli: Maria Mon-
teleone. Via G. Amendola 16. San-
tcramo in Colle. Bari: Gregorio 
Tipaldi. Via A Maria Taigl 1. 
Roma: Bìagi Riger. Via del Ber
ti 24. Rosignano M. (Livorno): Ga
briella Corredini. Vìa P. Clotil
de 5-A. Roma: Maria Luisa Nanni, 
Via E. De Amicis 53. Piombino; 
Franco Capolupo. Via Due Princi
pati 35. Avellino: Rolando Rosai, 
Via Duprc 25. Firenze: Berta 
Olindo. Vìa N. Costa 173. Pachino 
(Siracusa». 

Altre belle letterine ci sono 
giunte da Giacomo Simoncelli. 
Ancona: Giovanni Loi. Cortoghia-
na . Carbonia: Ammara Cassioli. 
Pieve Smalimea. Montemarciano. 

La procedura 

Si a c c e n d e a q u e s t o punto 
una d i scuss ione su l la p r o c e 
dura da adot tare per d i b a t 
tere e vo tare la r ichies ta di 
proroga. E al la fine, su p r o 
posta de l c o m p a g n o L A C Ò N I , 
il P r e s i d e n t e G R O N C H I c o n 
s e n t e c h e ogn i g r u p p o p o l i 
t ico e s p r i m a il propr io p u n t o 
di v i s ta sul la r ichies ta di p r o 
roga. 

F'er p r i m o il c o m p a g n o s o 
cia l i s ta D U G O N I , uno dei fir
matari de l la le t tera inv iata a 
Gronchi , r icorda il carat tere 
e c c e z i o n a l e de l la procedura 
segu i ta da G r o n c h i col fissare 
u n t e r m i n e fisso, q u e l l o del 
3 d i c e m b r e , ai lavor i de l la 
C o m m i s s i o n e interni per l 'e 
s a m e d e l l e l e g g e e l e t tora le . 
Dugon i r icorda poi tut ta la 
s e r i e di arbi tr i c o m m e s s i dal la 
m a g g i o r a n z a per strozzare la 
d i s c u s s i o n e in s e n o a l la C o m 
miss ione , u l t i m o de i q u a l i 
q u e l l o c o m p i u t o d a Bet t io l e 
Gone l la l 'altro ieri s t e s s o con 
l ' intervento in extremis c h e 
ha rotto l 'accordo g i à r a g 
g i u n t o per u n a b r e v e proroga 
de i l avor i d e l c o m i t a t o d e i 
* n o v e ». I n q u e s t e condiz ion i . 
e p o i c h é i l c o m i t a t o d e i « n o 
v e •» non h a a v u t o n e p p u r e i l 
t e m p o d i i n i z i a r e l ' e s a m e d e l 
l 'articolo u n i c o d e l l a l e g g e 
e l e t tora l e — d i c h i a r a D u g o n i 
— la m i n o r a n z a c h i e d e u n a 
b r e v e p r o r o g a d i d u e giorni 
e s i r i c h i a m a , a q u e s t o s c o 
po . a n c h e al l 'art . 72 d e l l a C o 
s t i t u z i o n e : i l q u a l e , f a e s p r e s 
s a m e n t e d i v i e t o d i r i correre a 
p r o c e d u r e a f f r e t t a t e o d e c c e 
z ional i q u a n d o s i trat t i d i l e g 
gi cos t i tuz iona l i o d e le t tora l i . 

S u b i t o d o p o p a r l a i l c o m 
p a g n o G i a n c a r l o P A J E T T A 
per a f f rontare i l p r o b l e m a 
nei suoi t e r m i n i pol i t ic i g e 
nera l i . L a l e g g e e l e t t o r a l e — 
af ferma P a j e t t a . f ra l ' a t t e n 
z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a — n o n 
s o l t a n t o h a a c c e n t u a t o a n t i 
c h e d iv i s ion i , m a h a a p e r t o 
n u o v e f ra t ture p e r f i n o n e l l o 
s c h i e r a m e n t o d e i part i t i d i 
m a g g i o r a n z a . Essa c a d e in u n 
m o m e n t o p o l i t i c o de l i ca to . 
c o i n v o l g e l e p a s s i o n i di tutt i 
i c i t t ad in i : ed è d i t a l e g r a 
v i tà e m i n a c c i a cos ì g r a v i 
c o n s e g u e n z e c h e e s s a t r o v a 
opposi tor i s t r e n u i p e r f i n o tra 
i gruppi d ì m a g g i o r a n z a , m e n 
tre n o n t r o v a c h e d i f ensor i d i 
uff ic io , t imid i e des ideros i d ì 
e v i t a r e u n a p e r t o d ibat t i to . 

GIAMPICCOLO 

La legge e il Parlamento 

Usc i ta d a g l i in tr igh i pr ivat i 
de i s egre tar i d e i part i t i , l a 
l e g g e è f i n a l m e n t e g i u n t a i n 
P a r l a m e n t o . C o m p i t o d e l P a r 
l a m e n t o è d u n q u e q u e l l o d i 
d i scutere l a l e g g e in m o d o 
a p p r o f o n d i t o , d i g a r a n t i r e a l 
P a e s e , c h e è in a l l a r m e , u n 

N u m e r o s i altri oratori i n 
t e r v e n g o n o su l la q u e s t i o n e . 
A L M I R A N T E (M.S . I . ) r i c o r 
da anch'egU c h e lo s tes so M a -
razza n o n p iù tardi di un 
g iorno p r i m a si era p r o n u n 
c i a t o l a f a v o r e d e l l a proroga 
e ha i n v i t a t o il pres idente d e l 
C o m i t a t o d e i n o v e a d i c h i a 
rare s e si possa d i re c h e il 
C o m i t a t o ha e s a u r i t o il s u o 
c o m p i t o . A f a v o r e d e l l a p r o 
roga s i ' p r o n u n c i a a n c h e il 
m o n a r c h i c o B A S I L E . Contro 
parla i n v e c e S C A L F A R O 
(D .C . ) a f f ermando c h e se a l 
ia C o m m i s s i o n e è m a n c a t o il 
t e m p o di a p p r o f o n d i r e l ' e sa 
m e de l la l e g g e q u e s t o si d e v e 
agl i orator i di O p p o s i z i o n e , i 
qual i a n c h e ogg i h a n n o m a n 
cato d i r i spe t to a l P a r l a m e n t o 
n e g a n d o la parola a D o m i 
nedò . 

Riccardo L O M B A R D I 
( P . S . I . ) : E* il g o v e r n o c h e 
ha m a n c a t o d i r i spe t to al P a r 
l a m e n t o repubb l i cano! 

E' la vo l ta di M A R A Z Z A , 
il qua l e t enta u n a di fesa p e 
nosa de l la procedura segu i ta , 
ma è cos tre t to a r iconoscere 
di esser s ta to f a v o r e v o l e al la 
proroga i n s i e m e c o n tutto il 
C o m i t a t o de i n o v e e d i a v e r 
c a m b i a t o p a r a r e s o l o q u a n d o 
si è accor to c h e n o n era più 
poss ibi le al p r e s i d e n t e G r o n 
chi d i accordar la ( e c i o è d o p o 
l ' in tervento di Bet t io l ) . 

A q u e s t o p u n t o il p r e s i d e n 
te G r o n c h i r i a s s u m e i t e r m i 
ni de l d i b a t t i t o la sc iandos i 
però s f u g g i r e a l cun i s o r p r e n 
dent i a p p r e z z a m e n t i sui d i 
ritti d e l l e m i n o r a n z e e sul 
v a l o r e d e l r e g o l a m e n t o c h e 
s u s c i t a n o l 'energica protes ta 
de l l 'Oppos iz ione . Egl i d i c h i a 
ra d i a v e r e s e r c i t a t o un'opera 
di m e d i a z i o n e tra m a g g i o r a n 
za e m i n o r a n z a p e r r e g o l a r e 
i l avor i d e l l a C o m m i s s i o n e 
interni . In s e g u i t o a q u e s t a 
m e d i a z i o n e p r o s e g u e i l P r e s i 
d e n t e . i o fissai p e r il 3 d i 
c e m b r e la c o n c l u s i o n e d e i l a 
vori d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r 
ni . N o n m i a s p e t t a v o q u i n d i 
la r ich ies ta d i p r o r o g a a v a n 
zata da l l 'Oppos i z ione . 

N E N N I : M a s e l a p r e a n n u n 
cia i fl g i o r n o s t e s s o i n c u i l e i 
fissò il t e r m i n e de l 3 d i 
c e m b r e ! 

G R O N C H I : Io però le o b i e t 
tai c h e a v r e b b e d o v u t o dir» 
m e l o p r i m a c h e io i n t e r v e n i s 
s i ne l la q u e s t i o n e . S i a b e n 
c h i a r o c h e s e n o n s i t i e n e f e 
de a« l i i m p e g n i i o p o r r ò le 
ques t ion i in t e r m i n i di r e g o 
l a m e n t o e d è e v i d e n t e c h e in 
q u e s t o caso i p r o b l e m i n o n s i 
r i s o l v o n o s e c o n d o e q u i t à m a 
s e c o n d o j rapport i d i forza . 

L a p a r o l e d i G r o n c h i s o l 
l e v a n o i n d i g n a z i o n e e u n c o 
r o d i p r o t e s t e a s in i s tra , e II 
r e g o l a m e n t o — s i g r i d a — 
n o n p u ò e s s e r v i o l a t o c o n 
colpi d i forza! I l P r e s i d e n t e 
d e v e t u t e l a r e soprat tu t to i d i 
ritt i d e l l e m i n o r a n z e ! w. 

G R O N C H I n e g a d i a v e r v o 
luto m e t t e r e i n forse il v a l o 
re d e l r e g o l a m e n t o e p o n e 
qu ind i in v o t a z i o n e per a l za ta 
e s e d u t a l a r i ch ies ta d i p r o 
rogare d ì d u e g i o r n i i l t e r 
m i n e p e r la p r e s e n t a z i o n e i n 
aula d e l l a l e g g e truf fa ld ina . I 
d. e , i q u a t t r o s o c i a l d e m o c r a 
tici p r e s e n t i i n a u l a ( T r e v e s , 
L o m b a r d o , p a o l o R o s s i e S a 
l e m o ) e i r e p u b b l i c a n i D e 
Vita e A m a d e o r e s p i n g o n o 
q u e s t a r i ch i e s ta . 

TI c o m p a g n o N E N N I fa 
q u i n d i u n a i m p o r t a n t e r e p l i 
ca a l l e s ingo lar i d i ch iaraz ion i 
di G r o n c h i . Eg l i so t to l inea . 
che il p i e n o d i r i t t o d i c h i e 
d e r e u n a proroga a i l a v o r i 
de l C o m i t a t o d e i n o v e è cor i -

del ia C a m e r a un va l ido s o s t e 
gno al d ir i t to nostro di verini-
r i spe t ta to il r e g o l a m e n t o tin
c h e in un d ibat t i to cosi vit iip 
c o m e q u e l l o sul la l egge e l e t 
torale . S e però la m a g g i o r a n 
za s c e n d e r à sul t erreno de:!a 
sopraf faz ione , e b b e n e r i c o r r e 
r e m o a tutt i i mezzi oer r e n 
der la i n o p e r a n t e ! (prolungaci 
e caldi applausi a sinistra) 

Le f e r m e paro le di N e n n i 
i n d u c o n o G R O N C H I a rett i f i 
care le s u e Drecedenti a f fér 
m a z i o n i e a r i conoscere «Mie 
d o v e r e de l P r e s i d e n t e è t u t e 
lare i diritt i d e l l e m i n o r a n e 0 . 
Infine il c o m p a g n o socÌali.--ià 
P I E R A C C I N I c h i e d e a S c e r a i 
di r i s p o n d e r e d'urgenza al'.a 
i n t e r r o g a z i o n e re la t iva agli i«-
legal i d i v i e t i , oppost i dai p r e 
fetti ai comiz i su l la l egye 
e l e t t o r a l e . 

V O C E D A D E S T R A : F a n 
no b e n e ! (La scandalosa ; n -
terruzionc suscita una pros
ata indignata sui banchi di 
sinistra). Inf ine S c e i b a si i m 
pegna a r i s p o n d e r e ne l la nrn=-
s ima «e t t imana . 

La seduta v i e n e qu ind i t o l 
ta. S o n o le 21.30. Mezz'ora 
dopo la C a m e r a torna a r i u 
nirsi e la m a g g i o r a n z a a p o n » -
va u n a l e g g e c h e c o n s e n t e a j ' i 
agrari di pagare a l cune iinn:»-
s te c o n il d a n a r o c h e lo St-it<< 
versa loro in c a m b i o de l l e 
terre s corporate . Il p o m p a i n o 
G R I F O N E sp iega le raci--»m 
del v o t o contrar io d e ! r O p o > -
s i z ione . 

ORGANIZZATA DA - RINASCITA -

Conferenza stampa 
sulla le.ffffe elettorale 

La rivista « Rinascita > ha or
ganizzato per domani venerdì 
pomeriggio, a l l e ore 17,30 nel la 
sala Capizzucchi (Piazza Cam
pitel i! 3 ) , una conferenza s tam
pa su l progetto di l e g g e e le t 
torale presentato dalla D. C. 
• I parlamentari relatori d i m i 

noranza e i commissari del l 'op
posiz ione apriranno la discus
sione, r i ferendo sui lavori del la 
1' Commiss ione della Camera. 
Il dibatt i to sarà presieduto dal 
prof. Ambrogio Donini . v ice 
Direttore di « Rinascita . . 

PIETRO INORAO - direttore 
Piero Clementi - vieedirett reso 

SUbUimento Tlpogr. O.RS.I.SA" 
Via TV Novembre. 149 

ANNUNZI ECONOMICI 
i > COMMERCIALI L 12 
A A A . « LUCEfVATT » fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate . Rappre
sentante esclusivo fili nichelcro
mo « Kanthal » - Via SCÌDIOIU 107. 
Roma 33447-375180. «430 

A." APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantai 
e prodazione focale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Mia ne 
Napoli. Chiaia 238. 

ELIMINATE G U OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «microt . 
tkra> Via Porta Maggiore 61. Tele
fono 777.435». Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

t> OCCASIONI U I* 

1) Disse m Tap» W m 
che gii affriM f—il a ia : 
<Cmn, accatta caa lalbàa: 
fa peri, stemmi laataB»»>l 

2) Al <mHef per mmmjme, V < l ' aaM 

c r W c r i a r . m a a « f ' r * h r « > a* tè ti 
-Urna • < fmm • _ IHmrtè! >. « M 

f) l /« 

Va fiami?» 

5) A rnm aigr»M arai 
Oste aa giara* il 

TVemm mi ta t i* mtimm: € Se il mestier mi 
« ( M b pél*-, i mm hsmti»*. fa ari betti sema rafl»> 

a copmrt 
faaaagaUa; 

e s a m e a t t e n t o d e l l a l egge - N o n ; f e r m a t o ir^ m o d o l a m p a n t e 
s o l o l a l e g g e n o n p u ò e s s e r e J ~ ' ''"' L * e _ 

sot trat ta «I la n o r m a l e p r o c e -
d u r a d ' e s a m e , m a s e m m a i h a 
b i s o g n o d i u n a p r o c e d u r a c h e 
c o n s e n t a u n e s a m e p i ù a m p i o 
de l c o n s u e t o . S i è o p e r a t o i n 
v e c e , d a p a r t e d e l l a m a g g i o 
ranza. in d i r e z i o n e o p p o s t a : 
per la p r i m a v o l t a s i è fissato 
un t e r m i n e a l la C o m m i s s i o n e : 
per la p r i m a v o l t a u n g r u p p o 
di deputat i è c o s t r e t t o a c h i e 
dere una proroga d i d u e g i o r 
ni: si è c o n v o c a t o i l c o m i t a t o 
mear ica to d i e s a m i n a r e l 'art i 
co lo de l la l e g g e e g l i e m e n 
d a m e n t i u n s o l o g i o r n o p r i 
ma de l la s c a d e n z a d e i l a v o r i : 
la s t a m p a d e l g o v e r n o h a o s a 
to def inire sabota tor i q u e i d e 
putat i c h e v o g l i o n o d i s c u t e r e 
la l e g g e a l m e n o c o n l a s t e s 
sa a m p i e z z a d i q u a l s i a s i a l 
tra! S i v u o l f a r c r e d e r e c h e 
il P a r l a m e n t o è d i v i s o i n u n a 
parte c h e h a fret ta e i n u n a 
parte c h e v u o l p e r d e r t e m p o : 
n o — e s c l a m a P a j e t t a — : 
il P a r l a m e n t o è i n rea l tà d i 
v i s o tra c h i v u o l e d i s c u t e r e 
la l e g g e e c h i n o n v u o l e d i 
scuter la m a i m p o r l a c l a n d e 
s t i n a m e n t e , d i c o n t r a b b a n d o ! 

L'oratore r icorda c h e le» 

dal f a t to c h e perf ino M a r a z -
za e l ' in tero C o m i t a t o r i c o 
n o b b e r o l a n e c e s s i t i d i u n a 
proroga e a d e r i r o n o p u b b l i 
c a m e n t e a q u e s t a p r o o o s t a ! 
S e n t o p o i i l b i s o g n o d i d i 
ch iarare — c o n t i n u a N e r m i — 
c h e n o i n o n p o s s i a m o a c c e t 
t a r e c h e i l p r o b l e m a d e l r i 
s p e t t o d e l r e g o l a m e n t o s ia 
r idot to a d u n a q u e s t i o n e d i 
rapport i d i forza tra m a g g i o 
ranza e m i n o r a n z a . L a m a g 
g ioranza h a tu t t i i d ir i t t i t r a n 
n e q u e l l o d i n o n t e n e r c o n t o 
de l r e g o l a m e n t o (opp ia t i s i a 
s i n i s t r a ) . H o fiducia p e r c i ò 
c h e t r o v e r e m o n e l P r e s i d e n t e 

A. SINGER - SINGER rate, sen
za cambiali banca: Tevere. 33 
(Piazza Piume). 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
canuaiBanti v e s t e Fabbrica Artt-
gteaa- Magnanapoli, 9. (Piar/a 
Venezia). 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2300 £900. Donna 
1.000. 1.500. 1500. Bambino 500 
oltre. VTSITATECL 

9> MOBILI • 2 
A. ALLE GRANDIOSE GALLE
RIE mobili «Babusci>l l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK-
DAROBA - LAMPADARI. Dltl-
misstmi modelli ognistfle esclu
sività delle esposizioni: Canta . 
Meda - Grossano -Mariano - Mu
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienro (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47. 487« 
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